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1. PERCHÉ UN SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE PER UN COMUNE 

1.1 - Il ruolo delle Amministrazioni locali nella g estione del territorio 
Da alcuni anni a questa parte si assiste ad una sempre maggior attenzione verso le 
problematiche ambientali, che trova la spinta propulsiva da un lato nella legislazione 
ambientale, sempre più definita e stringente e dall'altro nella crescente attenzione dei 
consumatori verso la salvaguardia dell'ambiente naturale e verso prodotti ecocompatibili. 
La stessa Comunità Europea si propone quale soggetto attivo nel panorama internazionale 
promuovendo diversi programmi comunitari per l'ambiente. Nella fattispecie, per quanto 
riguarda la gestione del territorio, la Comunità Europea ha sancito precise linee di sviluppo 
finalizzate all'applicazione dei principi di AGENDA 21 LOCALE ed allo sviluppo sostenibile. 
Non è quindi casuale che l'evoluzione recente della legislazione e delle relative misure 
economiche tenda progressivamente a delegare a livello locale maggiori autonomie, 
competenze e responsabilità. 
Per un'Amministrazione Comunale una corretta gestione dell’ambiente presuppone la 
considerazione di fattori quali ad esempio: 
 

• competenze e responsabilità sulla salute pubblica; 
• edilizia pubblica e privata; 
• modalità di rilascio di autorizzazioni; 
• bonifica e ripristino di aree inquinate; 
• gestione dei litorali o dei dissesti idrogeologici; 
• competenze in materia di gestione dei rischi naturali ai fini di protezione civile. 

 
Un'Amministrazione Comunale è inoltre chiamata a gestire, anche sotto il profilo ambientale, 
impianti, strutture o edifici e ad ottimizzarne i costi, i consumi e gli inquinamenti derivanti. Le 
Amministrazioni Comunali sono così chiamate a gestire una serie di esigenze che hanno 
come denominatore comune il rispetto dell'ambiente: 
 

• qualità, affidabilità, efficienza del servizio reso alla Comunità; 
• gestione oculata delle risorse; 
• gestione del territorio, dei beni ambientali, culturali e paesaggistici; 
• sostegno allo sviluppo economico (turismo, insediamenti produttivi compatibili con i 

requisiti ambientali di un territorio, ecc.); 
• rispetto della legislazione; 
• risparmio energetico e delle risorse naturali; 
• raccolta differenziata e gestione dei rifiuti (regolamenti); gestione dei R.S.U. e 

assimilati; 
• salvaguardia della sicurezza e della salute dei cittadini; 
• prevenzione e capacità di autocontrollo degli scenari di emergenza. 

1.2 - Strumenti gestionali di supporto per le Ammin istrazioni locali 
Per coniugare questi fattori è necessaria l'adozione di strumenti gestionali all'avanguardia, 
quali ad esempio un Sistema di Gestione Ambientale (SGA), finalizzati ad aiutare i Comuni 
ad organizzare le attività, razionalizzando i processi e riducendo le diseconomie ed offrendo, 
al tempo stesso, gli opportuni canali per valorizzare gli sforzi profusi e i traguardi ambientali 
raggiunti. L'applicazione di un Sistema di Gestione Ambientale consente ad 
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un'organizzazione di gestire in modo coordinato e trasversale tutte le attività ed i processi 
che, direttamente o indirettamente, influenzano l'ambiente, al fine di evitare: 
 

• la sovrapposizione di iniziative simili o il mancato raccordo tra iniziative 
complementari; 

• il trasferimento dell’inquinamento da un comparto ambientale all’altro, da un territorio 
all’altro o nel tempo; 

• l’adozione di rimedi non ponderati; 
• la sottostima dei problemi e della relativa urgenza. 
 

Il Sistema di Gestione Ambientale è infatti un sistema organizzativo documentato, volto a 
controllare i processi e supportare le decisioni per garantire ai cittadini e a tutte le parti 
interessate uno sviluppo economico e sociale nel rispetto dell'ambiente.Esso consente di 
dare una soluzione alle varie esigenze, in maniera il più possibile integrata con la politica 
gestionale del Comune, tenendo conto che, amministrando il bene pubblico, non è possibile 
scindere l'efficienza del servizio da un'oculata gestione del territorio e dalla salvaguardia 
della sicurezza e salute dei dipendenti e cittadini. 

1.3 - Come sviluppare un Sistema di Gestione Ambien tale 
Le fasi per lo sviluppo di un sistema di ecogestione ai sensi della norma ISO 14001:2004 
sono le seguenti: 
 

1. decisione dell'Amministrazione Comunale di introdurre il sistema di ecogestione; 
2. stesura ed adozione, da parte dell'Amministrazione Comunale, dei propri principi di 

politica ambientale; 
3. elaborazione del programma di gestione ambientale (pianificazione). Affinché il 

programma sia efficace è necessario procedere all'analisi ambientale iniziale e cioè ad 
uno studio approfondito delle performance ambientali dell'organizzazione. Esso 
costituisce lo stato "zero" della situazione ambientale, sulla base dei risultati acquisiti 
con tale studio va costruito il programma di gestione. Questo, poi, deve contenere 
obiettivi raggiungibili attraverso successivi passaggi detti anche traguardi. Per ciascun 
obiettivo e per ciascun traguardo dovranno essere definiti le risorse necessarie 
(economiche, tecnologiche, etc), i tempi e le responsabilità dei singoli soggetti 
coinvolti. Inoltre, al fine di consentire una verifica il più possibile obiettiva del grado di 
raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi, è necessario individuare degli indicatori 
numerici che ne permettano il controllo; 

4. attuazione e funzionamento del sistema di ecogestione. Di particolare importanza è la 
creazione di una struttura al cui interno siano definiti ruoli e responsabilità. Occorre 
procedere alla formazione del personale che deve acquisire le competenze 
necessarie per contribuire alla realizzazione del programma; 

5. la successiva fase è quella dei controlli e delle azioni correttive. L'Amministrazione 
Comunale deve sorvegliare e misurare regolarmente le principali caratteristiche delle 
sue attività e delle sue operazioni che possono avere un impatto significativo 
sull'ambiente. Ai fini del controllo è di particolare importanza lo strumento dell'audit del 
sistema di gestione ambientale; 

6. la fase conclusiva del processo di implementazione è quella del Riesame da parte 
dell'Amministrazione Comunale. Essa deve, a intervalli periodici, riesaminare, 
utilizzando le necessarie informazioni, il funzionamento del sistema per assicurarsi 
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che esso continui a essere adeguato ed efficace. In tale fase l'Amministrazione 
Comunale deve affrontare l'eventuale necessità di cambiare la politica, gli obiettivi e gli 
altri elementi dei sistema di gestione ambientale considerando in particolare i risultati 
provenienti dagli audit del sistema stesso, ma anche le sollecitazioni provenienti dalle 
parti interessate. 

1.4 - Quali vantaggi può offrire un SGA? 
Mediante l'applicazione di un Sistema di Gestione Ambientale si possono ottenere 
notevoli vantaggi in quanto: 
 
• costituisce per l'Amministrazione uno strumento di supporto della gestione generale 

delle attività svolte sul territorio; 
• consente di gestire il territorio in modo organico preservando le risorse naturali e 

prevedendo le calamità naturali e i loro eventuali impatti; 
• consente una razionalizzazione delle attività sotto il diretto controllo dell'Ente gestore e 

il contenimento dei costi relativi, realizzando il miglioramento della qualità ambientale 
del territorio; 

• fornisce le informazioni utili per gestire in modo ottimale le attività delegate ai fornitori 
ed appaltatori; 

• facilita il continuo rispetto ed aggiornamento delle leggi e delle normative ambientali 
applicabili; 

• produce il miglioramento dei servizi resi e delle attività svolte e assicura, mediante un 
riconoscimento (la certificazione) ed una supervisione di una parte terza indipendente, 
la credibilità del sistema, valorizzandone all'esterno la trasparenza ed i risultati 
perseguiti costituiscono un veicolo per incentivare il turismo e per consolidare 
l'immagine e la qualità dei prodotti che si identificano con il Comune e con le aree 
circostanti. 

1.5 - L’Analisi Ambientale Iniziale 
L’analisi ambientale consente una approfondita indagine dei problemi e degli impatti 
ambientali, legati alle attività che il Comune gestisce sul proprio territorio, fornendo una 
panoramica dello stato del territorio comunale e degli impatti ambientali generati dalle attività 
di servizio. 
Partendo dalla considerazione che uno sviluppo sostenibile ed armonico del territorio risulta 
imprescindibile da una azione organica, coordinata e strategica dell’azione ambientale, 
l’Amministrazione Comunale ha espressamente manifestato la volontà di promuovere un 
progetto per la qualificazione della propria gestione ambientale sia diretta (sulle attività 
direttamente gestite dall’Ente) che indiretta (sulle attività per le quali l’Amministrazione può 
esercitare un’attività di gestione/controllo). 
Tale volontà può essere tradotta in pratica con l’adozione di un sistema gestionale 
certificabile secondo standard normativi internazionalmente riconosciuti, quali per l’appunto 
lo standard UNI EN ISO 1400:2004. 
L’AAI consente di individuare i punti di forza e di debolezza dell'organizzazione, sia per 
quanto riguarda gli aspetti tecnico gestionali che per le risorse. Si realizza mediante uno 
studio degli aspetti ambientali, degli impatti e delle prestazioni ambientali relativi alle attività e 
agli impianti (ad esempio, depuratore, immobili) gestiti dall'Amministrazione e con una 
caratterizzazione dal punto di vista ambientale del territorio, volta a chiarire le aree e/o i 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 3 del 02.07.2012  pag. 7 di 139 

principali problemi esistenti (es. aree da bonificare, zone sottoposte ad erosione, qualità delle 
acque, degrado paesaggistico, rumorosità, proteste dei cittadini, ecc.). 
Obiettivi prioritari della AAI sono: 
 

• identificazione degli impatti ambientali significativi diretti ed indiretti prodotti; 
• identificazione di eventuali aree vulnerabili del territorio; 
• identificazione delle priorità di intervento per l’adeguamento ed il miglioramento in 

campo ambientale; 
• valutazione della struttura organizzativa nella gestione delle problematiche ambientali; 
• valutazione del livello di formazione specifica del personale. 

1.6 - Struttura del documento di Analisi Ambientale  Iniziale 
Per rispondere agli obiettivi indicati sopra, il presente documento è stato strutturato nel 
seguente modo: 
 

• documento denominato “ANALISI AMBIENTALE INIZIALE - Inquadramento 
Territoriale”, nel quale viene fornito un quadro complessivo del territorio Comunale (sia 
in termini ambientali che di economia insediata), anche in relazione alla gestione da 
parte dell’Amministrazione; 

• documento denominato “ANALISI AMBIENTALE INIZIALE - Analisi della Gestione 
Ambientale Comunale”, che riprende, integrandolo, l’audit iniziale effettuato nel 2001 
nel quale viene fornito un quadro generale della gestione ambientale da parte 
dell’Amministrazione Comunale, raffrontandolo con quanto richiesto dalla norma di 
riferimento (UNI EN ISO 14001:2004) ed indicando le eventuali integrazioni per la 
conformità allo standard normativo prescelto. 
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2. INQUADRAMENTO GENERALE DEL TERRITORIO 

2.1 - Evoluzione storica 
La prima testimonianza di presenza antropica  nel territorio del Comune di Lignano risale 
verosimilmente all’età romana, come testimoniato da probabili resti dell’epoca rinvenuti sul 
territorio (presso l’impianto di depurazione). 
Nel periodo medioevale Lignano apparteneva al cosiddetto Dogato, ossia alla fascia costiera 
dell’alto Adriatico sotto il diretto controllo del Doge di Venezia e quindi era politicamente ed 
amministrativamente divisa dall’entroterra. Lignano fu feudo di diverse famiglie nobiliari tra 
cui la più importante fu sicuramente la famiglia Vendramin che vi fece erigere, a metà del 
‘500, la chiesa di S. Zaccaria tuttora esistente. 
Il territorio rimase per molto tempo aspro e selvaggio, grazie anche alla presenza di un’ampia 
fascia paludosa a nord che ne impediva le comunicazioni con l’entroterra. Infatti, il 
collegamento era assicurato da vie d’acqua interne controllate, nel loro sbocco a mare, da 
due fortificazioni militari, una in prossimità della punta della penisola a controllo dell’accesso 
in laguna e l’altra presso la foce del fiume Tagliamento. 
Solo all’inizio di questo secolo iniziò lo sviluppo turistico del territorio con la costruzione del 
primo stabilimento balneare (1903; Terrazza a Mare sostituita nel 1924 e successivamente 
nel 1970) e del primo albergo (1905; Hotel Marin). Decisive furono le attività di bonifica 
dell’entroterra iniziate a partire dal 1925, che consentirono il decollo turistico dell’area grazie 
anche agli allacciamenti idrici ed elettrici. Nel 1935 divenne stazione di cura e soggiorno con 
propria Azienda autonoma e a partire dagli anni '50 si svilupparono urbanisticamente le aree 
di Pineta e Riviera. Dal 1959 Lignano Sabbiadro è Comune autonomo. Altre importanti opere 
per lo sviluppo turistico dell’area furono eseguite negli anni ‘70 (opere per la nautica, parco 
zoo), 80 e 90 (parco per divertimenti acquatici, arena estiva e campo da golf). 

2.2 - Ubicazione e descrizione del territorio comun ale 
Il territorio del Comune di Lignano Sabbiadoro occupa la estrema porzione sud occidentale 
della Bassa Pianura Friulana e si colloca nella parte meridionale della provincia di Udine. 

 

 
 

Fig. 2.1: localizzazione del Comune di Lignano Sabbiadoro (UD) 

Friuli -Venezia 
Giulia 
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Il territorio del comune è costituito da una penisola, lunga 8 km, vasta 1.430 ettari circa ai 
limiti della laguna di Marano e il Mare Adriatico. Lignano è la parte orientale della foce dei 
fiume Tagliamento, delimitante a ovest la laguna di Marano. Lo spazio fisico, originatasi per il 
deposito di materiale trasportato dal fiume e disperso dal mare. 
I confini sono determinati a Nord dal Canale di Bevazzana e la laguna di Marano, ad Ovest 
dal fiume Tagliamento, a Sud ed a Est dal mare Adriatico. 
La via di comunicazione principale è rappresentata dalla s.s. 354 di Lignano. 
La penisola di Lignano separa la laguna di Grado e Marano dal Mare Adriatico ed insiste 
sull’ala sinistra del grande apparato deltizio del Fiume Tagliamento, si sviluppa lungo una 
direttrice ENE - WSW con una costa bassa e sabbiosa e morfologia caratterizzata dalla 
presenza di dune sabbiose che costituiscono la dorsale meridionale dell’area. 
Dal mare verso l'interno il territorio è/era costituito da una serie di fasce parallele alla linea di 
costa (spiaggia sommersa, spiaggia emersa con vegetazione pioniera, dune, consolidate e 
ricoperte da bosco litoraneo con prevalenza di pini, depressioni umide), quasi totalmente 
prosciugate dalla bonifica, e versante lagunare, con argini, barene e velme. 
La fascia verso mare è quasi totalmente urbanizzata ed è il prodotto di interventi autonomi, 
rapportabili alla presenza originaria di ampie proprietà terriere. Oltre a Sabbiadoro, che 
rappresenta la parte urbanizzata più antica del territorio, possono riconoscersi: 
a) area City, a blocchi edilizi rilevanti e ravvicinati; b) area delle Colonie, a blocchi edilizi 
rilevanti e radi, boscata; c) area di Pineta, a geometria a spirale, con presenza rilevante di 
verde arboreo; d) area di Riviera Sud, a geometria orientata su lame preesistenti, con 
presenza rilevante di verde arboreo. 
La restante parte del territorio è formata prevalentemente da aree pianeggianti, ricavate 
sostanzialmente dalla bonifica di antiche zone lagunari. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 2.2: il territorio comunale 
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2.3 - Popolazione 
La popolazione stabile del Comune di Lignano Sabbiadoro ammonta a 6743 unità a fine 
2008, con un incremento demografico tendenzialmente non sempre positivo. Negli ultimi due 
decenni (1981-1990 e 1991-2000) tale incremento ha subito un considerevole aumento, 
passando dal 5,7% al 12,5% circa con una componente migratoria rispettivamente del 75% e 
del 100% del totale. Tale fenomeno è da ascriversi essenzialmente all’andamento economico 
locale ma una componente è anche da associarsi al rientro di emigranti al termine della vita 
lavorativa. Nel periodo tra il 2000 e il 2008 è stato registrato un calo solamente begli anni 
2005,2006 e 2007. L’andamento demografico dal 1981 è riportato nelle tabelle seguenti: 

Anno Nati (A) Morti (B)  A-B Immigrati 
(C) 

Emigrati 
(D) C-D Residenti Famiglie 

1981 40 30 10 160 183 -23 5577 1879 
1982 71 37 34 193 161 32 5532 1923 
1983 57 44 13 215 160 55 5594 1965 
1984 51 31 20 180 182 -2 5612 1992 
1985 45 43 2 282 181 101 5715 2054 
1986 41 42 -1 197 176 21 5735 2072 
1987 54 41 13 267 153 114 5862 2150 
1988 43 30 13 175 151 24 5899 2248 
1989 45 45 0 171 200 -29 5870 2253 
1990 35 37 -2 167 140 27 5895 2297 

TOTALE 482 380 102 2007 1687 320   

Anno Nati (A) Morti (B)  A-B Immigrati 
(C) 

Emigrati 
(D) C-D Residenti Famiglie 

1991 44 45 -1 183 124 59 5814 2256 
1992 49 46 3 206 93 113 5906 2444 
1993 51 42 9 248 165 83 5947 2492 
1994 38 48 -9 152 152 0 5947 2547 
1995 50 46 4 252 151 111 6062 2628 
1996 48 43 5 396 134 262 6329 2682 
1997 46 52 -6 204 196 8 6331 2749 
1998 41 47 -6 246 212 34 6359 2825 
1999 48 49 -1 300 246 54 6412 2876 
2000 46 48 -2 368 235 133 6543 3004 
2001 43 43 0 259 205 54 6620 3081 
2002 43 49 -6 315 304 11 6602 3117 
2003 46 48 -2 286 242 44 6644 3182 
2004 53 54 -1 974 202 +772 6795 3316 
2005 72 54 +18 273 297 -24 6789 3326 
2006 66 57 +9 213 295 -82 6716 3313 
2007 63 50 +13 270 323 -53 6676 3313 
2008 56 42 +14 346 293 +53 6743 3388 

TOTALE 903 863 41 5491 3869 1632 - - 
TOTALE 

GENERALE 1385 1243 143 7498 5556 1952 - - 

(Fonte dati: relazione al PRGC e ufficio Anagrafe) 
 

Tassi di natalità e di mortalità nell’ultimo decenn io 
Anno Tasso natalità Tasso mortalità 
1999 7,50 7,60 
2000 7,00 7,30 
2001 6,50 6,50 
2002 6,50 7,40 
2003 6,90 7,20 
2004 7.79 7.94 
2005 10.60 7.95 
2006 9.82 8.48 
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2007 9.43 7.48 
2008 8.30 6.22 

 
I residenti suddivisi per classi d’età risultano: 

Fino a 14 anni 15-64 65 e oltre TOTALE Anno  
N° % C. % P. N° % C. % P. N° % C. % P. N° % C. % P.  

1981 1184 22 18 3874 70 66 427 8 16 5485 100 100 
1991 774 14 13 4263 75 69 658 11 18 5695 100 100 
1997 666 11 11 4625 73 69 1040 16 20 6331 100 100 

(Fonte dati: relazione al PRGC) - Legenda: % C: percentuale nel Comune; % P: percentuale in Provincia 

2.4 - Geologia del territorio 
Il sottosuolo è costituito prevalentemente da depositi fini limoso-argillosi ai quali si intercalano 
a diversa profondità orizzonti sabbioso-limosi, localmente torbosi. Questi depositi, di età 
Quaternaria, risultano avere potenza di 400 - 500 metri e giacciono su di un basamento 
miocenico costituito da marne e argille con qualche intercalazione sabbiosa. 
Più in particolare la parte superficiale di questi depositi è legata al succedersi di diversi 
episodi sedimentari (marino - lagunare - continentali) verificatisi in tempi recenti e legati a 
diversi fattori quali: l’azione di trasporto e deposito a mare del Fiume Tagliamento, l’azione 
eolica, il fenomeno di subsidenza del bacino dell'Alto Adriatico e l'intervento antropico 
dell'intensa edificazione e opera di bonifica effettuate in tutto il territorio comunale. 
Questi fattori hanno comportato naturalmente una situazione eterogena di sedimentazione 
determinando fenomeni di eteropia sia verticale che orizzontale. 
Dal punto di vista morfologico il risultato è un’area emersa, caratterizzata da dune sabbiose 
allungate parallelamente alla linea di costa e alte fino a 5/6 metri nella zona più meridionale e 
prossima all’attuale linea di costa, e da una zona paludoso - lagunare retrostante. 
Attualmente questa seconda zona è stata bonificata, perdendo l’originaria morfologia. 
Procedendo in senso orizzontale gli strati quaternari più superficiali possono essere distinti 
secondo le seguenti tre tipologie. 
 
Dune sabbiose litoranee 
Tali depositi sono costituiti da sabbia fina e limo in percentuali variabili passanti a limo 
sabbioso, di colore grigio nocciola con locali abbondanti resti conchigliari e vegetali. Le dune 
in stato attivo presentano una modesta percentuale di materiale fino (limo e argilla), mentre 
in quelle fossili, stabilizzate da copertura vegetale, tale percentuale è maggiore. 
Questo litotipo interessa la parte meridionale del territorio comunale di Lignano Sabbiadoro, 
partendo dalla linea costiera del Mare Adriatico fino alla s.s n. 354 di Lignano. 

 
Terreni spesso organici sovrastanti depositi di fondo lagunare (zona perilagunare di bonifica) 
Al di sopra della suddetta strada statale, nella zona di bonifica, i terreni sono costituiti, per 
quel che riguarda gli spessori più superficiali, da terreno agricolo di natura limo - argillosa. 
Al di sotto di tale copertura si trovano depositi di fondo lagunare, costituiti da fitte alternanze 
di livelli limo - argillosi e sabbia fini con presenza di resti conchigliari e vegetali. 
 
Depositi alluvionali del Fiume Tagliamento 
Il Fiume Tagliamento, che costituisce il confine del territorio comunale nel settore 
occidentale, si presenta nella fase terminale di foce. I depositi che esso ha formato e forma 
sono di natura sabbiosa e nelle zone di ripascimento (zone interne di ansa) di natura limosa. 

 
Successione stratigrafica 

Profondità dal Valle Pantani Profondità dal p.c. Zona Autostazione 
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p.c. 
da 0,0 a 0,9 - 
2,0 m 

Terreno di riporto (inerti di grosse dimensioni) da 0,0 a 7,4 - 9,4 m Sabbie medio fini debolmente limose 

da 0,9 - 2,0 a 
9,2 - 9,4 m 

Limi argillosi grigi da molli a molto molli con 
abbondanti resti organici in decomposizione. 
Presenza di sottili livelli sabbiosi. 

da 7,4 - 9,4 a 12,9 - 
13,2 m  

Limi argillosi organici da poco consistenti a 
consistenti 

 
Profondità dal 
p.c. 

Area EFA - ODA Profondità dal p.c. Area EFA - ODA 

da 0,0 a 12,2 m Sabbie limose mediamente addensate con 
sottili livelli, 20 - 60 cm, di argilla e limo 
argilloso compatto 

Da 0,0 a 15,4 - 19,0 m Sabbie fini da mediamente addensate ad 
addensate con intercalazioni di limo 
sabbioso, limo argilloso ed argilla con 
spessore variabile fra 40 cm e 3,0 m circa. 

 
 
Profondità dal 
p.c. 

Lignano Riviera-1 Profondità dal p.c. Lignano Riviera -2 

da 0,0 a 3,0 m Sabbie e sabbie limose poco addensate da 0,0 a 5,6 m Sabbie e sabbie limose mediamente 
addensate 

da 3,0 a 3,4 m Argilla organica molle da 5,6 a 7,2 m  Argille mediamente compatte 
Da 3,4 a 10,4 
m 

Sabbie dense con livelli di limo sabbioso da 7,2 a 12,8 m Alternanza di sabbie mediamente addensate 
e limi argillosi sabbiosi compatti 

 
Profondità dal 
p.c. 

Marina Azzurra Profondità dal p.c. Foce Tagliamento 
 

da 0,0 a 1,2 m Terreno di riporto limoso sabbioso poco 
addensato 

da 0,0 a 7,6 m Sabbie mediamente addensate con sottili 
intercalazioni di limo sabbioso e, più 
raramente, argilloso 

da 1,2 a 6,0 m Argilla molle con sottili livelli, 20 cm, di limo 
sabbioso 

da 7,6 a 13,6 m  Alternanza di sottili starti, 20 - 40 cm, di limo 
sabbioso e sabbia poco addensata 

Da 6,0 a 11,8 
m 

Limo sabbioso poco addensato con livelli di 20 
- 40 cm di limo argilloso consistente 

  

2.5 - Geomorfologia 
Si distinguono cinque differenti tipi di aree che hanno un notevole sviluppo nel territorio del 
Comune di Lignano Sabbiadoro: 
 

• area di litorale emerso, 
• area antropizzata, che si suddivide in: 
• area antropizzata per estesa edificazione, 
• area antropizzata a campi coltivati (bonifica), 
• area boschiva, 
• area di pertinenza fluviale. 

 
Area di litorale emerso 
La superficie in questione interessa tutta la costa sud occidentale della penisola di Lignano e 
rappresenta il limite con il Mare Adriatico. L'area ha una superficie mutevole per forma e 
ampiezza in quanto strettamente dipendente con l'azione erosiva che il mare e il vento hanno 
su di essa. 
L'area di litorale emerso, che corrisponde alla parte di territorio destinato a spiaggia, è di 
circa 0,74 km2. 

 
Evoluzione della linea di riva 
Da un'analisi su base secolare (dal 1981 al 1985) e da un'analisi più recente (1978 - 1985) è 
emerso che le tendenze evolutive a lungo termine non coincidono sempre con i fenomeni in 
corso negli ultimi anni o negli ultimi decenni. Possono esistere zone oggigiorno fortemente 
sottoposte ad erosione, ma che a livello secolare risultano in progressione o viceversa. 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 3 del 02.07.2012  pag. 13 di 139 

A livello secolare, fatta eccezione per il lobo orientale della foce del Fiume Tagliamento, che 
è fortemente progredito, risalta la tendenza all'erosione del tratto di litorale che va dalla foce 
del Fiume Tagliamento a Lignano Riviera. Questa tendenza, confermata anche negli ultimi 
decenni, manifesta un'inversione in prossimità della zona di foce dove, in questi ultimi anni, è 
in corso un lieve processo di recupero delle spiagge. 
A Est di Lignano Riviera, sino al Porto di Lignano, risalta a livello secolare una forte 
progressione della spiaggia che tocca valori superiori ai 100 m (fino a circa 125 m). 
Per questo tratto di litorale si può affermare che, in contrapposizione alle tendenze erosive 
accertate dalla foce del Tagliamento a Lignano Riviera, succedono fino al Porto di Lignano 
marcate tendenze deposizionali risultanti globalmente in un guadagno della superficie 
disponibile della spiaggia. In particolare, a livello secolare, il guadagno di superficie di 
spiaggia risulta essere di 520.000 m2. Dal 1978 al 1985 il guadagno risulta essere di 
153.000m2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 2.3: evoluzione della linea di costa dal 1891 al 1985 (Tratto da: “Studio sedimentologico e marittimo - 
costiero dei litorali del Friuli - Venezia Giulia". 1987 - Prof. Antonio Brambati - Regione Autonoma Friuli - 
Venezia Giulia - Direzione Regionale dei Lavori Pubblici - Servizio dell'Idraulica) 

 
Area antropizzata per intensa edificazione 
L'area della zona meridionale della penisola di Lignano, nella zona retrostante al litorale 
emerso, è stato intensamente modificato e controllato dall'opera dell'uomo. Gli interventi 
sono stati prevalentemente edificatori con una copertura pressoché totale del terreno. L'area 
antropizzata ha una estensione di circa 5,8 km2. 
 
Area antropizzata a campi coltivati 
Tutta la zona a nord dell'area edificata fino agli argini del Fiume Tagliamento e della Laguna 
di Marano è stata interessata da un intervento di bonifica dei terreni, una volta paludosi, ed 
ora destinati a coltura di cereali e alberi da frutta. L'area, di cui fa parte la Bonifica Lovato, ha 
un'estensione di circa 5,1 km2, è sotto il controllo umano, sia come territorio, sia come 
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controllo della superficie del pelo freatico sotterraneo; controllo di fondamentale importanza 
in quanto notevole è la porzione dell'area in esame che si trova al di sotto di quota 0 m slm. 
 
Aree boscate 
Tali aree, distribuite per lo più nella zona meridionale del territorio comunale, corrispondono a 
superfici interessate da vegetazione marittima come: pino nero, in misura minore da pino 
domestico e marittimo, da latifoglie come il leccio, la rovella e, in prossimità dell'arenile, da 
tamerici. Le località più importanti interessate dalle aree boscate sono: Riviera Nord, l'area 
della Colonia Elioterapica ed alcuni tratti di territorio retrostanti l'arenile di Lignano Pineta e 
Lignano Riviera. La superficie interessata da vegetazione si estende per 2,5 km2. 
Le pinete principali libere o poco investite da insediamenti sono: 
 

• Riviera Nord: Il carico antropico è limitato o praticamente inesistente, in ragione dei 
carattere privato delle proprietà; 

• Colonie Efa-Oda: nella pineta delle colonie Efa-Oda, parzialmente interessata da 
insediamento umano, il valore ecologico, specie nella parte a nord di viale Centrale, 
resta comunque elevato; 

• fascia demaniale di Pineta e Riviera: la fascia demaniale presenta stati diversi di 
naturalità o artificializzazione, essendo parzialmente occupata con opere ricreative o 
di servizio, o per parcheggio. 

 
In generale la pineta pare avviarsi verso uno stato di degrado, dovuto, a prescindere da 
sottrazione di spazio per insediamenti, a riduzione o soppressione dei sottobosco in alcuni 
casi, e a sviluppo eccessivo dei sottobosco in altri, con compromissione dei rinnovamento in 
entrambi. 
 
Area di pertinenza fluviale 
La superficie che corrisponde a queste aree è situata completamente oltre gli argini del 
Fiume Tagliamento, nel settore occidentale del territorio comunale. In queste aree, in cui 
sono già presenti realtà edificatorie come diversi approdi e strutture di divertimento, si 
possono verificare delle espansioni libere delle acque senza controllo. 
 
Altre morfologie tipiche presenti nel territorio comunale di Lignano Sabbiadoro sono: 
 

• dune, 
• delta del Fiume Tagliamento, 
• argini di fiume, canali e laguna, 
• muri, pennelli, moli e porti turistici. 

 
Dune 
Lungo la linea di costa Adriatica della penisola di Lignano sono presenti dune di dimensioni e 
sviluppo variabili; solo alcune di quelle adiacenti all'arenile sono attive, mentre quelle più 
interne sono fossili e fissate da una buona copertura vegetale. Queste morfologie possono 
arrivare ad un'altitudine di circa 7 - 8 m slm. 
 
Delta del fiume Tagliamento 
Una imponente morfologia che caratterizza la costa di Lignano è la foce del Fiume 
Tagliamento. Il delta condizione il litorale alternando momenti di erosione a momenti di 
ripascimento. 
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Argini del fiume, di canali e di laguna 
Lungo tutta la sponda sinistra del Fiume Tagliamento è presente un rilevato di altezza 
variabile da 3 a 4 m slm; si tratta di una struttura senza interruzioni lineari, che va da Marina 
Uno fino alla confluenza con il canale di Bevazzana mantenendo le quote suddette per uno 
sviluppo di circa 4,2 km. 
Il Canale di Bevazzana, che segna il confine nord occidentale del territorio comunale, è 
delimitato da un argine continuo, con altezza che si aggira sui 2,5 m slm, che va dalla 
Località Pantanel alla confluenza con il Fiume Tagliamento. La lunghezza della struttura è di 
circa 3,6 km. 
Dalla Località Pantanel fino alla darsena in Località Punta Faro si erige un rilevato, alto 
mediamente 2,8 - 3,0 m slm, che costituisce il limite settentrionale del territorio, per uno 
sviluppo di circa 4,3 km. 
 
Muri, pennelli, moli e porti turistici 
I muri e i pennelli che si incontrano lungo l'arenile sono strutture artificiali adibite alla 
salvaguardia della spiaggia; altre strutture artificiali, inserite a scopo ricettivo turistico, sono i 
porti turistici di: Marina Uno, Marina Punta Verde, Marina Azzurra (non attiva), Darsena di 
Lignano Sabbiadoro e Marina Punta Faro. 

2.6 - Idrogeologia e idrografia del territorio 
L'idrografia superficiale del territorio è costituita da: 
 

• parte terminale e delta del corso del Fiume Tagliamento, 
• canale di Bevazzana (Litoranea Veneta), 
• mare Adriatico, 
• laguna di Marano e Grado, 
• canali di bonifica. 

 
Fiume Tagliamento 
Scorre nella sua parte terminale sfociando nel Mare Adriatico lungo il confine comunale 
occidentale. In questo tratto ha una lunghezza di circa 6 km e larghezza intorno ai 150 - 200 
m. La sua profondità varia da pochi metri (2 -3) alla foce, in quanto il trasporto solido è 
sempre abbondante con avanzamento del delta verso ovest, a qualche metro nel suo  
corso interno. É navigabile e scorre nel suo alveo mantenendo il livello di quota acqua 
sempre costante con le modeste variazioni dovute a marea normale e apporto d'acqua dopo 
le normali precipitazioni meteoriche. 
Nella sua parte finale lascia un meandro abbandonato che racchiude un isolotto "Isola 
Pingherli" adibita esclusivamente alla coltura. Nella sinistra idrografica, in comune di Lignano, 
è costeggiata da un argine maestro che si erge mediamente a quota 3-4 metri slm, mentre 
nella fascia di pertinenza fluviale, tra argine e riva del fiume, si ergono argini secondari a 
difesa di colture e realtà edificatorie. 
 
Canale di Bevazzana 
Il canale di Bevazzana, porzione della Litoranea Veneta, profondo alcuni metri, costituisce il 
limite estremo settentrionale e quindi confine comunale del territorio di Lignano Sabbiadoro. 
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Mare Adriatico 
Lo specchio di mare che bagna il territorio di Lignano Sabbiadoro fa parte dell'estrema 
propaggine settentrionale del Mar Adriatico. Nell'ultimo secolo risulta la tendenza all'erosione 
del tratto di litorale che va dalla foce del Tagliamento a Lignano Riviera. Questa tendenza, 
confermata negli ultimi anni, si è invertita in prossimità della zona di foce dove attualmente è 
in corso un processo, se pur lieve di recupero cella spiaggia. Ad Est di Lignano Riviera sino 
al porto di Lignano, si nota una forte progressione della spiaggia che tocca, a livello secolare, 
valori superiori ai 100 m. 
 
La laguna 
La situazione odierna è la diretta conseguenza della lunga serie di trasformazioni 
morfologiche operate dai diversi e numerosi corsi d'acqua che, scendendo dalla catena 
alpina vengono a sfociare in questa parte di costa. Tali trasformazioni sono avvenute 
principalmente a causa dell'interrimento di estese aree lagunari in seguito al protendersi 
verso mare delle foci dei principali corsi d'acqua. 
 
Area di Bonifica 
Trattasi di una fascia perilagunare a scolo meccanico confinata fra fiume e laguna da un 
cordone arginale la cui sommità è posta a quota di 3 metri slm che vede garantito lo sgrondo 
delle acque dalla presenza di impianti di sollevamento artificiali. La quota dei terreni questa 
zona è inferiore a quella di medio mare. Le grandi opere di bonifica ebbero inizio nel 1923 
con Biancure II e III Recinto (oggi bacino di Val Lovato). La conservazione e lo sviluppo di 
queste terre fertili abbisognano di quotidiano e costante lavoro di sgrondo e di sollevamento 
delle acque meteoriche che altrimenti non potrebbero essere scaricate a mare. La rete di 
bonifica interessa la zona settentrionale del territorio comunale e trattasi di canali a varia 
sezione e di limitata profondità, il livello dell'acqua viene controllato da idrovore. 
 

Impianti di sollevamento Pompe 
idrovore 

Pompe 
acque nere  

1- Punta Faro 2 2 
2- Campi Lunghi 3  
3- Idrovora presso l’impianto di depurazione 6 3 
4- Pineta  2 
5- Punta Tagliamento 1 3  
6- Punta Tagliamento 2 3 2 
7- Casabianca 2 2 
8- Biancure (Val Lovato)   

 

2.7 - Condizioni climatiche  
Per  lo  studio  del  clima  di Lignano mancano osservazioni meteorologiche sistematiche e di 
lungo periodo  (una stazione pluviometrica fu attivata fra il 1888 e il 1892 e nel 1895) per cui 
si devono estrapolare i dati delle stazioni più vicine, con risultati tutt’altro che sicuri, ma 
sufficientemente indicativi. E’ solo dal gennaio 2000 che esiste una stazione meteorologica 
gestita dall’OSMER. D’altra parte bisogna tener conto che l’andamento climatico, specie nel 
settore nordorientale dell’Alto Adriatico, è soggetto a notevoli variazioni annue e gli stessi 
valori medi, cosiddetti “normali”, sono in verità dei valori teorici derivanti dalla lettura di dati 
pluriennali molto diversi, specie per ciò che attiene alle precipitazioni, in cui gli scostamenti 
dalla norma possono non di rado superare il 50%. 
La posizione geografica di Lignano, fra il mare e la laguna, attribuisce una notevole 
componente marittima al suo clima, che smorza gli estremi termici annui e giornalieri, 
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contenendo le escursioni in valori nettamente inferiori a quelli della retrostante pianura 
friulana. La scarsa profondità dei bacini marittimo e lagunare riduce però la funzione 
termoregolatrice delle acque rispetto  a quelle più profonde che lambiscono le coste triestine 
ed istriane. Del resto la morfologia piatta non esercita alcuna interferenza sullo scorrimento 
delle masse d’aria. 
Il clima è perciò caratterizzato da temperature più miti e da precipitazioni più modeste 
rispetto alla pianura retrostante, con una siccità estiva più pronunciata, grandinate più rare e 
una maggiore ventilazione, dovuta soprattutto al regime costiero delle brezze. 
D’inverno le giornate con gelo sono poco numerose, con gelate per lo più notturne. Piove 
poco e nevica assai di rado, senza che il manto nevoso persista per molte ore. La primavera 
è all’insegna della nuvolosità e della variabilità, con precipitazioni più abbondanti. Già in 
marzo le temperature si fanno gradevoli ed in maggio consentono i primi bagni di sole e di 
mare. L’estate si annuncia con le prime calure di giugno, accompagnate dai primi 
acquazzoni, ma poi subentra la siccità mediterranea, che può prolungarsi per parecchie 
settimane. L’afa è attenuata dalle brezze e da qualche temporale, anche violento. In 
settembre le precipitazioni aumentano e raggiungono la massima intensità in ottobre e 
novembre. La nebbia però è poco frequente. 
La temperatura media annua si aggira fra i 13° e i 14° C, con la media mensile più elevata in 
luglio, quando si superano i 24° C e quella più bas sa in gennaio, quando difficilmente si 
scende sotto i 4° C. Gli estremi assoluti oltrepass ano però abitualmente i 30° C d’estate e lo 
zero d’inverno. L’escursione termica annua fra le medie del mese più caldo e del mese più 
freddo si aggirano pertanto sui 20° C. Il caldo si accompagna talvolta ad una notevole 
umidità dell’aria, che lo rende più afoso. 
Le precipitazioni si trovano sul livello più basso della regione friulana, con meno di 1000 mm 
in media all’anno e sono abbastanza ben distribuite con il 19,5% nei mesi invernali, il 27,5% 
in primavera, il 22,5% d’estate ed il 30,5% in autunno. Solo ottobre e novembre ricevono in 
media, più di 100 mm, mentre gennaio, febbraio, luglio e agosto non superano i 60 mm. Il 
numero dei giorni piovosi si aggira fra 85 e 90, di cui appena una quindicina nella stagione 
estiva, caratterizzati per lo più da brevi temporali. La quantità di pioggia per giorno piovoso è 
in media di 11 mm, con una punta di  14 mm in settembre. 
Dominano i venti del primo quadrante, con alcune giornate in cui si fa sentire la bora di 
Trieste, che porta tempo fresco ed asciutto, In alternanza regnano i venti meridionali di 
libeccio e di scirocco, che possono raggiungere notevoli intensità. Un ruolo climatico non 
indifferente è esercitato dalla pineta che attenua le punte termiche e smorza  la ventosità. 

2.8 - Vincoli territoriali in uso 
Il territorio del Comune di Lignano Sabbiadoro risulta interessato da: 
 

• vincoli di tipo amministrativo (quali quello idrogeologico, culturale e ambientale); 
• vincoli di tipo cogente (vincolo “Galasso”); 
• vincoli geologico-idraulici; 
• limiti di distanza (quali quelli da strade extraurbane, dal cimitero, dall’impianto di 

depurazione, da impianti tecnologici rilevanti e da acqua pubblica a cielo aperto). 
 

VINCOLI PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE 

Tipologia di 
vincolo 

Normativa di 
riferimento 

Area sottoposta 
a vincolo 

Natura del vincolo Atto 
amministrativo 

Vincolo 
idrogeologico 

Regio Decreto 
3267/1923 

Pinete zona Riviera Nord, colonie 
e campeggio Sabbiadoro 

Subordinazione ad 
autorizzazione di ogni attività 

Delibera di Giunta 
6318/1994 
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comportante trasformazione 
urbanistica ed edilizia o dell’uso 
dei boschi e dei fondi 

Vincolo culturale 
Legge 1089/1999 
(ora 490/1999 titolo I) 

Chiesa S. Maria del Mare presso 
le colonie 
Edifici di interesse artistico, 
storico, archeologico, demo-etno-
antropologico dichiarati o di 
Regione, Provincia, Comune, altri 
enti pubblici e persone giuridiche 
private senza fini di lucro 

Divieto di distruzioni o 
modificazioni non autorizzate 
dalla Soprintendenza dei beni 
ambientali, architettonici, 
archeologici, artistici, e storici e 
divieto di usi non compatibili 

- 

Vincolo 
ambientale 

Legge 1497/1939 
(ora 490/1999 titolo 
II) 

Pineta EFA 

Subordinazione ad 
autorizzazione di qualunque 
opera capace di modificare 
l’aspetto esteriore del bene 

Delibera Giunta 
Regionale 5381/1991 

Vincolo Galasso 
Legge 431/1985 (ora 
490/1999, titolo II) 

Linea di battigia come definita da 
CTR (profondità 300 m) 
Area circostante il fiume 
Tagliamento (150 m dalla golena 
internamente) 

Divieto di realizzazione di 
qualunque opera - 

(Fonte dati: relazione al PRGC) 

2.9 - Siti di interesse naturalistico ed archeologi co 
Nel Comune di Lignano Sabbiadoro sono presenti due siti di interesse comunitario (SIC) su 
proposta dell’Azienda dei Parchi e delle Foreste Regionali già recepita dal Ministero 
dell’Ambiente e trasmessa alla Commissione Europea. Le aree sono la pineta di Riviera Nord 
e quella perilagunare presso Casa Madonnetta, quest’ultima proposta anche come zona di 
protezione speciale. Una delibera giuntale regionale (n° 435 del 25/02/2000) prevede che 
nella pianificazione e programmazione territoriale si tenga conto della valenza naturalistica e 
ambientale delle proposte di individuazione dei siti di importanza comunitaria e dei siti di 
importanza nazionale. 
Il sito Riviera Nord (sito tipo B di codice IT3320038) si sviluppa su di una superficie di circa 
117 ha e rappresenta l'ultimo lembo del vasto sistema di dune e di ambienti umidi che 
occupava tutta la penisola. Tale sito, assieme a quello proposto dalla regione Veneto (IT 
3250014 Foce del Tagliamento e valli arginate di Bibione) costituirebbe l’entità ecologica 
dell’estuario del Tagliamento. 
Il sito include l’unico lembo di pineta litoranea spontanea del Friuli-Venezia Giulia dove 
convivono in maniera del tutto peculiare specie come Phyllirea angustifolia (unica stazione 
regionale), mentre nel sottobosco si trovano resti della macchia mediterranea assieme ad 
ambienti est-alpini. Molto importante è una consistente popolazione della rarissima endemica 
Stipa veneta. Nell’ambiente infradunale si sviluppano ambienti umidi e praterie di 
vegetazione erbacea perenne della fascia retrodunale. Di grande rilievo a livello regionale la 
presenza di una delle due uniche popolazioni di Salix rosmarinifolia, che si insedia nelle 
bassure intradunali. 
Il sito include gli ultimi due lembi di pineta litoranea su una duna all’interno dell'area 
completamente urbanizzata costituita dal centro turistico di Lignano. Il sito è oggi recintato e 
vi è impedito l’accesso motorizzato, ma è completamente circondato da strade e da 
abitazioni turistiche. 
Sono da segnalare infine due siti di interesse archeologico di età romana all’interno e presso 
il depuratore, ma tali aree non sono state riconosciute da uno specifico atto amministrativo e 
quindi non vincolate. 

2.10 - Economia insediata  
La ripartizione delle attività produttive nei diversi settori è riportata nella tabella sottostante: 
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Indicatori complessivi Valore2007  Valore2008  
Struttura Produttiva    

Imprese attive 1.390 1350 

Imprese artigiane 238 244 

Unità locali Attive 2.045 2.008 

di cui nell'agricoltura 1,42% 1,54% 

di cui nell'industria 5,18% 5,33% 

di cui nelle costruzioni 6,60% 6,67% 

di cui nel commercio, alberghi, p.e. 64,50% 63,6% 

di cui nei servizi 22,30% 22,86% 

Unità locali Attive per km2 130,80 128,5 

variazione % delle Unità locali  (2006/2005) 
(2007/2006) -1,06% 

-1,81% 

  
Credito   

sportelli bancari 13 13 
Impieghi per abitante (migliaia di euro) 48,7 48,2 

depositi per abitante (migliaia di euro) 13,9 13,7 
 
Dati tratti da “La situazione economica della Provincia di Udine - Comuni in cifre anno 2007” “La situazione economica della Provincia di 
Udine - Comuni in cifre anno 2008”   
Fonte: elaborazione dell'Ufficio Statistica della CCIAA di Udine – dati al 31.12.2007 e al 31.12.2008 

 
Dai dati riportati, si rileva una netta prevalenza delle attività commerciali tipicamente 
stagionalizzate.   
La distribuzione spaziale di tali attività è particolarmente concentrata sull’asse centrale di 
Sabbiadoro, nella piazza di City e a Pineta.  
A Lignano Sabbiadoro si svolge il mercato settimanale estivo, i lunedì da maggio a 
settembre, presso l’idonea area individuata in viale Europa, nei pressi dello Stadio Teghil, 
che occupa circa 260 operatori, mentre, nel periodo invernale, un numero assai limitato di 
operatori svolge il servizio il martedì in viale Porpetto. 
Le attività tipiche del settore dei servizi sono costituite da agenzie di affittanze e 
compravendite immobiliari cui si affiancano banche, studi professionali, poste, farmacie 
agenzie di diverso tipo (assicurative, nautiche, ecc.). 
Le attività del settore industria e artigianato sono essenzialmente localizzate in area 
specializzata (via degli Artigiani), in corrispondenza dei porti turistici. 
 
Imprese attive per sezione di attività economica (c lassificazione ATECO 2002 a 1 lettera) – Anno 2006  

 
D - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 51 
F - COSTRUZIONI 107 
G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI, 
MOTOCICLI E DI BENI PERSONALI E PER LA CASA 

390 

H - ALBERGHI E RISTORANTI 367 
I - TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI 17 
J - ATTIVITÀ FINANZIARIE 8 
K - ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA, RICERCA, SERVIZI ALLE 
IMPRESEL - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

316 

N - SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 18 
O - ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI 75 
TOTALE 1.349 
(Fonte dati: Imprese attive, unità locali e addetti nei comuni del Friuli Venezia Giulia – Servizio statistica della Regione novembre 2008) 
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 Unità locali e addetti medi per sezione di attivit à economica (classificazione ATECO 2002 a 1 lettera) – Anno 2005 
 

 UL ADDETTI 
D - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 65 156 
E - PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA, 
GAS E ACQUA 

1 1 

F - COSTRUZIONI 120 315 
G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI, MOTOCICLI E DI BENI 
PERSONALI E PER LA CASA 

470 1.101 

H - ALBERGHI E RISTORANTI 449 2.127 
I - TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI 22 99 
J - ATTIVITÀ FINANZIARIE 20 74 
K - ATTIVITÀ IMMOBILIARI, NOLEGGIO, INFORMATICA, 
RICERCA, SERVIZI ALLE IMPRESEL - AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA 

340 603 

M - ISTRUZIONE 1 2 
N - SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 19 21 
O - ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI 88 454 
TOTALE 1.595 4.954 

(Fonte dati: Imprese attive, unità locali e addetti nei comuni del Friuli Venezia Giulia – Servizio statistica della Regione novembre 2008) 

Le strutture ricettive presenti nel territorio sono aumentate di ben 8 unità nel corso di 6 anni, 
portando il numero di posti letto dal circa 22.000 a 24.635. L’analisi non prende a riferimento 
la capacità ricettiva collegata alle unità abitative arredate ad uso turistico, in quanto il 
Comune non gestisce più i relativi dati. 
 
Alberghi e strutture turistiche 
Le strutture presenti sul territorio possono essere così riassunte: 
 

Tipologia struttura Quantità 2003 Quantità 2009 n. posti letto 2003 n. posti letto 2009 
Albergo  140  11.469 
Albergo meublè  10  551 
Albergo dipendenza  12  637 
Aparthotel  1  67 
Case per Ferie  8  2884 
Case per Ferie - 
Dipendenza 

 1  47 

Garnì  1  56 
Residenze Turistico 
Alberghiere 

 4  449 

Villaggio turistico  1  206 

Totale 170 178 10.500 16.366 

     
Campeggi  3  7613 
Villaggi Turistici  1  656 

Totale 4 4 11.500 8.269 

     
Totale complessivo 174 182 22.000 24.635 
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Tipologia struttura Quantità 2003 Quantità 2009 

Bar, caffè 124 134 
Ristoranti 130 237 
totale 254 371 
Negozi vicinato <250 mq  577 
Medie strutture >250=1.500 mq.  23 
Grandi strutture > 1.500 mq   
Totale commercio al Dettaglio 750 600 

 

2.11 - Istruzione, assistenza e sanità  
I centri scolastici presenti nel territorio sono due scuole dell’infanzia (Sabbiadoro e Pineta), 
un Istituto comprensivo (scuola primaria e secondaria di primo grado) (Sabbiadoro) ed un 
istituto tecnico per il turismo (Sabbiadoro). 
Per l’assistenza abitativa agli anziani vi è una residenza sociale dedicata. 
Circa attrezzature sanitarie, Lignano dispone allo stato di una sede di pronto soccorso, a 
Sabbiadoro, in prossimità della spiaggia. Questa, costituita originariamente per servizio alla 
spiaggia, è divenuta un punto di riferimento per le emergenze in genere e risulta dotata di 
elisuperficie. Un servizio di guardia medica è presente a Pineta, in prossimità della chiesa, 
mentre non è presente un’attrezzatura sanitaria di base pubblica. E’ presente la sede 
dell’infermiera di comunità. 
All’interno dell’amministrazione comunale esiste un apposito ufficio (Ufficio Servizi Sociali, 
dipendente dall’Ambito socio-assistenziale di Latisana) che si occupa delle problematiche 
relative alla famiglia, ai minori, ai disabili, ai giovani, agli anziani, fornendo sostegno 
economico, aiuto psicologico, servizi alla persona, prestazioni ed interventi di prevenzione e 
di trattamento, ecc.. Alle dipendenze del Settore Sviluppo Socio Turistico, l’Ufficio Politiche 
Giovanili-Servizi Educativi e Scolastici si occupa dei rapporti istituzionali con le scuole, 
dell’erogazione di contributi, dell’assistenza scolastica e del diritto allo studio, di refezione e 
trasporto scolastico. La mensa della scuola materna è gestita in appalto e risulta conforme 
alla normativa HACCP e tale servizio è seguito da un professionista esterno.  
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3. EMERGENZE DEL TERRITORIO 

3.1 - Generalità 
Le principali emergenze, sia di origine naturale che antropica, cui il territorio del Comune di 
Lignano Sabbiadoro può essere sottoposto sono state analizzate nel recente Piano 
Comunale di Protezione Civile, sviluppato secondo le linee guida dello specifico Ministero 
denominate “Metodo AUGUSTUS”, adottato con delibera n° 74 del 13.12.2000 (aggiornata al 
2001). 
Tale strumento operativo considera la possibilità del verificarsi dei seguenti eventi: 
 

• rischio incendio boschivo; 
• rischio idraulico; 
• rischio sismico; 
• rischio da inquinamento costiero; 
• rischio da avversità meteorologica. 

 
Tale piano di emergenza rappresenta il progetto di tutte le attività coordinate e delle 
procedure di Protezione Civile per fronteggiare un qualsiasi evento calamitoso atteso nel 
territorio. Il Piano di emergenza recepisce: 
 

• programmi di previsione e prevenzione; 
• informazioni relative a: 

o processi fisici che causano le condizioni di rischio e relative valutazioni; 
o precursori; 
o eventi; 
o scenari; 
o risorse disponibili; 
o procedure di intervento e ripristino. 

3.2 - Rischio incendio boschivo 
 
Situazione attuale e storica 
Le zone boschive esistenti sul territorio comunale sono composte in prevalenza da 
vegetazione ad essenza resinosa e da arbusti di vario tipo, che forma associazioni altamente 
infiammabili nelle quali le fiamme si propagano con grande rapidità, soprattutto in presenza 
di vento. 
Fattori condizionanti per l’innesco e lo sviluppo di incendi sono essenzialmente lo stato di 
abbandono in cui versano le pinete del territorio, la presenza di un fitto sottobosco, le 
particolari condizioni ambientali e meteorologiche e la presenza di venti  anche di forte 
intensità (“Bora”). 
Negli anni si sono registrati numerosi incendi di cui uno particolarmente distruttivo, 
verificatosi il 18 agosto 1983 durante il quale, oltre ai mezzi terrestri, sono stati impegnati 
anche mezzi aerei. 
 
Danni ipotizzabili 
Il verificarsi di un incendio boschivo di pinete ubicate in zone limitrofe a centri urbani può 
provocare essenzialmente i seguenti effetti sulla zona interessata dall’evento: 
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• interruzione della viabilità limitrofa all’area dall’incendio; 
• impraticabilità temporanea dei viali tagliafuoco e dei sentieri percorribili all’interno della 

zona boschiva; 
• propagazione dell’incendio alle abitazioni attigue all’area boschiva; 
• diffusione del fumo originato dall’incendio nell’area circostante; 
• distruzione e/o danneggiamento della vegetazione. 
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SCENARI DI RISCHIO - INCENDIO BOSCHIVO 

AREE 
 RIVIERA NORD-VIALE 

TAGLIAMENTO A 
RIVIERA NORD- VIALE 

DELLE TERME B COLONIE EFA-ODA C 

TIPOLOGIA DI RISCHIO INCENDIO BOSCHIVO 

GRADO DI PERICOLOSITA’  MASSIMO (Piano Regionale Incendi) B.U.R. del 23/07/1998 

FONTE DI RISCHIO 
PINETA RIVIERA NORD- 
Viale Tagliamento (Pineta ad 
essenza resinosa) 

PINETA RIVIERA NORD- 
Viale delle Terme (Pineta ad 
essenza resinosa) 

PINETA COLONIE EFA-ODA 
(Pineta ad essenze resinose) 

LATITUDINE 45° 39’ 36’’    E 5057950 45° 39’ 36’’      E 50579 50 45° 41’ 46’’     5061921 

LONGITUDINE 13° 05’ 39’’     N 2371460 13° 05’ 39’’       N 237 1460 13° 07’ 00’’     2373307 

ALTITUDINE -0,5 / 4,9  slm 1,5 / 4,9  slm 2,0 / 4,9  slm 

SUPERFICIE 680.000 mq 550.000 mq 374.810 mq 

PRECEDENTI STORICI 
Dal 1984 al 1997 diversi 
principi d’incendio ed alcuni 
incendi rilevanti 

1983 incendio distruttivo; 
Dal 1984 al 1997 diversi 
principi d’incendio 

Dal 1984 al 1997 diversi principi 
d’incendio 

POPOLAZIONE INTERESSATA  Periodo Estivo: 40 persone 
Periodo Invernale: 4 persone  

Periodo Estivo: EFA-ODA 2000 
persone (bambini e 100 disabili), 
Via delle Dune (100 persone ca.) 
Periodo Invernale: EFA-ODA 130 
persone (bambini), Via delle 
Dune (10 persone) 

INFRASTRUTTURE 
Villaggio Duna Romantica 
n. 9 strutture abitative ad un 
piano 

Nessuna 

n. 7 strutture ricettive all’interno 
Colonie EFA-ODA 
n. 19 strutture abitative private in 
via delle Dune 

DIREZIONE DEI VENTI ENE (bora), brezze di mare - brezze di terra 

PIOGGE MEDIE 1000 mm annui con picchi massimi in tarda primavera ed inizio autunno 

SISTEMI DI ALLARME  Non presenti 

VIABILITÀ  
Corso dei Continenti  
Viale Tagliamento 
Viale delle Arti 

Corso dei Continenti 
Viale Tagliamento 
Viale delle Terme 
Viale delle Arti 

Via Sabbiadoro 
Viale Centrale 
Via delle Dune 

RISORSE IDRICHE 

• n.1 bocca idrica sotterranea 
UNI45 (via Pineda Viale 
Tagliamento) 

• n.1 bocca idrica sotterranea 
UNI45 (Viale Tagliamento Via 
della Valle) 

• n.1 bocca idrica di superficie 
UNI70 (Viale Tagliamento 
Charlie) 

• n.1 bocca idrica di superficie 
UNI70 (incrocio C.so dei 
Continenti V.le delle Terme) 

• n.1 bocca idrica di superficie 
UNI70 (Via del Golf) 

• n.1 bocca idrica sotterranea 
UNI45 (Via Pineda, Viale 
Tagliamento) 

• n.1 bocca idrica sotterranea 
UNI45 (Viale Tagliamento, Via 
della Valle) 

• n.1 bocca idrica di superficie 
UNI70 (Viale Tagliamento 
Charlie) 

• n.1 bocca idrica di superficie 
UNI70 (incrocio C.so dei 
Continenti V.le delle Terme) 

• n.1 bocca idrica di superficie 
UNI70 (Via del Golf) 

• n.1 bocche idriche di superficie 
UNI45; (S. Maria) 

• n.3 bocche idriche di superficie 
UNI45/70; (Alle Vele) 

• n.3 piscine; 

RISORSE ATTIVABILI  
PROTEZIONE CIVILE - AIB, 
VV.F ;VV.UU; FF.OO; ENEL; 
CFR; SOR P.C. 

PROTEZIONE CIVILE - AIB,  
VV.F ;VV.UU; FF.OO; ENEL; 
CFR; SOR P.C. 

 

PROCEDURE DI INTERVENTO Definiti nel Piano di Protezione Civile 

PREVENZIONE A  seguito di periodi di siccità, sono stati predisposti turni di vigilanza antincendio da parte del 
Gruppo comunale di Protezione Civile 

(Estratto dal Piano Comunale di Protezione Civile) 
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3.3 - Rischio idraulico 
Situazione attuale e storica 
Il territorio comunale di Lignano Sabbiadoro, in parte con quote sotto il livello del medio mare, 
è praticamente circondato dall’acqua e da questa situazione è in costante pericolo in quanto 
potrebbero verificarsi delle ingressioni di acqua marina, fenomeni di allagamenti e ristagni 
d’acqua. Non meno è il pericolo di esondazione proveniente dal Fiume Tagliamento che però 
in questi ultimi anni trova le misure di salvaguardia connesse con il “Piano stralcio medio e 
basso bacino del Tagliamento” con le competenze dell’Autorità di Bacino di Venezia che ne 
segue lo sviluppo sia in fase di progettazione che di esecuzione. 
 
Fiume Tagliamento 
Scorre nella sua parte terminale sfociando a delta nel mare Adriatico lungo il confine 
comunale occidentale. In questo tratto ha una lunghezza di circa 6 Km e larghezza intorno ai 
150-200 m. La sua profondità varia da pochi metri (2-3) alla foce a qualche metro nel suo 
corso interno. E’ navigabile e scorre senza problemi nel suo alveo mantenendo il livello di 
quota acqua sempre costante con le modeste variazioni dovute a marea normale e apporto 
terrigeno. Nella sua parte finale lascia un meandro abbandonato che racchiude un isolotto 
(Isola di Pingherli) adibita esclusivamente alla coltura. In sinistra idrografica è costeggiato da 
un argine maestro che si erge mediamente a quota 3-4 m slm, mentre nella fascia di 
pertinenza fluviale, tra argine e riva del fiume, si ergono argini secondari a difesa di colture e 
realtà edificatorie. 
 
Eventi calamitosi e fenomeni esondativi 
In occasione dell’alluvione del 1966 alcune aree del territorio comunale sono state inondate 
sia da Nord con ingressione da parte delle acque di laguna, sia da mare per la forte 
mareggiata in località Riviera e Pineta. Le opere di difesa all’epoca erano costituite da un 
argine di laguna sul medio mare di 1,50-2,00 m mentre non esistevano opere di difesa nel 
tratto del litorale a mare. A nord le acque lagunari provocarono allagamenti con ingressioni in 
corrispondenza della Val Lovato e del cimitero di Lignano. Queste acque scavalcarono in 
parte gli antichi argini defluendo naturalmente verso aree interne poste a quote topografiche 
prossime allo zero. Queste calamità furono provocate da una eccezionale marea unita al 
vento di scirocco. 
Alcuni anni dopo gli argini perilagunari sono stati rinforzati (“Progetto di ripristino e 
rafforzamento delle arginature a laguna e a fiume” - Consorzio di Bonifica Bassa Friulana) ed 
innalzati a quota 3,00 slm, corrispondente alla “quota 13”, quota di riferimento fissata dal 
Magistrato alle Acque come vincolo di quota minima per le opere di difesa spondale e quindi 
limite di sicurezza per i fenomeni di esondazione. Nell’area del litorale marino è stato 
costruito un muro in cemento armato di altezza media 4,00 m, parzialmente interrato, (quota 
14) che, sostituendo il cordone delle dune naturali erose, parte dalla ex caserma della 
Finanza e raggiunge l’edificio delle Terme, interrotto esclusivamente da alcuni passaggi per 
l’ingresso in spiaggia. 
Nella porzione di territorio interessata dal corso del Fiume Tagliamento (Canale di 
Bevazzana-Idrovora consortile-Marina Uno), in relazione a pericoli derivanti da invasioni di 
acque fluviali, prendendo a riferimento gli eventi più disastrosi degli ultimi 90 anni (“Studio 
per la definizione dei pericoli naturali nella Regione Friuli Venezia Giulia” - Assessorato 
Regionale Agricoltura e Foreste), si è rilevato che il fiume non ha prodotto episodi di 
esondazione in sponda sinistra idrografica; nonostante ciò, in riferimento agli eventi di 
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esondazione, la quota degli argini fluviali è stata sopraelevata oltre quota 13 fino, in alcuni 
punti, a raggiungere quota 14 e 15. 
Dalla darsena di Marina Uno fino alla foce non sono state previste opere di difesa spondale 
in quanto è stata ritenuta sufficiente dagli Uffici Responsabili in materia di opere marittime la 
quota della sommità arginale nei confronti del piano delle acque del fiume anche in 
concomitanza di acqua alta che, in casi eccezionali, si può innalzare di circa 2,00 m sopra la 
quota di livello medio mare. 
 
Argine di fiume 
Lungo tutta la sponda sinistra del Fiume Tagliamento è presente un rilevato di altezza 
variabile da 3,0 a 4,0 m slm; si tratta di una struttura con 3 varchi (lungo Viale Tagliamento), 
che va da Marina Uno fino alla confluenza con il canale di Bevazzana mantenendo quote 
suddette per uno sviluppo di circa 4,2 Km. Si snoda quindi dalla congiunzione con l’argine del 
canale di Bevazzana fino all’Idrovora consortile “Punta Tagliamento” e si eleva mediamente 
fino a quote 13 e 14. All’interno dell’argine maestro si ritrovano alcune realtà edificatorie 
come il Parco Zoo, Marina Punta Verde e Marina Azzurra, quest’ultima non ancora terminata. 
 
Argine di Canale (Bevazzana) 
Il canale di Bevazzana segna il confine nord occidentale del territorio comunale; esso è 
delimitato da un argine continuo, con altezza che si aggira sui 2,5 m slm, che va dalla località 
Pantanel alla confluenza con il Fiume Tagliamento; la lunghezza della struttura è di circa 3,6 
km. 
 
Argine di Laguna 
Dalla località Pantanel fino alla darsena in Località Punta Faro si erige un rilevato, alto 
mediamente 2,8 - 3,0 m slm, che costituisce il limite settentrionale del territorio, con 
continuità, per uno sviluppo di circa 4,3 km. 
 
Aree di pertinenza fluviale 
La superficie che corrisponde a queste aree è situata completamente oltre gli argini del 
Fiume Tagliamento, nel settore occidentale del territorio comunale di Lignano Sabbiadoro. In 
queste aree, in cui sono già presenti delle realtà edificatorie come diversi approdi e strutture 
di divertimento, si possono verificare espansioni libere delle acque senza controllo.  
 
Verifica di tracimazione per effetto dell’acqua alta 
Le frequenti e disastrose acque alte che si verificano a Venezia e su tutta la costa della 
regione  Friuli-Venezia  Giulia sono il risultato dell’azione concomitante di: 
 

• Maree astronomiche: le maree dei mari interni sono diverse da quelle previste dalla 
teoria. Tale è il caso del Mare Adriatico, in cui, seppure i periodi delle maree 
astronomiche coincidano con quelli previsti dalla teoria, non altrettanto si verifica per i 
valori delle ampiezze e le posizioni di fase. Questi valori vengono infatti anche 
notevolmente alterati per cause determinate dalle caratteristiche geometriche del 
bacino. Le massime escursioni di marea si hanno in corrispondenza delle estremità N 
e S dell’Adriatico e presentano un carattere semi diurno, mentre nella parte centrale, 
all’altezza di Ancona e Zara, le oscillazioni hanno valore minimo e sono del tipo 
diurno. La propagazione dell’onda di marea avviene con andamento rotatorio in senso 
antiorario attorno ad un punto (punto anfidromico) con marea costantemente nulla. Si 
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genera in conseguenza una corrente di marea che, in particolare lungo le coste 
dell’Adriatico settentrionale, presenta un movimento con direzione E-W. 

• Sesse: sono oscillazioni libere a periodo determinato, dipendenti principalmente dalla 
forma del bacino. Tali fenomeni si manifestano in tutti gli specchi d’acqua, ma 
presentano ampiezze più accentuate se i bacini possiedono forme allungate. Si 
generano quando, per cause diverse (vento, pressione barometrica), si produce una 
temporanea differenza di livello in qualche zona del mare. In particolare, nell’Adriatico, 
l’oscillazione principale ha luogo in senso longitudinale, attorno ad una linea nodale 
disposta trasversalmente all’asse maggiore del bacino. Se le sesse vengono a 
coincidere con le oscillazioni di marea si ha un’esaltazione del fenomeno. 

• Venti meridionali, i quali, oltre che generare un vivace moto ondoso convogliano 
ingenti masse di acqua sulla parte più settentrionale dell’Adriatico, innalzandone così 
temporaneamente il livello medio. La limitata profondità di tale zona impedisce che si 
sviluppi un’adeguata corrente di ritorno lungo il fondo in grado di scaricare le masse 
d’acqua così accumulate. A tale fenomeno si può sovrapporre talvolta l’effetto della 
bassa pressione barometrica. 

 
Il fenomeno dell’acqua alta riguarda l’intero cordone arginale. Da calcoli effettuati risulta che 
l’escursione di marea in sizigie può raggiungere i 60 cm sopra il livello del medio mare, 
l’innalzamento per sessa i 60 cm, quello per ingolfamento da venti di scirocco i 40 cm, per 
bassa pressione atmosferica i 30 cm. Si ottiene così il valore complessivo di 230 cm. Per 
quanto riguarda il rischio di allagamenti della zona golenale, si deve inoltre considerare 
anche l’apporto del Fiume Tagliamento in condizioni di piena.  
L’analisi statistica degli eventi estremi fornisce i seguenti tempi di ritorno (“Rischio di 
intrusione marina sull'arco costiero regionale a seguito di acque alte eccezionali e loro 
concomitanza con le piene fluviali”, Stravisi, 1993): 
 

• Livello del mare superiore a 110 cm: 1.5 anni 
• Livello del mare superiore a 150 cm: 30 anni 
• Livello del mare superiore a 200 cm: 70 anni 

 
Danni ipotizzabili  
La tracimazione del fiume Tagliamento in zona golenale, a valle del Canale della Litoranea 
Veneta, per la presenza di realtà edificatorie (Marina Azzurra e complesso abitativo di 
pertinenza attualmente non fruibile; Parco Zoo ospitante animali di varia specie con annesso 
ristorante; Marina Punta Verde con 270 posti barca e Villaggio Turistico composto da 67  
unità tra ville e locali adibiti ad uffici, ed un ristorante, ristorante “Da Willy”), può provocare i 
seguenti effetti sulla zona interessata dall’evento: 
 

• interruzione della viabilità esistente all’interno dell’area golenale; 
• interruzione dei sistemi ordinari di comunicazione; 
• interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica, telefonica e del gas; 
• danneggiamento delle infrastrutture esistenti all’interno dell’area; 
• danneggiamento ai beni mobili presenti all’interno dell’area; 
• danni e/o affondamento di imbarcazioni; 
• incendi dovuti a corto circuiti e/o fughe di gas; 
• allagamenti; 
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• inquinamento per fuoriuscita  o sversamento idrocarburi ed altre sostanze utilizzate 
per attività inerenti la darsena (cisterne gasolio); 

• deposito all’interno dell’area di materiale vario (in prevalenza vegetale) a seguito 
dall’ondata di piena. 

SCENARI DI RISCHIO  IDRAULICO: “ZONA GOLENALE FIUME  TAGLIAMENTO” A 
TIPOLOGIA DI RISCHIO INONDAZIONE ZONA GOLENALE  

GRADO DI PERICOLOSITÀ  MEDIO (Autorità di bacino - Relazione geologica 1998) 

FONTE DI RISCHIO FIUME TAGLIAMENTO  

LATITUDINE 45° 39’ 30’’       E 5057752  

LONGITUDINE 13° 05’ 64’’       N 2371997 

ALTITUDINE 2,2 m. slm 

SUPERFICIE 6 Kmq 

PRECEDENTI STORICI 1965 1966 1996 

POPOLAZIONE INTERESSATA  Periodo Estivo: circa 400 persone 

Periodo Invernale: 20 persone 

INFRASTRUTTURE 

 

Marina Punta Verde - (24 strutture abitative private)  

Ristorante “Da Willy” 

Parco Zoo - (Ristorante, uffici e strutture ospitanti animali) 

DIREZIONE DEI VENTI S/SE - E/NE; 

PIOGGE MEDIE 1000 mm annui con picchi massimi in tarda primavera ed inizio autunno 

INDICATORI DI EVENTO Idrometro Fiume Tagliamento, Chiuse Litoranea Veneta; Mareografo Consorzio di Bonifica 

VIABILITA’  • Via Scerbanenco; 

• Strada Alzaia; 

• Via Solferino; 

• Via San Martino; 
RISORSE ATTIVABILI  COC, PROTEZIONE CIVILE, MAGISTRATO ALLA ACQUE, GENIO CIVILE, CONSORZIO 

BONIFICA, LOCAMARE,  VV.F ;VV.UU; FF.OO; SOR  C.C.;DIR.REG.VIABILITA’ E PORTI; 

LIVELLI DI ALLERTA E 
PROCEDURE 

Definiti nel Piano di Protezione Civile 

(Estratto dal Piano Comunale di Protezione Civile) 
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3.4 - Rischio sismico  
Situazione attuale e storica 
Per il Comune di Lignano Sabbiadoro le mappe di pericolosità sismica non contemplano 
danni rilevanti, come si desume dalla carta seguente che riporta la mappa della pericolosità 
sismica in Italia (intensità macrosismica con tempo di ritorno di 475 anni): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      

Fig. 3.1: pericolosità sismica del territorio italiano (dato: Osservatorio Geofisico Sperimentale; Trieste) 

Tale mappa rappresenta in un certo senso le conseguenze socio-economiche di un evento 
sismico; descrivendo infatti il grado di danneggiamento causato dai terremoti, una carta di 
pericolosità in intensità macrosismica si avvicina, con le dovute cautele derivate da diverse 
approssimazioni insite nel parametro intensità, al concetto di rischio sismico. Nel dettaglio, il 
territorio comunale non risulta esposto a rischi di natura sismica, come risulta dalla 
classificazione (“non classificato”) del Servizio Sismico Nazionale (D.M. 11 gennaio 1982). 
 
 
 
 
 
 
  1a categoria 
                
 
              2a categoria 
                
 

               3a categoria 
                
 
                 Non classificato 

 
 
 
Fig. 3.2: classificazione sismica dei Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia 
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La nuova classificazione sismica del territorio del Friuli-Venezia Giulia (ordinanza n. 3274 del 
20.03.2003 pubblicata sulla G.U. n. 72 del 8 maggio 2003) colloca il comune di Lignano 
Sabbiadoro nella zona sismica n° 4 in cui non vige l’obbligo della progettazione antisismica 
dei manufatti. 
 

 
Fig. 3.3: nuova classificazione sismica dei Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia 
 
Storicamente, pur avvertendo sommovimenti tellurici, di fatto non si sono verificati danni 
degni di nota. 
 

• Danni ipotizzabili: Nessuno 
• Piani di evacuazione: nessuno 
• Comunicazioni o manifesti del Sindaco: non previste. 

3.5 - Rischio da inquinamento costiero 
Situazione attuale e storica 
In considerazione della posizione geografica e dell’economia fondata sul turismo balneare, 
risulta di particolare rilevanza l’analisi del rischio derivante da un possibile inquinamento a 
mare e costiero causato dallo sversamento da idrocarburi ed altre sostanze nocive. Tale 
fonte di rischio potrebbe degenerare a seguito di incidenti di navi che percorrono rotte 
antistanti il litorale di Lignano Sabbiadoro. 
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Il verificarsi di un inquinamento marino o costiero da idrocarburi o altre sostanze nocive 
presuppone l’attuazione del “Piano di pronto intervento per la difesa da inquinamenti di 
idrocarburi o di altre sostanze nocive causati da incidenti marini” approvato dal Ministero per 
il coordinamento della Protezione Civile nel 1993. 
Esso predispone le norme esecutive per esercitare direttamente la direzione di tutte le 
operazioni di bonifica e regolamenta forme e modalità pratiche/esecutive di intervento che le 
autorità dello Stato, centrali e periferiche, con la collaborazione delle regioni, debbono porre 
in atto nel rispetto della normativa vigente, al fine di conseguire il massimo risultato possibile 
nell’azione di bonifica e di contenimento dei danni che possono essere causati a persone ed 
ambiente da un inquinamento marino da idrocarburi o da altre sostanze nocive. Tale piano 
assegna specifiche competenze alle varie Autorità, con particolare riferimento al Prefetto ed 
al Sindaco. 

3.6 - Rischio da avversità meteorologica 
Situazione attuale e storica 
Le trombe d’aria sono fenomeni che traggono origine da accentuate ed improvvise differenze 
di pressione atmosferica con la formazione di colonne d’aria ascendenti. La violenza con cui 
si manifestano questi moti vorticosi, soprattutto nella stagione estiva, produce danni rilevanti 
e talvolta anche vittime, nonostante il fenomeno interessi brevi intervalli di tempo ed aree 
molto limitate. Nella fascia costiera del Friuli-Venezia Giulia si sviluppano trombe d’aria con 
una certa frequenza e l’area interessata si estende dal Veneto a tutta la costa del Friuli-
Venezia Giulia con particolare accentuazione nella zona dell’Isonzo e del Tagliamento. 
Nell’analisi complessiva del rischio, oltre che delle condizioni ambientali e territoriali esistenti 
e specificatamente alla morfologia ed ai parametri meteo-climatici, si deve tenere conto della 
situazione d’uso del territorio, data la particolare vocazione turistica dell’area considerata. 
Assumono particolare importanza pertanto, alcuni parametri quali la densità di popolazione 
presente, tipologia e destinazione d’uso delle costruzioni, e l’esistenza di punti 
particolarmente vulnerabili (ad esempio campeggi, litorale). 
Le trombe d’aria si sviluppano nella nostra regione soprattutto all’altezza della costa tra i 
fiumi Isonzo e Tagliamento prevalentemente secondo la direttrice NO-SE e si esauriscono 
con una certa frequenza in mare aperto. 
Tra le più disastrose che hanno colpito il territorio Comunale si ricordano quelle del 15 e 16 
agosto 1969. 
 
Danni ipotizzabili 
L’evento determinato dalla tromba d’aria può provocare essenzialmente i seguenti effetti 
sulla zona interessata dal fenomeno: 
 

• interruzioni di vario tipo alla viabilità; 
• interruzione dei sistemi ordinari di comunicazione; 
• interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica; 
• danneggiamento alle coperture delle infrastrutture e del patrimonio edilizio; 
• danneggiamento di autoveicoli; 
• danneggiamento al patrimonio arboreo; 
• danni fisici a persone e cose; 
• danni e/o affondamento di imbarcazioni; 
• incendi dovuti a corto circuiti e/o fughe di gas; 
• allagamenti. 
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4. URBANISTICA E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  

4.1 - I piani urbanistici sovraordinati e il PRGC v igente 
 
I piani sovraordinati al PRGC sono elencati nella tabella sottostante. 
 

PIANO AZIONI PREVISTE 

Piano Urbanistico Regionale Generale (P.U.R.G.) 

Lo strumento urbanistico: 
- riconosce Lignano quale Comune di preminente 

interesse turistico; 
- classifica gran parte del territorio comunale come 

ambito di sviluppo turistico marino; 
- prevede la costituzione di un centro artigianale; 
- prevede l’assoggettamento di spazi lagunari a tutela 

ambientale e la realizzazione di un parco naturale 
(previsione superata dalla L.R. 42/1996).  

Progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del 
bacino idrografico del fiume Tagliamento  
D.Lgs. n. 152/2006 (P.A.I.) 

Il Piano identifca ampie porzioni del territorio comunale di 
Lignano nelle classi a pericolosità idraulica: 

- P1 – area a moderata pericolosità; 
- P2 – area a media pericolosità; 
- area di pertinenza fluviale (assimilabile alla zona P4 - 

area a pericolosità molto elevata). 

Piano di utilizzazione del Demanio Marittimo con finalità 
turistico ricreativa (P.U.D.) 

Per l’ambito dell’arenile di Lignano il Piano: 
- prevede la classificazione delle aree demaniali; 
- fornisce disposizioni particolari per l’utilizzo delle 

aree demaniali; 
- individua le tipologie di strutture autorizzabili; 
- definisce la tipologia delle aree da concedere; 
- fornisce disposizioni per grantire la tutela 

paesaggistica e lo sviluppo eco – sostenibile; 
- definisce lo standard dei servizi; 
- fornisce istruzioni operative per il rilascio di nuove 

concessioni e per modifiche a quelle esistenti, per la 
definizione dei canoni demaniali e quant’altro 
occorra per il proseguo corretto di una concessione. 

Piano Regionale Integrato dei Trasporti e Pianificazione 
(P.R.I.T.P.)  

Il Piano: 
- prevede il riconoscimento del Canale navigabile di 

Bevazzana e della Litoranea Veneta. 

Piano Regionale delle opere di Viabilità (P.R.V.) 

Il Piano: 
- prevede la ristrutturazione della S.R. 354 fino alla 

rotatoria di ingresso a Lignano. 

Piano Regionale dei Porti (P.R.P.) 

Il Piano: 
- prevede il riconoscimento della Darsena Lignano, di 

Porto Casoni, di Marina Uno, della Marina di Punta 
Verde e di Marina di Punta Faro come porti con 
funzione prevalente di diporto. 

Piano per la grande distribuzione (L.R. 29/2005) 

Il Piano: 
- individua Lignano (definita come area 

turistico/commerciale), tra i 22 sistemi commerciali 
integrati.  

Piano Provinciale di Viabilità (P.P.V.) Nessuna previsione per Lignano. 
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Piano Provinciale per le piste ciclabili 

Il Piano: 
- prevede un sistema di piste ciclabili collegato 

all’entroterra presso l’argine del Fiume Tagliamento, 
la S.R. 354 e Valle Pantani. 

Piano regionale per lo smaltimento dei rifiuti 
Il Piano: 

- prevede di ricomprendere Lignano nel Bacino n. 5 
del Basso Friuli. 

 
 
L’attuale P.R.G.C. (che ha subito 40 varianti; le varianti significative in termini di modifiche al 
PRGC originario sono da considerarsi la n. 13 (1981) n. 20 (1989), la n. 24 (1992), la n. 37 
(2004) e la n. 40 (2009, solo adottata) (2011, variante di tipo normativo, che non prevede 
incremento della capacità insediativa teorica e quindi non incide sugli standards urbanistici)) 
riconosce con zone proprie gli insediamenti esistenti, prevede il completamento ed ulteriori 
zone di espansione per la residenza turistica e la residenza stabile e propone per la 
generalità delle restanti aree libere (versante nord) la costituzione di una pluralità di 
attrezzature sportive - ricreative, preminentemente di iniziativa privata, di uso pubblico. 
L’attuale capacità insediativa teorica (Variante n. 37 al P.R.G.C.) è di circa 7.929 abitanti in 
residenza stabile e 144.375 abitanti di residenza turistica per un totale di 152.304 abitanti. 
Considerando i servizi e le attrezzature collettive (ovvero le zone per viabilità e trasporti, le 
zone per culto, vita associativa e cultura, le zone per l’istruzione, le zone per l’assistenza, la 
sanità ed il benessere, le zone per verde, sport, spettacoli e ricreazione ed, infine, le zone 
per servizi vari come impianti tecnologici, canile e gattile, area per il mercato) lo standard 
urbanistico risulta dell’ordine dei 45,90 m2 per abitante. 
I principali contenuti del P.R.G.C. sono: 
1. classificazione delle aree del territorio comunale a prevalente destinazione d’uso 

residenziale nelle zone territoriali omogenee A, B e C, ovvero: 
• zona territoriale omogenea A: zona di nucleo storico, artistico o di pregio ambientale. 

Tale zona risulta essere di dimensioni ridottissime e di contenuto del tutto particolare. 
E’ suddivisa nelle seguenti categorie: 
• zona A1: di restauro; 
• zona A2: di conservazione tipologica: 
• zona A3: di ristrutturazione; 
• zona A4: di demolizione con ricostruzione; 
• zona A5: di demolizione senza ricostruzione; 
• zona A6: libera edificabile; 
• zona A7: libera inedificabile; 

• zona territoriale omogenea B: zona di completamento. Tale tipologia riveste la quasi 
totalità dell’edificato ad uso residenziale (stabile, misto - stabile, turistico). In tali zone 
è possibile attuare interventi edilizi che superino l’indice di fabbricabilità fondiaria 
previsto dal Piano Urbanistico Regionale Generale per le zone B, se subordinati 
all’approvazione di un Piano Particolareggiato che ne regolamenti il rapporto con il 
territorio circostante. La strategia di Prg consiste nel contenimento degli indici di 
fabbricabilità generali e nell’inserimento di indici di fabbricabilità o percentuali di 
incremento di volume esistente mirate a fini specifici, come il recupero di edifici interi, 
per evitare semplici addizioni all'esistente; lo sviluppo della funzione alberghiera, per 
riequilibrare le tipologie ricettive; l’inserimento od adeguamento di impianto di 
riscaldamento a gas di rete urbana, per promuovere presenze turistiche in periodo non 
estivo, escludendo l’inquinamento atmosferico ed ottimizzando l'uso di un'infrastruttura 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 3 del 02.07.2012  pag. 34 di 139 

esistente. In aree da riqualificare ulteriori fini possono essere la demolizione e la 
ricostruzione con opere e servizi di qualità ed il ricavo di spazi aperti per uso pubblico. 
Una particolare incentivazione é prevista per gli alberghi, non solo in quanto 
rispondenti alle finalità di pubblico interesse e di utilità sociale, come indicato dalla 
legge 217/1983, ma anche in quanto produttori di occupazione e di reddito, in misura 
superiore al settore extalberghiero. Tra le diverse motivazioni vi é la necessità sempre 
maggiore di spazi di relazione. Lignano, particolarmente frequentata da famiglie, 
necessita anche servizi specifici per i bambini. Al contrario, per iniziative che non 
siano mirate a fini specifici, il Prg prevede indici generali contenuti. Gli indici generali 
sono fissati unitari per ambiti vasti, fino a località intere, anzichè per isolati o sub -
isolati. Indici generali derivati dal calcolo del volume medio esistente e differenziati per 
ambiti ridotti in presenza di un'edilizia disomogenea potrebbero infatti produrre volume  
rilevante nei lotti insaturi, senza ridurre corrispondentemente di fatto il volume nei lotti 
saturi. 
La zona territoriale omogenea è suddivisa nelle seguenti categorie: 
• zona B1: di completamento, intensiva; 
• zona B2: di completamento, estensiva; 

• zona territoriale omogenea C: zona di espansione. Tale tipologia riveste una porzione 
dell’edificato ad uso residenziale. In tali zone il piano regolatore generale comunale è 
attuato solo tramite piano particolareggiato; 

2. recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, evitando l’aggravio di densità 
fondiaria nei volumi esistenti, limitando la densità fondiaria nel volume nuovo e 
prevedendo così il recupero di spazio libero per uso pubblico, in particolare a Sabbiadoro 
e City; 

3. recupero e sviluppo del territorio secondo un disegno unitario di riqualificazione delle 
risorse territoriali (spiaggia, acqua, bosco) e delle risorse turistiche (alberghi, campeggi, 
villaggi turistici, impianti sportivi e ricreativi, ecc…); 

4. riequilibrio della dotazione di strutture ricettive, rivalutando quelle esistenti ed ampliando 
le tipologie (albergo, motel, villaggio - albergo, residenza turistico - alberghiera), 
favorendo nuove tipologie di soggiorno a bassa densità territoriale ed alta qualità 
ambientale; 

5. conferma delle zone di espansione residenziale turistica G1 già previste e sottoposte a 
Piano attuativo approvato, soppressione di due zone G rilevanti su aree a bosco (Riviera 
Nord e Pineta Efa) ed indivduazione di due nuove zone (presso via casa Bianca, a nord di 
Riviera e presso viale Europa, a Pineta); 

6. rafforzamento della località come polo commerciale/turistico, con lo sviluppo di funzioni di 
servizio alle attività turistiche ed a quelle indotte e/o complementari e con la diffusione in 
tutto il tessuto residenziale, di attività commerciali di dimensione minima; 

7. costituzione di una zona per insediamenti artigianali/industriali e commerciali, per favorire 
la delocalizzazione delle esistenti dagli ambiti residenziali; 

8. miglioramento del sistema di accesso veicolare dall’entroterra, con interventi lineari 
(tronchi stradali) e puntuali (nodi stradali); previsione di una strutturazione per gli spazi 
laterali alla strada principale di accesso (S.R: 354), per funzioni di prima accoglienza, 
informazione e promozione turistica; costituzione di un sistema di spazi e servizi per i 
turisti giornalieri; costituzione di un sistema di parcheggi; creazione di un sistema di 
percorsi ciclabili, per quanto possibile su sede propria o su corsia riservata e definizione 
dei punti di collegamento con l’entroterra; costituzione di un nuovo servizio stradale 
presso via Casa Bianca; 
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9. conferma e potenziamento delle attrezzature pubbliche o di uso pubblico destinate a 
completare la dotazione per popolazione stabile e turistica; sono in particolare previsti un 
nuovo centro polifunzionale, la nuova sede della Caserma dei Carabinieri e quella del 
Pronto Soccorso, tra via Tarvisio e via Mezza Sacca, la nuova sede dei Vigili del Fuoco 
su una diramazione da via Lovato; 

10. configurazione di un sistema del verde e delle attrezzature per il tempo libero e gli sports 
come insieme di spazi funzionalmente integrati (avendo verde, sport e spettacoli funzione 
ricreativa, nella categoria è compresa anche la spiaggia); previsione di una nuova area 
per il golf; previsione di destinazione a verde di diverse aree di pertinenza del 
Tagliamento (rilevante interesse paesaggistico e problematiche di carattere idraulico); 
nuova previsione dell’area di bosco Efa a nord di viale Centrale come servizio ed 
attrezzatura collettiva; 

11. riqualificazione dell’offerta nautica con il miglioramento dei servizi a terrs terra e 
costituzione di una nuova rea area per manutenzione natanti, con accessibilità da terra e 
da acqua, presso località zona Madonnetta, in zona produttiva; previsione 
dell’ampliamento di Porto Casoni (porto dei residenti); 

12. conferma dei servizi tecnologici esistenti, con incremento dell’area del depuratore di via 
dello Stadio e del numero di idrovore presso il fiume Tagliamento; previsione di un canile 
e gattile; 

13. tutela, recupero e rinaturalizzazione della maggior parte delle aree di pertinenza del fiume 
Tagliamento, attraverso il restauro ambientale delle sponde, la tutela, il recupero e lo 
sviluppo di boschetti riparali, la ricostruzione di ambiente tipico di basso corso fluviale, la 
vivificazione di ansa area morta e costituzione di osservatorio faunistico presso Isola 
Pingherli, la costituzione di percorsi di interpretazione ambientale, la costituzione di aree 
di verde presso il canale di Bevazzana ed il canale Lovato; la sottrazione alla vista da 
strade di piloni di ponti su canale di Bevazzana, mediante rilevati e opere di verde, la 
tutela e la valorizzazione paesaggistica della conca di Bevazzana, la fissazione di regole 
per interventi su corso d'acqua; 

14. individuazione di norme specifiche di tutela per le presenze isolate rilevanti, costituite da 
edifici d'epoca ed altri recenti, edifici di interesse storico, artistico o architettonico, alberi, 
filari arborei e due siti di interesse archeologico, consistenti nell'individuazione degli 
elementi in zonizzazione, e costituzione di una normativa circa limiti di traformazione e 
procedure. 

Infine, tra le previsioni del P.R.G.C. ve ne sono alcune che assoggettano singoli beni privati a 
vincoli preordinati all’esproprio o assoggettano aree a piano attuativo. Ove non siano stati 
approvati piani particolareggiati e procedure di esproprio o piani attuativi tali vincoli sono 
decaduti per trascorso quinquennio di approvazione. 
Sono 75  96 i P.R.P.C. presentati all’Amministrazione alla data di approvazione della 
Variante n. 37 40 al P.R.G.C., di cui circa il il 20% 25% già attuati e collaudati. 
L’introduzione dell’incremento dell’indice di fabbricabilità fondiaria in zona territoriale 
omogenea B ha inaugurato un processo di rinnovamento delle strutture esistenti che ha 
portato, dal 2005 ad oggi alla presentazione di numerose istanze di Piano Attuativo. Inoltre 
con l’entrata in vigore della L.R. 05/2007, le istanze di Piano Attuativo presentate potevano 
richiedere, contestualmente all’approvazione del Piano stesso, il titolo abilitativo edilizio per 
la realizzazione dell’intervento. 
Alle istanze di Piano Particolareggiato elencate nella precedente tabella vengono ad 
aggiungersi i 16 Piani presentati all’Amministrazione dal 2005 ad oggi, di cui nessuno ancora 
completamente attuato. 
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4.2 - Le ultime varianti al P.R.G.C. 
Nel Luglio 2001 è stata approvata (Delibera Consigliare n. 48 del 18 luglio 2001) la Variante 
n. 36 al P.R.G.C che si configurava come generale, ma è stata revocata con Delibera 
Consigliare n. 62 del 14 luglio 2003 a causa della necessità della Valutazione diIincidenza 
ambientale in merito alle zone protette (zone S.I.C. - Siti di Interesse Comunitario) della 
Pineta di Riviera ed all’area in prossimità della Laguna di Marano. Successivamente è stata 
adottata la Variante n. 37 (Delibera Consigliare n. 63 del 14 luglio 2003), a cui sono state 
allegate le Valutazioni di Incidenza richieste per la variante n. 36 al P.R.G.C.. La Variante n. 
37 al P.R.G.C. è stata approvata con Delibera del Consiglio Comunale n. 84 del 09.11.2004, 
con conferma parziale di esecutività tramite Delibera di Giunta Regionale n. 3520 del 
21.12.2004. 
La variante n. 38 al P.R.G.C., adottata con Delibera del Consiglio Comunale n. 90 del 
28/11/2003 ed approvata con Delibera del Consiglio Comunale n. 29 del 05/04/2004, 
riguarda il potenziamento  le strutture ricettive esistenti nell’ambito del comparto EFA – ODA, 
in funzione dellos volgimento delle Olimpiadi Giovanili Europee, tramite la realizzazione di un 
impiano natatorio coperto e di un palazzetto dello sport.  
La Variante n. 39 al P.R.G.C. avrebbe dovuto attuare le previsioni dell’Accordo di 
Programma mediante cui il Comune di Lignano Sabbiadoro acquisiva i terreni dalla 
Fondaizone EFA – ODA per le finalità di pubblico interesse afferenti la realizzazione di una 
nuova Stazione dei Carabinieri, di un nuovo Polo Sanitario e del Pronto Soccorso. Lavariante 
non è stata neppure adottata. 
L’ultima Variante adottata approvata è la n. 40 (Delibera del Consiglio Comunale n. 30 27 del 
07.04.2009 24.03.2011), ormai prossima alla fase di approvazione. La Variante al P.R.G.C. è 
solo di tipo normativo, non prevede incremento della capacità insediativi teorica e quindi non 
incide sugli standards urbanistici. 
Il contenimento della densificazione del tessuto edilizio urbano, in particolare nella zona di 
Sabbiadoro, il potenziamento del verde urbano e della qualità dell’ambiente, unitamente ad 
una diversa formulazione della norma che prevede l’aumento volumetrico per la residenza 
stabile, rappresentano in generale il problema più urgente di Lignano. 
La Variante ha inteso limitare la tendenza del mercato immobiliare di questi ultimi anni che 
ha visto la trasformazione di alcune strutture alberghiere esistenti in edifici residenziali 
(seconde case), con conseguente sottrazione di posti letto a disposizione dei turisti.  
La Variante intende perseguire questi obiettivi, seppure con i limiti imposti da uno strumento 
urbanistico unicamente normativo, attraverso: 
- la limitazione dell’operatività della norma disciplinante l’altezza dei fabbricati, prevedendo la 
possibilità di realizzare altezze maggiori in presenza di lotti di pertinenza ampi in modo di 
distanziare maggiormente gli edifici stessi; 
- la soppressione della norma che prevedeva la possibilità di realizzare ulteriore volumetria a 
seguito di cessione gratuita al Comune di spazio pubblico o di uso pubblico in area di 
riqualificazione urbana;   
- l’introduzione di norme volte alla conservazione e potenziamento del verde alberato nelle 
aree di pertinenza dei fabbricati; 
- l’incentivazione alla realizzazione di impianti al servizio delle abitazioni sfruttanti energie 
alternative; 
- l’introduzione dell’obbligo di stipula di convenzione per un maggior controllo dell’effettiva 
realizzazione di interventi per la residenza stabile; 
- la revisione delle norme relative ai limiti di distanza da strada, da edifici e dai confini; 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 3 del 02.07.2012  pag. 37 di 139 

- la rivisitazione di alcune Definizioni previste dal P.R.G.C. in particolar modo per quanto 
riguarda il computo del volume di: vani scala, portici, logge, strutture leggere facilmente 
rimovibili e dei volumi tecnici; 
- la revisione dei limiti di flessibilità relativamente ai criteri per la soppressione del vincolo di 
destinazione alberghiera. 

4.3 - Dati rilevati 
Di seguito si riportano i principali indici relativi al P.R.G.C. vigente: 
 

Zona A di nucleo storico 37.193 mq 

Zona B1 di completamento intensiva 1.353.175 mq 

Zona B2 di completamento estensiva (Pineta e Riviera) 2.203.821 mq 

Zona C di espansione della residenza 243.449 mq 

Zona D3/H3 produttiva esistente 89.857 mq 

Zona D2/H2 produttiva prevista 262.690 mq 

Zona G1 – RA turistica-residenziale alberghiera 760.827 mq 

Zona G1 RC - turistica ricettivo-complementare 236.470 mq 

Zona I2 - direzionale di accoglienza 435.440 mq 

Zona S per servizi ed attrezzature collettive 7.782.269 mq 

Zona T di parcheggio privato 9.360 mq 

Servizi ed attrezzature collettive – viabilità e trasporti 515.350,00 mq 
Servizi ed attrezzature collettive – culto, vita associativa e 
cultura 163.202,00 mq 

Servizi ed attrezzature collettive – istruzione 31.475,00 mq 
Servizi ed attrezzature collettive – assistenza, sanità e 
benessere 722.551,00 mq 

Servizi ed attrezzature collettive – verde, sport, spettacoli e 
ricreazione 

5.423.495,00 mq 

Servizi ed attrezzature collettive – varie (canile e gattile, 
centro rifiuti, depuratore, impianto per servizio a rete, 
magazzino, mercato) 

26.764,00 mq 

Infine, il territorio comunale è ulteriormente sottoposto a Piani di settore, quali strumenti 
finalizzati a disciplinare modalit di esercizio di attviità di rilievo sociale, economico ed 
ambientale relativamente all’intero territorio comunale, che integrano le indicazioni dello 
strumento urbanistico generale e costituiscono, ove necessario, Variante allo stesso. Sono 
Piani di Settore nel territorio comunale di Lignano Sabbiadoro: 

- il Piano del Traffico Urbano (P.T.U.), adottato con Delibera del Consiglio Comunale n. 
58 del 30/06/1997, approvate le modifiche ed integrazioni inviate dalla Provincia di 
Udine con Delibera del Consiglio Comunale n. 14 del 14.02.2007 ed approvato dalla 
Provincia di Udine per la parte di propria competenza (trasporto pubblico locale – TPL) 
con determina dirigenziale n. 1661 del 12/03/2007. Il Piano non è stato mai 
definitivamente approvato dal Consglio Comunale. I contenuti principali del Piano 
riguardano lo sviluppo del servizio nello spirito di integrazione tra servizio extraurbano 
ed urbano; le proposte prive di oneri aggiuntivi (senza aumenti di percorrenza), la 
strategia del TPL extraurbano consistente nell’intermodalità morbida (asse 
longitudinale est – ovest), aumento delle velocità commerciali tramite percorrenze a 
senso unico laddove presenti percorsi paralleli a distanza ravvicinata; la strategia del 
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TPL urbano, consistente nella specializzazione delle linee in tre funzioni, l’aumento 
della capacità informativa e la selezione di alcune fermate strategiche; infine, la 
schedatura delle fermate in funzione di interventi di ammodernamento. Gli interventi 
previsti sono stati realizzati; 

- il Piano Particolareggiato dell’Arenile, in fase di elaborazione, che propone una 
strategia di trasformazione dell’arenile di Lignano, attuabile attraverso una serie di 
azioni volte al raggiungimento di una serie di obiettivi quali la riqualificazione 
ambientale del litorale, la conservazione degli elementi naturali relitti, nonché la loro 
ricostruzione e fruizione, il miglioramento dell’immagine turistica, urbana ed 
architettonica del litorale, la riqualificazione architettonica e funzionale deii volumi 
edilizi esistenti in relazione al contesto urbano ed ambientale in cui sono inseriti. Il 
Piano suddivide l’arenile in quattro parti, in relazione alla morfologiae ed al carico 
urbanistico che gravita su ogni parte: Sabbiadoro, Colonie, Pineta e Riviera. Per ogni 
parte il Piano propone azioni diversificate, in grado di valorizzare le differenze 
morfologiche e funzionali esistenti, assicurando a ciascuna parte caratteri propri e 
specifica riconoscibilità. Il Piano non è stato neppure adottato; 

- Il Piano Comunale di Settore per la localizzazione degli impianti per la telefonia 
mobile, adottato con Deliberazione Consiliare n. 4 del 15/01/2008 ed approvato con 
Deliberazione Consiliare n. 60 del 06/07/2009, intende rispondere agli obiettivi 
individuati dalla L.R. 28/2004, vale a dire perseguire l’uso razionale del territorio, la 
tutela dell’ambiente, del paesaggio e dei beni naturali, in quanto costituiscono risorse 
non rinnovabili e patrimonio dell’intera comunità regionale, assicurare il rispetto dei 
limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione 
della popolazione dalle esposizioni ai campi elettromagnetici. Il Piano intende 
perseguire il raggiungimento degli obiettivi tramite un percorso partecipato nel quale 
siano tenute in considerazione sia le esigenze dell’Amministrazione sia i programmi 
dei gestori della rete di telefonia mobile. Il Piano indvidua quattro zone del territorio 
comunale, definite a seconda dell’attitudine ad ospitare staizoni radio base per la 
telefonia mobile: aree/zone incompatibili, zone con prevalenza di vincolo, zone 
preferenziali e zone enutre. In questo modo l’Amministrazione possiede uno 
strumento con il quale valutare le richieste dei gestori e da aggiornare ogni qualvolta 
la richiesta del gestore si concretizza nella localizzazione di un nuovo impianto e/o 
nella rilocalizzazione di un impianto esistente. Il Piano prevede inoltre un sistema di 
monitoraggio annuale con tre centraline, in modo da avere una verifica continua, su 
tutto l’arco dell’anno, dei valori di campo elettromagnetico effettivamente presenti sul 
territorio.  

- Il Piano di Zonizzazione Acustica, in fase di elaborazione, è lo strumento organico con 
cui il Comune intende proteggere i cittadini dall'inquinamento acustico ambientale. Il 
PZA suddivide tutto il territorio comunale in classi acustiche. La definizione delle classi 
acustiche cerca di legare la destinazione d'uso del territorio con i valori di livello 
sonoro espressi in db (decibel), per cui ad ogni classe acustica corrispondono valori 
limite di immissione diurna e notturna. Il PZA e il suo regolamento di attuazione 
saranno uno strumento che renderà più agevole l'operato degli Uffici nel definire 
modalità e prescrizioni (applicative e di sorveglianza), nella gestione delle 
problematiche relative al rumore. 
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5. ATTIVITÀ TURISTICA E RICETTIVA   

5.1 – Turismo  
Il Comune di Lignano, con una media di circa 4 milioni di presenze annue negli ultimi anni, è 
il maggiore polo turistico regionale, rappresentando quasi metà del movimento turistico 
complessivo. Se però si considerano i proprietari di seconde case e i loro ospiti, i navigatori 
occupanti i 5.000 posti barca del comprensorio e il fenomeno del pendolarismo giornaliero, vi 
é una stima che la località possa raggiungere 8.000.000 di presenze annue. 
La località può essere oggi classificata turisticamente matura (elevato numero di presenze), 
statica (relativa stabilità di presenze nell'ultimo periodo) e di massa (percentuale di posti-letto 
extralberghieri molto alta (86%)). 
 
Andamento degli anni ‘70 e ‘80 
Ad un decennio di grande sviluppo turistico (anni ‘70) è seguito un andamento 
tendenzialmente flessivo, da porre in relazione sia a situazioni congiunturali, tra cui la 
presenza di mucillagini nell'Adriatico, e dall'altro a ragioni strutturali quali: 
 

• la tendenza ad abbreviazione della durata della vacanza (in continuo arretramento dal 
1981 come evidenziato dalla successiva tabella riportante l’andamento turistico totale)  
e scaglionamento dei periodi nel corso dell'anno, cui contestualmente si è aggiunto un 
turismo nei week-end o giornaliero; 

• una struttura ricettiva non equilibrata, data dalla prevalenza di residenze private 
rispetto al settore alberghiero (14%), che a sua volta denota una struttura 
parzialmente inadeguata, numerosi esercizi a gestione familiare e piuttosto ridotti gli 
esercizi di categoria superiore;  

• offerta turistica monotematica, a causa della scarsità di alternative al mare e alla 
spiaggia; 

• nuove esigenze del turista orientato verso tipologie di vacanza nuove; 
• vincolo di costo, per famiglie e per giovani. 
 

Recentemente si è consolidata una collaborazione tra Lignano e alcune amministrazioni 
dell’entroterra per visite e manifestazioni comuni, con una significativa partecipazione di 
pubblico. 
 
Andamento dagli anni ’90 ad oggi 
Negli anni ‘90 il flusso turistico si è stabilizzato attorno a 4.000.000 presenze, con un 
andamento altalenante dovuto ad un complesso di circostanze sfavorevoli (rivalutazione 
della lira rispetto al marco, periodi di maltempo, psicosi da bomba in spiaggia, operazioni di 
guerra sul mare Adriatico). 
Il settore alberghiero è quello che manifesta un maggiore dinamismo, passando dal 20,1% 
delle presenze totali del 1991 fino al 24,5% del 2000, dovuto essenzialmente al 
rafforzamento delle categorie medie e alte. Seguono le presenze negli alloggi privati, 
campeggi, colonie/case per ferie e villaggi turistici con una riduzione dell'incidenza 
extralberghiera sulle presenze turistiche complessive dal 79,9% del 1990 al 75,5% dei 2000. 
La consistenza al 2000 delle attrezzature ricettive è dì 78.155 posti letto, di cui 11.005 
alberghieri e 67.150 extralberghieri rappresentando così, in termini di posti letto, quasi metà 
della capacità ricettiva regionale. 
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I campeggi, due esistenti attivi (Camping Sabbiadoro e Camping Pino Mare) e uno non più 
attivo, hanno esercitato un’attrattiva soprattutto per  i turisti stranieri e come tipologia turistica 
sono caratterizzati da limitati costi di impianto e di funzionamento. 
Nel territorio comunale è presente anche un villaggio turistico a Sabbiadoro ed uno é in 
costruzione presso l'argine dei fiume Tagliamento. Negli ultimi anni si è verificato lo sviluppo 
di nuove tipologie di soggiorno decisamente più qualificate, caratterizzate da a bassa densità 
territoriale e alte qualità ambientale e dotazione di servizi, come il motel (“Nautel”) di Punta 
Verde e residenze presso il complesso del campo da golf a Lignano Riviera. 
 
Alberghi e strutture turistiche 
Lignano possiede oggi 170 alberghi che occupano allo stato attuale circa 2.250 addetti. I 
primi risalgono all'inizio dei '900, epoca di inizio dei fenomeno turistico nella località e sono 
localizzati preminentemente in aree centrali fronte mare di Sabbiadoro e City, e lungo gli assi 
viari principali di Pineta e Riviera. 
La categoria che ha il maggior numero di posti Ietto é quella di 3 stelle (4474), mentre il 
numero medio maggiore di camere (60) si ritrova negli alberghi a 4 stelle. 
La domanda è in costante evoluzione e si sta  orientando verso sempre maggiore qualità e 
varietà di attrezzature ricettive e di servizi. 
Le strutture presenti sul territorio possono essere così riassunte: 
 

10.500 posti letto in 170 esercizi alberghieri 
56.400 posti letto in appartamenti, ville e bungalow 
11.500 posti letto in campeggi 
130 fra ristoranti, pizzerie, tavole calde 
124 fra bar, caffè, gelaterie 
750 punti vendita tra supermercati e magazzini 

 
Andamento turistico nel periodo 1965-2009 

Anno Arrivi Presenze Permanenza 
media, giorni 

1965 270.017 3.323.204 12,3 
1966 296.289 4.045.213 13,7 
1967 311.603 4.294.279 13,8 
1968 336.863 4.490.478 13,3 
1969 357.044 5.084.803 14,2 
1970 362.887 5.265.707 14,5 
1971 381.297 5.543.932 14,5 
1972 395.597 5.722.212 14,5 
1973 410.184 6.061.157 14,8 
1974 384.244 5.769.325 15,0 
1975 367.430 5.645.699 15,4 
1976 334.601 5.093.899 15,2 
1977 342.508 5.179.847 15,1 
1978 360.993 5.489.277 15,2 
1979 360.969 5.540.840 15,4 
1980 342.953 5.495.489 16,0 
1981 326.954 5.230.774 16,0 
1982 344.758 5.392.537 15,6 
1983 367.628 5.521.873 15,0 
1984 368.087 5.323.007 14,7 
1985 371.169 4.430.180 11,9 
1986 388.041 4.406.615 11,4 
1987 423.273 4.681.894 11,1 
1988 419.372 4.745.793 11,3 
1989 333.008 3.613.682 10,9 
1990 358.632 3.643.555 10,2 
1991 398.389 4.160.828 10,4 
1992 403.928 4.111.795 10,2 
1993 418.274 3.937.628 9,4 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 2 del 06.05.2010  pag. 41 di 139 

1994 462.237 4.212.250 9,1 
1995 506.886 4.496.039 8,9 
1996 489.957 3.758.394 8,6 
1997 470.340 3.733.580 7,9 
1998 501.937 3.871.849 7,7 
1999 512.384 3.926.777 7,7 
2000 507.371 3.848.409 7,6 
2001 529.234 3.943.416 7,4 
2002 510.811 3.787.997 7.4 
2003 492.558 3.533.479 7,2 
2004 488.273 3.334.426 6,8 
2005 504.202 3.350440 6,6 
2006 531.040 3.410.359 6,4 
2007 563.410 3.489.393 6,2 
2008 580.066 3.678.423 6,3 
2009* 617.952 3.970.991 6,4 

* = da gen. a nov. 2009 
(Fonte dati: relazione al PRGC e AIAT di Lignano, Agenzia Turismo FVG) 

 

Andamento presenze turistiche 1965-2009*

0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

19
65

19
67

19
69

19
71

19
73

19
75

19
77

19
79

19
81

19
83

19
85

19
87

19
89

19
91

19
93

19
95

19
97

19
99

20
01

20
03

20
05

20
07

20
09

*

anno

G
io

rn
i d

i p
re

se
nz

a

 
* = da gen. a nov. 2009 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 2 del 06.05.2010  pag. 42 di 139 

 
 
 

Presenze turistiche suddivise per tipologia 
1991 1992 1993 1994 1995 

Tipo 
N° % N° % N° % N° % N° % 

Alberghi 837.297 20,1 822.546 20,0 875.509 22,2 946.726 22,5 1.044.345 23,2 
Alloggi 2.631.574 63,2 2.628.144 63,9 2.451.685 62,3 2.543.049 60,4 2.624.498 58,4 
Campeggi 388.172 9,3 365.202 8,9 372.634 9,5 425.528 10,1 497.095 11,1 
Colonie/case x ferie 266.190 6,4 253.341 26,2 192.731 4,9 246.460 5,8 267.375 5,9 
Villaggi turistici 37.595 0,9 42.562 1,0 45.069 1,1 50.487 1,2 62.726 1,4 

TOTALE 4.160.828 100 4.111.795 100 3.937.628 100 4.212.250 100 4.496.039 100 
 

1996 1997 1998 1999 2000 Tipo 
N° % N° % N° % N° % N° % 

Alberghi 838.065 22,3 899.132 24,1 930.933 24,0 940.199 23,9 942.919 24,5 
Alloggi 2.190.375 58,3 2.032.525 54,4 2.098.355 54,2 2.133.873 54,3 2.047.218 53,2 
Campeggi 459.532 12,2 490.158 13,1 528.349 13,6 555.385 14,1 569.759 14,8 
Colonie/case x ferie 222.903 5,9 250.281 6,7 249.459 6,4 232.916 5,9 224.243 5,8 
Villaggi turistici 47.519 1,3 61.484 1,7 64.753 1,7 64.404 1,6 64.270 1,7 

TOTALE 3.758.394 100 3.733.580 100 3.871.849 100 3.926.777 100 3.848.409 100 
(Fonte dati: relazione al PRGC) 

 
2001 2002 2003 2004 2005 Tipo 

N° % N° % N° % N° % N° % 
Alberghi/Residenze 
turistico alberghiere 973.971 24,7 989.251 26,1 910.623 25,8 915.041 27,4 930.416 27,8 

Alloggi privati e 
similari 

2.297.390 58,3 2.150.260 56,8 1.992.157 56,4 1.831.056 55,00 1.856.292 55,4 

Campeggi/Villaggi 
turistici 672.055 17,0 648.486 17,1 630.699 17,8 588.329 17,6 563.732 16,8 

TOTALE 3.943.416 100 3.787.997 100 3.533.479 100 3.334.426 100 3.350.440 100 

 
2006 2007 2008 2009* Tipo 

N° % N° % N° % N° % 
Alberghi/Residenze 
turistico alberghiere 

962.774 28,2 1.046.829 30,0 1.104.233 30,0 1.246.190 31,3 

Alloggi privati e 
similari 1.900.717 55,7 1.851.958 53,1 1.931.368 52,5 2.087.236 52,6 

Campeggi/Villaggi 
turistici 

546.868 16,1 590.606 16,9 642.822 17,5 637.565 16,1 

TOTALE 3.410.359 100 3.489.393 100 3.678.423 100 3.970.991 100 
 
* = fino a novembre 2009 
(Fonte dati: Agenzia Turismo FVG) 

5.2 - Sport, spettacoli e ricreazione 
Per quanto attiene le attività sportive sono presenti uno stadio per calcio e atletica, una 
palestra e un bocciodromo. All’interno del Villaggio GETUR sono presenti una piscina 
olimpica con annessa vasca da 25 metri e un palazzetto dello sport polifunzionale. 
Tra le attività ricreative in genere vanno ricordate: 
 

• un parco acquatico (Aquasplash): riceve da maggio a settembre circa 1.000 utenti al 
giorno, metà dei quali giornalieri da località circostanti, specie turistiche; 

• un golf: riceve soltanto praticanti, di numero esiguo, senza pubblico; 
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• un'arena estiva: riceve in rare occasioni 1.000/2.000 spettatori, e in diverse altre 3/400 
spettatori, per spettacoli serali; 

• un parco zoo: riceve punte massime di circa 4.000 visitatori al giorno, in giornate di 
tempo incerto, e circa 500 visitatori al giorno in giornate soleggiate; 

• un parco divertimenti (luna park): riceve punte di circa 2.000 utenti al giorno in orario 
serale; 

• manifestazioni sportive fuori da impianti fissi: ricevono punte di 2.000 spettatori al 
giorno per beach volley, beach soccer e beach rugby e 1.000 spettatori al giorno per 
gare nautiche, per alcuni giorni; 

• un parco a tema (Gulliverlandia): di recente attivazione in cui si stima possono 
accedervi ca. 71.800 persone in giornate feriali, e 1.000/1.500 in giornate festive. 

5.3 - Attività culturali 
L’assessorato al Turismo e Sport, e l’Assessorato alla Cultura, organizzano e/o 
sponsorizzano ogni anno un’ampia serie di manifestazioni ed attrazioni turistiche tipiche della 
stagione balneare (concerti, sfilate di moda, serate musicali, rassegne di teatro, 
manifestazioni delle Frecce Tricolori e molte altre) secondo un calendario deciso con 
un’apposita delibera di giunta, alcune di notevole valenza culturale, altre di interesse sportivo 
e molte altre di svaghi per persone di tutte le età. 
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6. VIABILITÀ E TRAFFICO 

6.1 - Flussi veicolari 
L’accesso veicolare principale a Lignano avviene attraverso la s.s. 354 che si origina in 
località Crosere di Latisana e convoglia verso il centro balneare i flussi provenienti: 
 

• dal casello autostradale di Ronchis, che rappresenta “l’ingresso principale” del flusso 
turistico straniero; 

• dalla s.s. 14 lungo l’asse per Trieste; 
• dalla viabilità provinciale. 

 
I flussi giornalieri e durante il fine settimana hanno origine prevalentemente locale, dal Friuli-
Venezia Giulia e dal Veneto orientale, anche se da alcuni anni si rilevano anche movimenti 
pendolari dall'estero, in particolare dall'Austria meridionale, dopo la realizzazione 
dell’autostrada A23 di Tarvisio. 
La s.s. 354 ha un traffico estivo medio al casello di Ronchis di circa 19.000 veicoli e di punta 
giornaliera di circa 34.000 veicoli, mente in ingresso a Lignano (ponte di Bevazzana) si 
raggiungono punte giornaliere di circa 54.000 veicoli. 
Un accesso secondario alla località balneare è rappresentato da via Casa Bianca in 
prossimità del corso del fiume Tagliamento, con un flusso medio estivo di ca. 4.400 unità in 
ingresso (dato riferito al mese di luglio 1999). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 6.1: punti di accesso a Lignano Sabbiadoro 
 
 
 

A 

B 

A: INGRESSO DA S.S. 354 
B: INGRESSO DA VIA CASA BIANCA 
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S.S. 354

Picchi in corrispondenza dei fine settimana 

Nella tabella e nei grafici sottostanti sono riportati i flussi in ingresso e in uscita durante un 
mese particolarmente rappresentativo (luglio) della stagionalità del traffico di Lignano: si 
notino l’andamento ciclico in corrispondenza dei fine settimana e lo “sfasamento” tra flussi in 
ingresso ed in uscita, ad ulteriore testimonianza della spiccata caratteristica di “pendolarità” 
del turismo. 

Flussi veicolari nel mese di luglio 1999 
VEICOLI IN ENTRATA MESE DI LUGLIO 1999 VEICOLI IN USCITA MESE D I LUGLIO 1999 

Data Casa Bianca  s.s.. 354 Totale Data Casa Bianca  s.s. 354 Totale 
01.07.99 3000 13622 16622 01.07.99 2500 12792 15292 
02.07.99 4000 19284 23284 02.07.99 3500 15038 18538 
03.07.99 6000 31381 37381 03.07.99 5000 22359 27359 
04.07.99 5000 24654 29654 04.07.99 6000 33372 39372 
05.07.99 3500 17165 20665 05.07.99 3000 22750 25750 
06.07.99 3000 27426 30426 06.07.99 3000 28856 31856 
07.07.99 4029 28278 32307 07.07.99 3200 29830 33030 
08.07.99 2947 30166 33063 08.07.99 2685 30532 33217 
09.07.99 4811 40464 45275 09.07.99 3907 33832 37739 
10.07.99 6013 54614 60627 10.07.99 5482 42174 47636 
11.07.99 5240 43554 48904 11.07.99 5646 57990 64636 
12.07.99 3863 29710 33573 12.07.99 5646 57990 64636 
13.07.99 3155 26410 29565 13.07.99 3545 37922 41467 
14.07.99 3702 14812 18514 14.07.99 2728 26407 29135 
15.07.99 3853 15542 19195 15.07.99 3277 15092 18369 
16.07.99 4052 20075 24127 16.07.99 3281 16407 19688 
17.07.99 6024 32010 38034 17.07.99 4610 22715 27325 
18.07.99 6506 24774 31580 18.07.99 8828 33248 42076 
19.07.99 3877 15377 19254 19.07.99 3732 20312 24044 
20.07.99 3517 14876 18493 20.07.99 3215 15199 18414 
21.07.99 3965 16200 20165 21.07.99 3452 16418 19870 
22.07.99 3950 14132 18082 22.07.99 3625 15679 19304 
23.07.99 4071 20092 24163 23.07.99 3352 16492 19844 
24.07.99 6162 31300 37462 24.07.99 4925 23226 28151 
25.07.99 7477 22853 30330 25.07.99 3586 32734 41320 
26.07.99 4361 15387 19748 26.07.99 4242 19603 23845 
27.06.99 3413 14962 18375 27.06.99 3084 14937 18021 
28.07.99 4362 14838 19200 28.07.99 3978 15777 19755 
29.07.99 3924 14865 18789 29.07.99 3550 15704 19254 
30.07.99 4064 19064 23128 30.07.99 3447 17415 20862 
31.07.99 5605 30110 35915 31.07.99 4582 23058 27640 

In rosso i dati dei prefestivi e festivi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Fig. 6.2: flussi veicolari in ingresso da s.s. 354 e da via Casa Bianca - luglio 1999 
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Fig. 6.3: flussi veicolari in uscita da s.s. 354 e da via Casa Bianca - luglio 1999 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Fig. 6.4: flussi veicolari totali in ingresso ed uscita da s.s. 354 e da via Casa Bianca - luglio 1999 

 

6.2 - Viabilità interna 
Interventi strutturali sulle due arterie di ingresso principali sono previsti dal Piano Generale 
del Traffico Urbano (adottato con delibera consiliare n° 58 del 30.06.97 ma non ancora 
approvato) atti a migliorare la circolazione nel suo complesso e ridurne la congestione. 
All’interno del territorio comunale la rete stradale può essere classificata per funzione 
urbanistica nel modo seguente: 
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• viabilità di grande comunicazione, corrispondente a strada di accesso primaria (s.s. 
354); 

• viabilità comprensoriale, corrispondente a strada di connessione tra s.s. 354 e s.s. di 
Bibione (via Alzaia); 

• viabilità di collegamento primario, corrispondente a strada di accesso secondaria (via 
Casabianca) e ad assi longitudinali primari e loro collegamento; 

• viabilità di collegamento secondaria, corrispondente ad assi longitudinali secondari e 
loro collegamento; 

• viabilità di quartiere, corrispondente a strade di servizio locale; 
• percorsi ciclabili. 

 
Per quanto attiene alle aree di sosta, queste sono essenzialmente costituite da spazi di sosta 
a bordo strada, anche se sono da evidenziare parcheggi di relazione in aree autonome 
svincolate dalle reti stradali quali il “Parkint” (sottoutilizzato rispetto alle sue potenzialità) con 
circa 1.000 posti auto a Lignano City, alcuni spazi presso l’area del mercato, il luna park e 
presso l’arena estiva. 
Durante il periodo estivo si registra con frequenza la saturazione in alcune aree dei 
parcheggi su strada particolarmente a Sabbiadoro e City, anche a causa della rilevante 
componente pendolare del turismo assunta in questi ultimi anni. 
Elementi critici per la circolazione si possono ravvisare in: 
 

• interferenza tra il movimento di turisti stabili ed i turisti giornalieri, 
• saturazione di parcheggi, 
• congestione delle vie di uscita da Lignano in momenti di punta, 
• festivi serali. 

 
L'estensione della rete stradale in manutenzione all'amministrazione comunale è di 110 km; 
a tal proposito, durante l'anno 2003 sono stati eseguiti circa 200 interventi manutentivi da 
parte della sezione Lavori Pubblici e Ambiente. 

6.3 - Piano generale del traffico urbano 
Il Comune di Lignano Sabbiadoro si è dotato, ormai da alcuni anni, di un Piano Generale del 
Traffico Urbano (adottato con delibera consiliare n° 58 del 30.06.97 ma non ancora 
approvato), il quale aveva i seguenti obiettivi prioritari: 

 
• miglioramento delle condizioni di circolazione (movimento e sosta), con conseguente 

riduzione della congestione stradale; 
• incentivazione dell'uso del trasporto pubblico; 
• riduzione degli incidenti stradali; 
• riduzione dell'inquinamento atmosferico ed acustico; 
• rispetto e salvaguardia dei valori ambientali; 
• contenimento dei costi pubblici e privati; 
• difesa delle utenze deboli (pedoni ed i ciclisti); 

 
recependo così i dettami previsti dalle direttive nazionali (Circolare Ministeriale 2575/86, 
codice della strada e le “Direttive per la redazione, adozione ed attuazione dei piani urbani 
del traffico") e regionali (L.R. 41/86). 
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Le strategie di intervento per il raggiungimento di detti obiettivi prevedevano azioni di 
intervento su: 
 
A) Percorsi pedonali. Gli interventi in questo settore prevedevano: 

• valorizzazione e aumento dei percorsi pedonali esistenti in sede propria e gli spazi 
pedonali in genere; 

• abbattimento delle barriere architettoniche; 
• estensione e messa in sicurezza dei marciapiedi; 
• concentrazione e attrezzaggio degli attraversamenti pedonali, difendendoli 

convenientemente dai conflitti con il traffico veicolare. 
 
B) Circolazione ciclistica; 
 
C) Circolazione dei veicoli individuali leggeri. Gli interventi in questo settore prevedevano: 

• definizione di una gerarchia funzionale del sistema viario urbano (strade di 
scorrimento, strade di interquartiere, strade di quartiere, strade interzonali, strade 
locali); 

• verifica della completezza, della coerenza e dell'adeguatezza della rete stradale 
comunale; 

• razionalizzazione degli itinerari e dei nodi viari urbani critici con miglioramenti 
nell'organizzazione geometrica e nella segnaletica (interventi di separazione dei flussi 
veicolari locali dai flussi veicolari a più lunga percorrenza e dei movimenti dalle soste, 
l'adeguamento della capacità delle intersezioni stradali critiche con interventi di 
canalizzazione dei flussi veicolari, di limitazione delle svolte e l'eventuale adozione di 
tipologie a rotatoria o a livelli sfalsati). 

• ridefinizione dei sensi di circolazione, tenendo conto della disciplina circolatoria delle 
strade principali, della necessaria accessibilità alle residenze ed ai servizi, nonché alle 
attrezzature balneari, e delle esigenze di sosta veicolare, trasporto ciclistico e 
movimento pedonale; 

• individuazione delle aree urbane ove attuare interventi intesi alla formazione di aree 
pedonali e/o alla limitazione o rallentamento del traffico veicolare. 

  
D) Circolazione dei veicoli individuali pesanti. Gli interventi in questo settore prevedevano: 

• individuazione delle strategie e dei provvedimenti cui assoggettare il traffico pesante, 
indicando le direttrici ammesse per la penetrazione nelle zone interne degli abitati e 
regolando il carico-scarico delle merci. 

 
E) Trasporto pubblico locale. Gli interventi in questo settore prevedevano: 

• adeguamento dei percorsi e degli spazi di fermata e di sosta dei mezzi pubblici urbani 
ed extraurbani; 

• migliorie generali alla mobilità mezzi pubblici collettivi, fluidificandone i percorsi ed 
individuando corsie e/o sedi riservate a questa categoria veicolare; 

• favorire l'interscambio tra mezzi privati e pubblici individuando parcheggi idonei a 
questa funzione. 

 
F) Regolamentazione della sosta veicolare 
La strategia generale è costituita dalla definizione di un sistema complessivo di 
regolamentazione della sosta. 
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G) Ambiente. Gli interventi in questo settore prevedevano: 

• riduzione delle emissioni veicolari di sostanze inquinanti nei punti più critici della rete 
stradale mediante: 

(1) la deviazione del traffico a più lunga percorrenza su itinerari marginali rispetto ai 
centri degli abitati ed alla spiaggia; 

(2) un flusso più ordinato e continuo lungo gli assi di scorrimento e di interquartiere 
attraverso una migliore organizzazione degli incroci, la limitazione della sosta 
veicolare, la concentrazione delle manovre di svolta; 

(3) una diminuzione dei perditempo determinati dalla ricerca del posto auto 
mediante una migliore organizzazione della sosta veicolare, introducendo la 
regolazione temporale o tariffaria nelle zone in cui la domanda di posti auto è 
più elevata. 

• riduzione del fonoinquinamento nei punti più critici della rete stradale mediante gli 
strumenti sopra indicati, con una speciale attenzione rivolta alla limitazione del traffico 
pesante (veicoli commerciali ed autobus) nei centri abitati. Altri interventi proposti 
riguardavano la creazione di barriere naturali ed artificiali nonché l'intervento sulle 
caratteristiche delle pavimentazioni stradali (pavimentazioni fonoassorbenti). 

 
Va infine rilevato che i provvedimenti intesi ad incrementare gli spazi ed i percorsi pedonali, 
la definizione di una rete coerente di percorsi ciclabili ed il maggiore ruolo accordato al 
trasporto pubblico avrebbero contribuito in misura significativa ad una diminuzione dell'uso 
delle autovetture private e dunque ad una diminuzione dell'inquinamento acustico ed 
atmosferico. 

6.4 - Piano locale di viabilità e del trasporto cic listico (L.R. 14/93) 
Il Comune di Lignano Sabbiadoro si è dotato, contestualmente al Piano Generale del Traffico 
Urbano, anche di un Piano Locale della Viabilità del Trasporto Ciclistico (adottato con 
delibera consiliare n° 59 del 30.06.1997) in ottemp eranza anche a quanto disposto dalla L.R. 
14/93 “Norme per favorire il trasporto ciclistico”, con i seguenti obiettivi prioritari: 
 

• incentivare il trasporto ciclistico con attrezzature idonee a soddisfare in condizioni di 
sicurezza la domanda di mobilità connessa con questo modo di trasporto; 

• creare una rete di percorsi ciclabili urbani su sede propria o su corsia riservata, 
ricercando le possibili connessioni tra Sabbiadoro, Pineta e Riviera; 

• definire le direttrici principali dei percorsi ciclabili extraurbani, assicurando i 
collegamenti del Comune di Lignano con i Comuni limitrofi e con l'entroterra; 

• fornire indicazioni per la risoluzione dei punti di conflitto tra traffico ciclistico e traffico 
veicolare. 

 
La Provincia ha dichiarato tale Piano compatibile con il Piano Provinciale per le piste ciclabili. 
La rete degli itinerari ciclabili prevede le seguenti due categorie di collegamenti: 
 

• collegamenti ciclabili di scala provinciale (e previsti dal Piano Provinciale per le Piste 
Ciclabili); 

• collegamenti ciclabili di scala comunale esistenti ed in progetto. 
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Tali itinerari ciclabili recepiscono gli indirizzi dei Piano Provinciale per le Piste Ciclabili dal 
quale risulta che il territorio di Lignano è attraversato o funzionalmente interessato dai 
seguenti itinerari: 
 

• itinerario A5 “del Tagliamento” (Forni di Sopra - Cavazzo Carnico - Bordano - 
Ragogna - Dignano - Ponte Delizia - Latisana - Lignano per uno sviluppo di 147 km); 

• itinerario A6-A9, determinato dalla confluenza degli itinerari A6 "dei Boschi della 
Bassa" (Cervignano - Muzzana - Lignano per uno sviluppo di km 48) e A9 "della 
Laguna di Grado e Marano” (Grado - Marano - Lignano per uno sviluppo di 46 km). 

 
La rete di percorsi ciclabili principali proposta dal piano si può cosi sintetizzare: 
 

• un percorso ciclabile anulare ai limiti della terraferma con sviluppo lungo il fiume 
Tagliamento, sul lungomare, sulla gronda lagunare e lungo il canale di Bevazzana; 

• tre percorsi ciclabili longitudinali identificabili da Nord a Sud; 
• quattro percorsi ciclabili trasversali identificabili da Ovest a Est. 

 
La rete dei percorsi principali è integrata da una serie di percorsi secondari orientati 
prevalentemente in senso trasversale per il collegamento dei percorsi principali longitudinali 
citati. 
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7. ACQUA 

7.1 - Stato di qualità delle acque superficiali 
Il territorio del comune di Lignano Sabbiadoro risulta principalmente interessato dalle 
seguenti acque superficiali: 
 

• basso corso e foce del fiume Tagliamento (ad ovest); 
• parte occidentale della laguna di Grado e Marano (a nord); 
• mare Adriatico (a sud e a est). 

 
Il fiume Tagliamento 
Il fiume Tagliamento è il corso d’acqua più importante della regione con una lunghezza 
complessiva di circa 158 km (assieme all’Isonzo è l’unico fiume di I° ordine); dal comune di 
Latisana sino alla foce, il Tagliamento assume le caratteristiche di un fiume di risorgiva con 
un deflusso continuo (le acque di risorgiva forniscono una portata di circa 70 m3/s alla foce) 
ed un andamento meandreggiante, scorrendo quasi pensile sulla pianura bonificata. La foce 
è costituita da un delta formato negli ultimi otto secoli dalle sabbie trasportate dal 
Tagliamento stesso e che le correnti marine hanno distribuito ai suoi lati; attualmente tali 
correnti fanno sì che il materiale trasportato si accumuli in prevalenza sul litorale veneto, fino 
all'altezza di Jesolo, provocando in tal modo l'avanzamento verso il mare di tale linea di 
sponda. 
Il bacino del Tagliamento, in ragione delle caratteristiche morfologiche e della elevata 
piovosità, presenta una notevole serie di eventi di piena e di conseguenti episodi di 
esondazione; alle attuali condizioni delle difese idrauliche esistenti, l'area maggiormente 
esposta al rischio di inondazione é quella della foce, a valle dell'abitato di Latisana dove, 
peraltro, sussiste la possibilità, contestuale ad un evento di piena, di un’ingressione marina 
dovuta ai livelli di marea, come già avvenne nel 1966. 
Il fiume Tagliamento può essere definito, senza dubbio, come un corso d'acqua pericoloso, 
essendosi verificate, anche in un recente passato piene dell'ordine di 4000-4500 m3/s 
(portata dell’evento di piena del 1966 a Latisana), specialmente se raffrontate al suo bacino 
idrografico di soli 2871 km2. Questa particolare caratteristica del Tagliamento trova 
spiegazione nell'elevata pendenza media del suo bacino e, soprattutto, nella particolare 
piovosità delle zone drenate. La pericolosità del Tagliamento è nota ormai da secoli, sia nel 
suo tratto di montagna (dove, più che le inondazioni, sono risultate pericolose le erosioni 
d'alveo e le frane), sia nel suo breve tratto inferiore, da Latisana a Lignano Sabbiadoro, dove 
la portata massima che può fluire senza esondazioni è sensibilmente inferiore a quella che 
può arrivare da monte. Infatti, il tratto del Tagliamento a valle di Latisana è interamente 
arginato su entrambe le sponde e il primo tronco, da Latisana a Cesarolo, prima dei recenti 
interventi di sistemazione, consentiva il transito, rispettando un certo franco arginale di 
sicurezza, di una portata massima dell'ordine di soli 2500 m3/s, o di 3500 m3/s in condizione 
limite e senza alcun franco di sicurezza. Più a valle, all'altezza dell'abitato di Cesarolo, ha 
inizio in sponda destra un ampio canale scaricatore di piena, denominato Cavrato, che, dopo 
un percorso di oltre 9 km, va a sboccare nel canale dei Lovi, che a sua volta sbocca nella 
laguna di Caorle. L'alveo del Cavrato, che con la larghezza media di circa 500 m occupa una 
superficie di più di 450. 
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Fig.7.1: bacino del fiume Tagliamento 

 
ettari, è usualmente asciutto e viene regolarmente utilizzato come terreno agricolo; il valore 
della portata massima scaricabile dal Cavrato è attualmente valutabile nell'ordine di 2000 
m3/s. A valle della sezione iniziale del Cavrato l'alveo del Tagliamento continua con un tratto 
alquanto stretto e incassato tra argini di sensibile altezza: la portata massima che può fluire 
in questo tratto non supera i 1500 m3/s. A fronte del valore massimo accettabile dall'alveo di 
valle (di 3000-3500 m3/s) vi è quello della portata di piena proveniente da monte che, pur con 
le incertezze insite nel calcolo idrologico, può essere valutata nell'ordine di 3500 m3/s per 
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l'evento cinquantennale, in 4500 m3/s circa per l'evento centennale e in circa 6300 m3/s per 
quello avente un tempo di ritorno di 500 anni. Di conseguenza, è chiaro che le portate di 
piena di ordine superiore non possono essere contenute dal tratto terminale del fiume, con 
conseguenti esondazioni ed allagamenti delle zone circostanti. La situazione di 
inadeguatezza del Tagliamento si è rivelata nella sua reale drammaticità negli anni 1965 e 
1966, nei quali, per due anni consecutivi, si sono registrate due piene eccezionali che hanno 
provocato nel tratto vallivo vaste esondazioni con gravi danni economici. 
Nella seguente tabella sono indicate le portate al colmo delle onde di piena a Pinzano e a 
Latisana determinate da precipitazioni di diversa durata e di diverso tempo di ritorno: 
 

Durata della pioggia Tempo di ritorno 
(anni) 8 ore 12 ore 24 ore 

50 3590 m3/s 3503 m3/s 2905 m3/s 
100 4320 m3/s 4215 m3/s 3495 m3/s 
200 5160 m3/s 5035 m3/s 4175 m3/s 
500 6390 m3/s 6237 m3/s 5180 m3/s 

(dallo studio dei proff. Maione e Machne considerando per il trasferimento della portata da 
Pinzano a Latisana un coefficiente di trasferimento pari ad 1, in quanto il bacino residuo non 
risulta contribuire in maniera sostanziale al valore al colmo dell’onda di piena) 
 
La laguna di Grado e Marano 
La laguna di Grado e Marano, seppure sempre considerata come un complesso unico, è in 
realtà costituita da un insieme di lagune ben distinguibili tra loro, delimitate ad est dal fiume 
Isonzo e ad ovest dal fiume Tagliamento presso Lignano Sabbiadoro; tali lagune sono 
delimitate verso il mare da un cordone litorale di isole e banchi sabbiosi più o meno 
persistenti le cui entità più rappresentative sono le isole Martignano, Sant'Andrea, Buso, 
Morgo, Grado, i banchi d'Orio e Mula di Muggia. I diversi bacini corrispondono ad altrettanti 
corsi d’acqua che da est a ovest sfociano nel sistema lagunare: il bacino di Primero, di 
Grado, di Morgo, di Porto Buso, di Sant'Andrea e di Lignano. 
Le due principali unità della laguna sono: 
 

• la laguna di Grado, più recente (poco più di un migliaio di anni), meno profonda, più 
articolata, ricca di rilievi e con un reticolo idrografico più sviluppato; 

• la laguna di Marano, più antica (alcune migliaia di anni) e costituita da uno specchio 
d'acqua poco profondo (circa 1 m), solcato da una serie di canali naturali derivanti 
dallo sbocco in laguna dei corsi d'acqua di risorgiva. 

 
L'ambiente lagunare oggi visibile rappresenta appena il 70% della sua estensione agli inizi 
del 1800, a causa di numerosi interventi antropici che hanno modificato significativamente 
l'aspetto del territorio. Oggi le lagune sono state fissate con arginature al margine interno e 
con dighe sui cordoni litorali; le bocche lagunari sono state ridotte in numero e, quelle 
rimaste, messe a regime con opere idrauliche e continue escavazioni; i canali lagunari 
vengono continuamente dragati o risagomati in funzione delle nuove esigenze del polo 
industriale dell'immediato retroterra lagunare (la zona industriale dell'Aussa-Corno), creato 
sul modello dell'insediamento di Marghera nella laguna di Venezia. 
Nel 2003 è stata effettuata dalla Regione Friuli-Venezia Giulia la prima classificazione delle 
acque della laguna di Grado e Marano ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 152/99 (e successive 
modifiche ed integrazioni) sulla base delle giornate caratterizzate da fenomeni di anossia 
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interessanti oltre il 30% della superficie del corpo idrico: tale classificazione individua la 
laguna di Grado e Marano con uno stato buono.  
 
Pericolosità delle aree costiere 
L’area tra le foci dei fiumi Tagliamento e Isonzo è considerata “area critica o sensibile” 
secondo la terminologia impiegata dalla Direzione Regionale della Pianificazione Territoriale 
(“Gli aspetti fisici del territorio regionale. Elementi e metodologie per gli strumenti di 
pianificazione”, Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, 1996). Si tratta, infatti, di una vasta 
zona costituita da terreni per lo più sabbiosi o comunque ad elevata erodibilità e quindi 
soggetti in entrambi i casi alle mutevoli condizioni del moto ondoso. La dinamicità del 
territorio dipende essenzialmente dai processi di erosione e di deposizione che si 
manifestano lungo le coste a seguito sia di eventi del tutto naturali, quali mareggiate e forti 
deflazioni, sia di cause indotte da opere marittime eseguite a difesa degli habitat o a presidio 
delle bocche lagunari. In particolare, le zone perilagunari al di sotto del livello del mare e 
quelle situate fra il I.m.m. e i 2 m sono da ritenersi “zone altamente critiche”; tali aree, infatti, 
seppure non legate ad una spiccata dinamica ambientale per processi geomorfici in atto, 
sono soggette ad una maggiore vulnerabilità idraulica, presentando una forte propensione 
all'inondazione da parte delle acque marine per un'eventuale rottura degli argini perilagunari 
o per un loro scavalcamento in condizioni di acqua alta e moto ondoso lagunare. Nel 1966 le 
coste regionali subirono un innalzamento del livello del mare pari a 1,95 m mentre nel 1969 il 
mare subì un innalzamento per mareggiate ancora maggiore, pari a 2,09 m a Trieste e 
2,10/2,15 m lungo il bordo interno delle lagune di Grado e Marano. 
 
Il mercurio 
(dal lavoro dei Dott. Fulvio Daris, Dott. Carlo Piani, Dott. Giorgio Mattassi, Dott. Roberto 
Brisotto, Settore Igiene Pubblica ed Ecologia, U.S.L. n. 8 “Bassa Friulana”, 1993 (oggi A.S.S. 
n. 5) ) 
La distribuzione dei metalli nell'ambiente marino riveste un rilevante interesse igienico-
sanitario in quanto in molti casi tali elementi risultano essenziali e con un loro ruolo biologico 
specifico, mentre in altri casi, e questo è il caso del mercurio, presentano un'azione 
esclusivamente tossica nei confronti della salute umana. Gli studi di epidemiologia 
ambientale hanno evidenziato la capacità di bio-accumulo del metallo, la capacità cioè del 
mercurio di concentrarsi in maniera crescente nel passaggio attraverso i diversi anelli della 
catena alimentare fino a raggiungere livelli elevati in alcuni alimenti consumati dall'uomo. 
Il fattore che risulta essere l’anello fondamentale dei cicli bio-geodinamici di trasformazione e 
di diffusione dei metalli nell'ambiente acquatico è costituito dai sedimenti; infatti il mercurio, 
una volta versato in un sistema idrico, si associa per la maggior parte al materiale solido 
inorganico ed organico, e tale fenomeno si accentua nelle aree marine e lagunari ove la 
concentrazione salina dell'acqua aumenta la forza ionica che favorisce i fenomeni di 
coagulazione e precipitazione. Il sedimento costituisce quindi sia il serbatoio in cui viene 
accumulata la maggior parte del metallo proveniente dalle varie fonti (naturali o industriali) 
sia una potenziale riserva da cui il mercurio può essere mobilizzato tramite processi biologici 
e chimico-fisici. 
Da un punto di vista sedimentologico e mineralogico, la laguna di Grado e Marano è divisa in 
due settori (dal lavoro del prof. Antonio Brambati “Studio sedimentologico e marittimo-
costiero dei litorali del Friuli-Venezia Giulia”, Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, 1987): 
il primo di competenza del fiume Tagliamento, il secondo del fiume Isonzo; il limite tra le aree 
di competenza dei due sistemi fluviali corrisponde, all'incirca, alla congiungente Marano 
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Lagunare - porto di Lignano. La dispersione di sedimenti del Tagliamento verso est non va 
oltre al porto di Lignano, mentre per quanto riguarda i sedimenti isontini viene accettata 
l'ipotesi di una loro dispersione da est ad ovest, cioè dalla foce dell'Isonzo verso Lignano 
Sabbiadoro, anche se parte della sabbia proviene anche dai fondali immediatamente 
antistanti Grado. 
Il modello di sedimentazione rispecchia quello tipicamente lagunare con sedimenti più grossi 
alle bocche (sabbia) e via via più fini verso l'interno della laguna (silt ed argilla). La quasi 
totalità del sedimento è costituito da sabbia e silt (dal 70% al 99%), mentre l'argilla è 
presente in percentuali variabili dall' 1% al 30%. Le più alte percentuali di sabbia sono in 
corrispondenza delle bocche lagunari e prevalgono nella laguna di Marano rispetto a quella 
di Grado; i silt costituiscono il termine di transizione verso le parti più interne della laguna 
dove predominano invece le argille. Tali considerazioni risultano di estremo interesse alla 
comprensione delle diversificazioni che si osservano nella distribuzione del mercurio nella 
“matrice del sedimento”, in quanto è ampiamente dimostrato che questo metallo si lega in 
maniera preferenziale alla frazione più fine del sedimento stesso. 
La genesi del mercurio nella laguna di Grado e Marano è generalmente attribuita a due 
distinti fattori: gli apporti terrigeni del fiume Isonzo, il cui bacino imbrifero include terreni ricchi 
di cinabro ed un ex-complesso minerario ed industriale per la lavorazione del mercurio 
presso la località slovena di Idria, e l’inquinamento generato dagli scarichi industriali derivanti 
da un impianto soda-cloro ubicato nell'area industriale di Torviscosa e veicolati nell'area 
lagunare dalle acque del fiume Aussa. La contaminazione è iniziata probabilmente nel 1949 
con un apporto di circa 20 kg giornalieri, si è attenuata intorno al 1970 (circa 6-7 kg al 
giorno), per poi scomparire nel 1984 dopo l'adozione di sistemi di recupero del mercurio più 
efficienti. Una stima quantitativa in tal senso valuta che lo sversamento (in laguna) totale 
complessivo ammonti a non meno di 186000 kg di mercurio. 
Data l'esistenza di tali problematiche, l’U.S.L. n. 8 “Bassa Friulana” (oggi A.S.S. n. 5) in 
collaborazione con l’E.N.E.A. e l'Istituto di Igiene dell'Università degli Studi di Trieste ha 
coordinato una serie di campionamenti nelle aree lagunari interessate al fenomeno per 
valutare nel dettaglio le dimensioni e l'entità dello stesso. Per l'esecuzione della ricerca, sono 
state scelte 48 stazioni di campionamento localizzate nell'ambito lagunare; in tutte le 48 
stazioni i prelievi sono stati eseguiti raccogliendo i primi due centimetri dello strato 
superficiale di sedimento, sezione che riveste la maggior importanza dal punto di vista 
dell'impatto ambientale per i possibili fenomeni di mobilizzazione; inoltre, in 10 stazioni 
situate all'interno della zona tra Marano e Lignano Sabbiadoro, è stato effettuato anche un 
carotaggio fino agli strati più profondi giungendo così ad una raccolta complessiva di 190 
campioni. 
I risultati analitici permettono di trarre le seguenti considerazioni: 
 

• le concentrazioni rilevate risultano sostanzialmente analoghe alle prime effettuate a 
partire dagli anni ’70;  

• si osserva un sostanziale decremento dei livelli di mercurio totale nei sedimenti 
procedendo da est verso ovest, con il valore più contenuto (0.61 p.p.m.) situato nel 
canale Tagliamento fino a raggiungere concentrazioni decisamente elevate (14.01 
p.p.m.) nell'area lagunare di Grado;  

• il sistema idrico del fiume Tagliamento non contribuisce in alcuna misura alla 
contaminazione di mercurio osservata;  

• i dati relativi ai campioni prelevati tramite “carotatore” dimostrano che i valori più 
elevati sono presenti nei primi 10 cm a cui segue una lieve diminuzione delle 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 2 del 06.05.2010  pag. 56 di 139 

concentrazioni che si mantengono sostanzialmente uniformi lungo tutto il rimanente 
campione: tali andamenti non permettono, di conseguenza, di individuare “momenti 
storici” cui ascrivere l'apporto del mercurio e tendono, anzi, a validare l'ipotesi della 
contaminazione naturale da sempre in atto;  

• le concentrazioni rilevate sono spesso nettamente superiori ai valori reperibili in 
bibliografia e riferiti ai mari italiani. 

 

 
Fig. 7.2: concentrazione di mercurio (Hg) totale (in µg/g su peso secco) in diversi siti della laguna 
di Grado e Marano (1993) 

 
A tal proposito, nell’ambito dei sedimenti del mar Adriatico meridionale si registrano valori 
compresi tra 0.04 e 0.11 p.p.m., nei sedimenti del delta del Po livelli di mercurio tra 0.07 e 
0.08 p.p.m., nel nord Adriatico 0.24 p.p.m., mentre nel mar Tirreno si passa da aree ove il 
metallo risulta non dosabile (Ischia, Capri, Cala Gonone in Sardegna) fino a valori superiori a 
2 p.p.m. in alcune aree portuali; questi valori possono essere definiti valori “naturali” in aree 
soggette ad insediamenti industriali puntiformi o ad aree mercurifere accertate (ad esempio il 
monte Amiata). A titolo esemplificativo di un inquinamento industriale, rimanendo nell'ambito 
dell'alto Adriatico, si può citare in provincia di Ravenna il caso di un’industria per la 
produzione di acetaldeide che nel procedimento industriale prevedeva un’idratazione 
catalitica dell'acetilene e utilizzava come catalizzatore solfato mercurico il quale durante la 
reazione si trasformava in mercurio metallico: allo scarico furono individuati valori di 161 
p.p.m. con un interessamento dei sedimenti all'inquinamento in una ampia area circostante 
(5 p.p.m. a 5 km di distanza). 
 
Una valutazione del coinvolgimento delle catene trofiche lagunari da parte del mercurio è 
stata effettuata utilizzando un mollusco marino, il Mytilus Galloprovincialis LmK, cui viene 
riconosciuto il ruolo di “campionatore biologico” in quanto filtratore di rilevanti quantità 
d'acqua e concentratore naturale di microinquinamenti idrodispersi; considerato il valore 
predittivo di questo mollusco e il fatto che rappresenta un anello intermedio della catena 
trofico-dinamica marina che individua nel plancton la frazione biologica in grado di 
accumulare il metallo presente nell'acqua, introdurlo nelle catene alimentari marine e 
provocarne la ridistribuzione, attraverso migrazioni verticali, agli anelli superiori della catena 
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stessa, l'U.S.L. n. 8 “Bassa Friulana” (oggi A.S.S. n. 5) e l'Istituto di Igiene dell'Università di 
Trieste hanno effettuato nel 1998 una serie di campionamenti di mitili allo scopo di definire in 
maniera quali-quantitativa le vie più significative di concentrazione e/o di trasmissione di 
mercurio dall'ambiente all'uomo. 
Il serbatoio di mercurio, rappresentato dai sedimenti lagunari, determina che le 
concentrazioni rilevate risultino, ‘in media’ decisamente più elevate (0.225 p.p.m.) rispetto a 
quelle riscontrate in aree limitrofe (costiera triestina: valore medio 0.043 p.p.m. Hg; laguna di 
Venezia e Chioggia: 0.098 p.p.m. Hg). 
 

 
Fig. 7.3: concentrazioni di mercurio totale (p.p.m. su peso umido) rilevate in Mytilus 
Galloprovincialis LmK prelevato nelle lagune di Marano e di Grado (1988) 

 
I livelli di mercurio totale rilevati in alcune specie ittiche, di provenienza prevalentemente 
locale, campionate in loco (anno 1997) o prelevate dai servizi veterinari delle U.S.L. 
Goriziana e Bassa Friulana presso i mercati ittici di Grado e Marano (anni 1991-1993), hanno 
evidenziato valori che, in alcuni casi e limitatamente ad alcune specie ittiche, superano i 
valori limite previsti dal D.M. Sanità del 9 dicembre 1993. 
 
Mare Adriatico 
(dal programma di “Monitoraggio delle caratteristiche oceanografiche e biologiche dell'Alto 
Adriatico”, progetto Interreg II attuato da ARPAV, ARPA-FVG, Istituto di Biologia Marina di 
Pirano) 
Il mare Adriatico si estende all’incirca da 40° a 4 6° di latitudine nord per 800 km, ha una 
larghezza che varia da 90 a 200 km a seconda dei siti ed una superficie di 138000 km2. 
In base alle caratteristiche batimetriche può essere suddiviso in tre bacini, con profondità 
decrescente da quello meridionale a quello settentrionale: 
 

• il settore meridionale comprende la fossa del Basso Adriatico che raggiunge 1200 m 
di profondità e presenta acque con caratteristiche tipicamente mediterranee; le coste, 
in particolare quelle orientali ma anche quelle occidentali, sono alte e rocciose; sono 
rari e comunque di scarsa portata i fiumi che vi si gettano; 
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• l’Adriatico Centrale comprende la Fossa di Pomo (profondità 270 m); le coste orientali 
sono rocciose mentre quelle occidentali sono generalmente sabbiose e degradanti 
verso il largo; pochi sono i corsi d’acqua immissari; 

• l’Adriatico Settentrionale risulta molto meno profondo degli altri settori, con fondali che 
risalgono dolcemente dai 50 m ai 18 m di profondità del Golfo di Trieste: tutta 
quest’area rappresenta quindi un’estesa piattaforma continentale; le coste occidentali 
sono basse e sabbiose, quelle orientali invece alte e rocciose; in questa parte 
dell’Adriatico sfociano numerosi fiumi, soprattutto lungo il litorale nord-occidentale, 
quali il Po, l’Adige, il Brenta, il Sile, il Piave, il Livenza, il Tagliamento e l’Isonzo. 

 
I tre bacini del mare Adriatico differiscono in modo sensibile per le loro condizioni idrologiche. 
La temperatura e la salinità delle acque del bacino meridionale dipendono strettamente dagli 
scambi con il mare Ionio, mentre quelle del bacino settentrionale risentono fortemente dei 
cospicui apporti fluviali della costa occidentale; in particolare, il bacino meridionale è 
caratterizzato da una grande stabilità, quello settentrionale presenta invece una notevole 
instabilità idrologica causata prevalentemente dai bassi fondali e dagli apporti di acque 
continentali. Nel Medio Adriatico si hanno condizioni intermedie tra quelle del Basso e quelle 
dell’Alto Adriatico. 
 
Il bacino settentrionale  
Viene considerato tale l'area delimitata da una trasversale tracciata dalla latitudine 43° 50’ N 
sulla costa occidentale alla 44° 30’ N su quella or ientale, e ad ovest della longitudine 14° E. 
Le sue caratteristiche oceanografiche sono influenzate dalla fisiografia e dalla meteorologia 
dell’area, dalle quali dipende l’ampiezza delle profonde modificazioni periodiche sia del 
campo di densità delle acque che delle condizioni di stabilità verticale, che variano dalla 
quasi completa instabilità ad una stratificazione netta e persistente. Le condizioni di 
distribuzione della densità delle acque, e quindi della temperatura e della salinità che la 
determinano, seguono nell’Adriatico Settentrionale due schemi alternativi; nel primo, la cui 
durata è estesa a più di due terzi dell’anno, superfici di discontinuità ad andamento 
orizzontale separano le acque superficiali diluite da quelle profonde: la colonna d’acqua è 
fortemente stabile in corrispondenza delle transizioni tra gli strati sovrapposti, nei quali, 
inoltre, i fenomeni di trasporto orizzontale sono sensibilmente differenti per intensità e 
regime; nel secondo, di durata ristretta al periodo invernale, superfici di discontinuità ad 
andamento verticale separano le acque diluite da quelle a salinità elevata; la colonna è 
verticalmente instabile con attivo mescolamento verticale, associato ad ampi fenomeni di 
trasporto orizzontale. 
 
Le mucillagini 
Le mucillagini sono aggregati di sostanza organica costituiti da un insieme di molecole di 
zuccheri (1-3 %), acqua (95-97 %) e sali inorganici (2 %). Gli zuccheri sono prevalentemente 
prodotti per “essudazione” dalle microalghe e dai batteri (l'essudazione è una parte normale 
e importante del ciclo del carbonio in mare). 
In base alle conoscenze scientifiche a tutt’oggi in possesso, si tende ad escludere che le 
mucillagini siano esclusivamente un prodotto dell'inquinamento industriale o agricolo. Non si 
è ancora giunti a conclusioni definitive che possano chiarire i processi di formazione delle 
masse gelatinose ed individuare con certezza gli organismi che le producono; è comunque 
statisticamente provato che determinate situazioni meteo-climatiche, caratterizzate da scarso 
idrodinamismo, carenza di precipitazioni, anomalie termiche della colonna d’acqua, 
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favoriscono l’insorgenza del fenomeno. In passato, la principale responsabilità riguardo alla 
produzione di questa sostanza organica veniva attribuita alle microalghe (Diatomee); ora si 
considera anche l’implicazione di altre tipologie di organismi, quali ad esempio i batteri che in 
condizioni idonee sono in grado di elaborare tali composti in maniera abnorme. 
La formazione di aggregati gelatinosi nel mare Adriatico è stata segnalata e descritta, con 
periodica frequenza, sin dall ’800; inoltre, già dalla prima metà del ’700 si trovano citazioni 
bibliografiche in cui si fa cenno a tali manifestazioni. Recentemente un anno critico è stato il 
1989 mentre l'ultimo anno in cui sono state avvistate è stato il 1997. 
Oltre ai danni direttamente connessi ai settori della pesca e del turismo (calo delle presenze 
dal 30 al 50 % nel 1989 in diverse località balneari dell’Alto Adriatico), è stato ipotizzato che 
le mucillagini possano avere implicazioni più o meno dirette sulla salute dell'uomo. Sino ad 
oggi non è ancora stato segnalato alcun caso per il quale, venendo a contatto con il 
materiale mucillaginoso, si siano accusate conseguenze negative per la salute; l’eventuale 
“tossicità” degli aggregati mucillaginosi potrebbe in qualche modo essere ascrivibile alla loro 
capacità intrinseca di intrappolare, e quindi concentrare, i composti chimici potenzialmente 
tossici presenti nell’acqua circostante. Inoltre, mucillagini ed altri aggregati marini possono 
accrescere il rischio microbico in virtù del particolare microhabitat che creano; al loro interno 
infatti può essere favorita la crescita e la sopravvivenza di agenti patogeni naturalmente 
presenti nell’acqua marina. 

7.2 - Stato di qualità delle acque profonde 
Caratteristiche idrogeologiche del territorio 
La diversa composizione geologica della Pianura Friulana, composta da materiale ghiaioso e 
sabbioso nella parte settentrionale e sabbioso-argilloso in quella meridionale, comporta una 
diversa permeabilità verticale e orizzontale, risultando particolarmente elevata in 
corrispondenza dei depositi più grossolani e nettamente minore per quelli a granulomentria 
più sottile. Tale differenza di granulometria si ripercuote nel diverso potere filtrante che 
consente di suddividere la pianura in alta pianura e bassa pianura. Il limite tra le due aree 
non è netto e convenzionalmente è posto in corrispondenza della cosiddetta “linea delle 
risorgive”, lungo la quale le acque sotterrane riaffiorano in superficie. 
La dinamica delle falde sotterranee della bassa pianura friulana risulta condizionata dalla 
natura del substrato pedologico che caratterizza la zona posta immediatamente a monte, 
composta da sedimenti in prevalenza grossolani e, quindi, notevolmente permeabili. Ciò 
causa un repentino assorbimento sia delle acque meteoriche che quelle trasportate dai fiumi 
alimentando la falda. 
Le acque che penetrano in profondità, sia di natura meteoriche che di infiltrazione laterale e 
profonda dei corsi fluviali, incontrano nel loro deflusso un mezzo progressivamente meno 
poroso che ne ostacola il movimento, causando l'affioramento di una parte di tali flussi 
sotterranei, che proseguono il deflusso alla libera superficie nei corsi di risorgiva. La frazione 
di flusso sotterraneo che non intercetta il substrato impermeabile prosegue la migrazione 
verso valle, alimentata a sua volta dalle precipitazioni e dalle infiltrazioni dei corsi d'acqua e  
può essere limitato inferiormente (costituendo così la falda freatica) o confinato tra due strati 
impermeabili (creando la falda artesiana). 
Vanno inoltre segnalati strati impermeabili discontinui posti a piccola profondità (2-3 m) che 
danno luogo alla formazione di falde ipodermiche sospese di natura spesso temporanea 
diffuse o localizzate che risentono delle infiltrazioni laterali da corsi d'acqua o da laguna. 
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Fig. 7.4: falda ipodermica (fonte: Progetto LIFE Aussa Corno) 

 
Nel sottosuolo della bassa pianura friulana sono stati riconosciuti fino a 7 sistemi di acquiferi 
in pressione, fino a raggiungere una profondità di circa 300 m. 

 
Fig.7.5: rappresentazione del sistema di acquiferi nella Bassa Pianura Friulana (fonte: Progetto LIFE Aussa 
Corno) 

 
La complessità del sistema acquifero della Pianura Friulana e l’altimetria spesso soggiacente 
il livello medio del mare, rendono necessario sottoporre territorio a bonifica idraulica per 
sollevamento attraverso una articolata rete di canali emungenti e adduttori verso impianti di 
sollevamento della acque eccedentarie, che consentono un controllo artificiale del livello 
della falda da parte dell'ente gestore responsabile del sistema di collettamento (Consorzio di 
Bonifica Bassa Friulana). 
 
La falda superficiale nel Comune di Lignano è localizzata poco al di sotto del piano 
campagna e poco al di sopra del livello del mare, con modeste oscillazioni in prossimità della 
linea di costa e del perimetro lagunare (rif. tavv. 5.1-5.2 “Carta della profondità della falda” 
allegate alla relazione geologica del PRGC). 
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Geotermalismo 
Tra Latisana e la foce del Tagliamento si sviluppa un’ampia anomalia termica sotterranea, 
testimoniata dalle acque calde artesiane con temperature sino a 52° C circa, che risalgono 
attraverso pozzi della zona da profondità generalmente comprese tra i 400 e i 600 m. 
Tale anomalia termica si pensa possa essere originata da fenomeni di convezione legati alla 
locale natura geologica profonda: una zona di transizione tra piattaforma e bacino dove le 
condizioni di instabilità tettonica, con associati fenomi di subsidenza differenziata, sono 
accentuate e frequenti favorendo fenomeni convettivi e quindi l’esistenza di flussi di calore 
dal basso verso l’alto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 7.6: posizione e schema interpretativo dell’anomalia termica (tratto da: “Considerazioni geologiche sul 
sottosuolo e sulle risorse idrotermali della zona di Latisana-Foce Tagliamento (provincia di Udine e Venezia)” di 
P.F. Barnaba) 
 
L’anomalia termica è costituita da un nucleo con temperatura uguale o superiore a 50 °C (fig. 
7.7) e la superficie compreso entro l’isoterma di 30° C è di circa 340 km 2. 
Le utilizzazioni più comuni nella zona di tale risorsa geotermica riguardano il campo 
domestico, quasi esclusivamente per riscaldamento, e quelli agricolo e artigianale, per 
irrigazioni, piscicoltura, serre ecc. 
Nel Comune di Lignano Sabbiadoro sono stati effettuati alcuni pozzi esplorativi ma non 
esistono utilizzi di tale risorsa. 
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Fig. 7.7: carta delle isoterme riferite a 500 m di profondità (tratto da: “Considerazioni geologiche sul sottosuolo e 
sulle risorse idrotermali della zona di Latisana-Foce Tagliamento (provincia di Udine e Venezia) di P.F. 
Barnaba) 

7.3 - Dati rilevati  
Mare Adriatico 
Nella tabella seguente sono riportati i dati rilevati dalla campagna estiva di analisi e 
informazione sulle acque di balneazione, denominata “Goletta Verde”, promossa da 
Legambiente: 

  Giudizio 

Località Punto di prelievo 2007  2008 2009 

Muggia Bagno Punta Sottile * * * 

Muggia Sp.Lazzaretto-Caserma * * * 

Trieste Tra i bagni Lanterna e 
Ausonia 

* * * 

Trieste-Barcola Bar California Inn * * * 

Grignano Parco Miramare * * * 

Duino Aurisina Baia Sistiana-Castel 
Reggio 

* * * 

Duino Aurisina Stab. Dama Bianca * * * 

Foce Timavo A Nord di Duino * * * 

Monfalcone Marina Nova-Lido di 
Panzano 

* * * 

Monfalcone Marina Iulia-Stab. La 
Playa *** * * 
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Foce Isonzo  ** **** *** 

Aquileia Camping Belvedere - 
Pineta * * * 

Grado Spiaggia principale * * * 

Grado Viale del Sole * * * 

Foce Ausa Loc. Corno * * * 

Foce Stella Laguna di Marano * * * 

Lignano Sabbiadoro Terrazza a mare ** * * 

Lignano Sabbiadoro Sp. Gabbiano * * * 

* non inquinato (tutti i valori entro i limiti di legge e enterococchi<50) 
** leggermente inquinato (uno o più valori fino a 5 volte oltre i limiti di legge e/o enterococchi tra 50 e 200) 
*** inquinato (uno o più valori oltre 5 volte i limiti di legge e/o enterococchi tra 200 e 1000) 
****  molto inquinato (uno o più valori oltre 10 volte i limiti di legge e/o enterococchi>1000) 
 
Nel 2002 sono stati confermati da “Goletta Verde” i giudizi precedenti per i punti di prelievo di 
Punta Tagliamento e Terrazza a mare. 
 
L’amministrazione comunale dal 1987 ha iniziato una serie di indagini conoscitive della 
qualità chimico-fisica e batteriologica delle acque di balneazione. Tali indagini prevedono 
l’acquisizione e l’analisi (da aprile a settembre) di una serie di campioni di acque destinate 
alla balneazione nonché, per confronto, di acque della laguna e del fiume Tagliamento. 
Nella seguente tabella sono riportati i requisiti di qualità delle acque di balneazione (allegato 
1, D.P.R. 8 giugno 1982, n. 470 e succ. mod.). 
 

Parametri  Valore limite  Freq. campioni  
Coliformi totali / 100 ml 2000 Bimensile 
Coliformi fecali / 100 ml 100 Bimensile 
Streptococchi fecali / 100 ml 100 Bimensile 
Salmonella / 1 l 0 *** 
PH 6 ÷ 9 * Bimensile ** 
Colorazione Assenza di variazione anormale del colore * Bimensile ** 
Trasparenza m 1 * Bimensile ** 

Oli minerali mg/l Assenza di pellicola visibile alla superficie dell'acqua e 
assenza di odore =<0,5 mg/l Bimensile ** 

Sostanze tensioattive che 
reagiscono al blu di metilene 
mg/l (lauril-solfato) 

Assenza di schiuma persistente <= 0,5 mg/l Bimensile ** 

Fenoli mg/l (C6H5 OH) Nessun odore specifico =<0,05 mg/l Bimensile ** 
Ossigeno disciolto % 
saturazione O2 

70 ÷ 120 (3) Bimensile ** 

Enterovirus PFU / 10 l **** 0 **** 
* superamento dei limiti previsti in presenza di eccezionali condizioni geografiche o meteorologiche (D.L. 3 
maggio 1985, n. 164 e D.L. 14 maggio 1988, n. 155, D.L. 13 aprile 1993, n. 109 e L. 12 giugno 1993, n. 185) 
** quando le analisi effettuate negli ultimi due periodi di campionamento hanno dato costantemente risultati 
favorevoli per tutti i parametri e quando non sia intervenuto alcun fattore di deterioramento della qualità delle 
acque, la frequenza dei campionamento può essere ridotta di un fattore due 
*** la ricerca di salmonelle è effettuata quando, a giudizio dell'autorità di controllo, particolari situazioni facciano 
sospettare una loro eventuale presenza 
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**** la ricerca di enterovirus è effettuata quando, a giudizio delle autorità di controllo, particolari situazioni 
facciano sospettare una loro presenza 
 
Il significato dei parametri è il seguente: 

Chimico-fisici 

Colorazione 
Trasparenza 

Sono qualità estetiche di grande importanza; dipendono tanto da fattori naturali 
quanto dall'inquinamento. Tra i fattori naturali si evidenzia, in quanto importante per 
le acque di balneazione del territorio del comune di Lignano Sabbiadoro, la presenza 
di fondali sabbiosi che, a seguito delle correnti di riva e del modo ondoso, 
conferiscono alle acque marine una caratteristica torbidità. 

pH 

Costituisce la misura dell'acidità e della basicità dell'acqua ed è il risultato di tutti gli 
equilibri chimici presenti. Fornisce utili informazioni sulla qualità delle acque, in 
particolare in caso di acque dolci. Variazioni di pH possono derivare da condizioni 
naturali (degradazione naturale del suolo) o in seguito ad attività umane (miniere, 
inquinanti emessi in atmosfera che possono dare origine a piogge acide, ecc.) 

Ossigeno disciolto 

Valori bassi potrebbero indicare presenza di inquinamento organico (le sostanze 
organiche tendono infatti ad ossidarsi consumando l'ossigeno presente 
nell'ambiente), valori elevati potrebbero invece essere indice di eutrofizzazione in atto 
(l'eutrofizzazione è un fenomeno imputabile ad un eccessivo sviluppo algale causato 
dalla presenza di grandi quantità di nutrienti nelle acque) 

Oli minerali 
Sono un importante indicatore di qualità. La presenza di oli minerali è deprecabile 
soprattutto per il valore estetico delle acque di balneazione. In mare gli oli minerali 
possono derivare da rilasci di natanti o secondariamente da attività industriali 

Fenoli 

Sono sostanze chimiche in genere di origine industriale (sono usati nella 
fabbricazione della gomma, plastica, prodotti farmaceutici, ecc.), hanno odore e 
sapore sgradevoli. I composti che contengono cloro (clorofenoli) hanno ripercussioni 
sulla salute, sono corrosivi e provocano irritazioni della pelle, degli occhi e delle 
mucose 

Sostanze tensioattive 
che reagiscono al blu 
di metilene 

Tali sostanze sono presenti nelle acque in quanto sono la componente principale dei 
detersivi. La loro presenza esalta la tossicità di altri contaminanti e riduce la presenza 
di ossigeno nell’acqua. Sono inoltre sorgenti di fosforo che è un nutriente per I 
microrganismi acquatici e, di conseguenza, contribuiscono alla eutrofizzazione 

Microbiologici 

Coliformi totali 
Coliformi fecali 
Streptococchi fecali 
 

Questi microrganismi sono considerati idonei indici microbiotici di contaminazione 
fecale nella valutazione di inquinamento delle acque; la valutazione di tali parametri 
permette di emettere un giudizio obiettivamente quantizzabile sull'entità della 
contaminazione biologica e, indirettamente, sui possibili pericoli da eventuali patogeni 
(Salmonelle, Vibrioni, ecc.) la cui presenza, essendo del tutto saltuaria e incostante, 
non può essere oggetto di valutazione diretta se non con una sorta di indagine in 
continuo, praticamente irrealizzabili su larga scala. La loro presenza, pertanto sta ad 
indicare una contaminazione in atto da liquami biologici.  
Sono parametri indicativi di rischio acuto infettivo per la salute dei bagnanti; il 
controllo regolare di questi indicatori garantisce il mantenimento di un elevato livello 
di protezione dell'ambiente e della salute umana 

Salmonelle 
Sono enterobatteri patogeni, indicano un rischio reale di contrarre una infezione.  
Affinché questo rischio reale si traduca in effettivo occorre che siano presenti nella 
dose sufficiente per produrre la patologia 

  
Non si registrano nel periodo 1997-2003 ordinanze di divieto alla balneazione per motivi 
igienico-sanitari né sul territorio del comune di Lignano Sabbiadoro né in quello del 
confinante comune di San Michele al Tagliamento (fonte: Agenzia Ambientale per la 
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto). 
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Fig. 7.8: punti di prelievo per il monitoraggio delle acque di balneazione 
 
 
Su tutto il litorale destinato alla balneazione del comune di Lignano Sabbiadoro si 
evidenziano condizioni qualitative ed igieniche conformi agli standard richiesti per gli usi 
ricreazionali dalla normativa vigente in materia (D.P.R. 470/82). 
Dal punto di vista igienico, riferito in particolare ai potenziali rischi di trasmissione di malattie 
infettive, i risultati delle campagne di misurazione consentono di escludere, con un margine 
di attendibilità molto elevato, la presenza, sulla fascia di mare antistante il litorale, di 
significative cause di inquinamento, soprattutto a carico della componente microbica di 
origine animale/antropica (coliformi fecali, enterococchi); singoli episodi di tassi di 
inquinamento elevati e significativi si sono verificati solo in alcune occasioni (ad esempio nel 
1999), in un numero ridotto di stazioni di misura ed in concomitanza di eventi meteorologici 
sfavorevoli. L’elevato contenuto salino rappresenta poi, sotto l’aspetto epidemiologico, un 
fattore che riduce il potenziale rischio di trasmissione di malattie infettive in quanto ostacola 
la sopravvivenza e la proliferazione microbica dei germi fecali. 
Dal punto di vista chimico-fisico, riferito alla determinazione dei principali parametri di 
caratterizzazione delle acque marine, i valori rilevati sono caratteristici di condizioni normali 
ed indicativi dell’assenza di fenomeni inquinanti, ovvero della loro saltuaria presenza ma su 
livelli non significativi o appena significativi sotto l’aspetto igienico. 
Di seguito si riportano le tabelle con i dati  dal 2004 al 2009 di analisi delle acque di 
balneazione effettuate  dall’ARPA Friuli Venezia Giulia (CPR 470/1982). 
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2004 
 
SPIAGGIA GABBIANO - PUNTO 003 (COD. 00192) 

Tipo Data Ora Coliformi totali 
ufc/100 ml 

Coliformi 
fecali 

ufc/100 ml 

Streptococchi 
fecali 

ufc/100 ml 

Salmonelle 
p/a in 1 l PH Colorazione Traspa-

renza 
Oli 

minerali 
Tensio-

attivi Fenoli 
Ossigeno 
disciolto 

% di saturazione 
              

R 15/04/2004 9:25 15 1 2 ASSENTI 8,43 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 22/04/2004 10:35 20 3 1 ASSENTI 8,32 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 03/05/2004 9:50 200 7 1 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 
R 18/05/2004 9:45 8 4 0 ASSENTI 7,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 88,7 
R 07/06/2004 9:32 250 6 0 ASSENTI 7,76 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 93 
R 23/06/2004 9:25 16 3 2 ASSENTI 7,90 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 05/07/2004 9:55 60 6 2 ASSENTI 7,97 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100 
R 13/07/2004 9:50 50 3 0 ASSENTI 8,00 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,8 
R 19/07/2004 10:10 25 0 0 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 
R 03/08/2004 9:58 32 2 0 ASSENTI 8,00 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,7 
R 10/08/2004 9:35 200 6 6 ASSENTI 8,10 Normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 
R 23/08/2004 9:45 144 8 10 ASSENTI 7,47 Normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 90,2 
R 13/09/2004 10:35 500 6 1 ASSENTI 7,50 Normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 86 
R 20/09/2004 9:30 0 0 0 ASSENTI 8,40 Normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 

 
TERRAZZA A MARE - PUNTO 005 (COD. 00191) 

R 15/04/2004 9:40 25 1 3 ASSENTI 8,42 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 22/04/2004 10:30 20 4 1 ASSENTI 8,29 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100 
R 03/05/2004 10:10 150 5 3 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 18/05/2004 9:20 12 1 2 ASSENTI 7,20 normale 1 0 m 0,000 0,000 0,000 96,3 
R 07/06/2004 9:10 300 5 0 ASSENTI 7,60 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 88,1 
R 23/06/2004 9:45 56 12 3 ASSENTI 7,80 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 05/07/2004 9:35 250 16 2 ASSENTI 7,92 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 13/07/2004 10:20 30 2 0 ASSENTI 7,95 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98 
R 19/07/2004 9:30 50 4 2 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 03/08/2004 10:10 40 1 3 ASSENTI 7,90 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,7 
R 10/08/2004 9:50 100 18 7 ASSENTI 8,04 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,1 
R 23/08/2004 9:35 380 50 20 ASSENTI 7,37 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 88,9 
R 13/09/2004 10:25 800 5 7 ASSENTI 7,50 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 86 
R 20/09/2004 9:20 4 0 0 ASSENTI 8,40 Normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100 

 
 
LUNGOMARE MARIN - FRONTE HOTEL MARIN - PUNTO 007 (COD. 00190) 

R 15/04/2004 9:30 15 1 2 ASSENTI 8,43 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 22/04/2004 10:35 20 3 1 ASSENTI 8,32 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 03/05/2004 10:00 140 5 1 ASSENTI 8,28 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
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R 18/05/2004 9:10 8 1 0 ASSENTI 7,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 07/06/2004 9:05 60 9 7 ASSENTI 7,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 91,2 
R 23/06/2004 9:35 200 62 43 ASSENTI 7,70 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 05/07/2004 9:30 200 16 2 ASSENTI 7,73 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 13/07/2004 10:15 50 5 0 ASSENTI 7,36 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100 
R 19/07/2004 9:30 100 6 3 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 03/08/2004 10:00 14 0 2 ASSENTI 7,80 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,7 
R 10/08/2004 9:40 80 16 5 ASSENTI 7,90 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,5 
R 23/08/2004 9:30 400 56 10 ASSENTI 7,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 91,9 
R 13/09/2004 10:20 600 7 7 ASSENTI 7,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 94 
R 20/09/2004 9:15 0 0 0 ASSENTI 8,40 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 

 
PUNTA TAGLIAMENTO - PUNTO 009 (COD. 00197) 

R 15/04/2004 10:10 25 1 2 ASSENTI 8,40 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 22/04/2004 10:10 50 7 1 ASSENTI 8,32 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 03/05/2004 10:35 200 3 0 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 18/05/2004 10:00 4 0 0 ASSENTI 7,70 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,3 
R 07/06/2004 9:35 100 0 0 ASSENTI 7,85 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 91,8 
R 23/06/2004 10:15 70 10 6 ASSENTI 7,90 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 05/07/2004 10:00 60 2 2 ASSENTI 8,01 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,4 
R 13/07/2004 10:40 100 8 1 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100 
R 19/07/2004 10:00 25 0 3 ASSENTI 8,40 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 03/08/2004 10:45 4 0 1 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 10/08/2004 10:15 150 2 6 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,7 
R 23/08/2004 10:15 48 6 10 ASSENTI 7,56 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 94,7 
R 13/09/2004 10:50 500 10 3 ASSENTI 7,60 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 85 
R 20/09/2004 9:45 12 6 0 ASSENTI 7,50 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 

 
CAMPING RIVIERA - PUNTO 010 (COD. 00196) 

R 15/04/2004 10:05 35 1 1 ASSENTI 8,43 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 22/04/2004 10:15 30 7 0 ASSENTI 8,33 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 03/05/2004 10:30 160 3 1 ASSENTI 8,31 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 18/05/2004 9:50 4 0 1 ASSENTI 7,60 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 93,7 
R 07/06/2004 9:30 200 2 0 ASSENTI 7,83 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 87,6 
R 23/06/2004 10:10 120 32 16 ASSENTI 7,80 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 05/07/2004 9:55 42 1 1 ASSENTI 8,01 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,7 
R 13/07/2004 10:35 20 2 0 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100 
R 19/07/2004 9:55 30 0 5 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 03/08/2004 9:55 16 1 1 ASSENTI 8,00 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,3 
R 10/08/2004 10:10 200 22 8 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,3 
R 23/08/2004 10:00 48 4 20 ASSENTI 7,53 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 91,8 
R 13/09/2004 10:45 300 8 5 ASSENTI 7,60 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 84 
R 20/09/2004 9:40 24 10 1 ASSENTI 7,90 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 

 
PONTILE PINETA - PUNTO 011 (COD. 00194) 
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R 15/04/2004 9:30 20 0 0 ASSENTI 8,40 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 22/04/2004 9:45 25 1 0 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100 
R 03/05/2004 10:00 20 3 1 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 18/05/2004 9:40 6 1 0 ASSENTI 7,50 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 91,9 
R 07/06/2004 9:25 150 3 2 ASSENTI 7,80 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 86 
R 23/06/2004 10:00 40 17 7 ASSENTI 7,90 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 05/07/2004 9:50 50 2 1 ASSENTI 7,99 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,3 
R 13/07/2004 10:30 100 6 0 ASSENTI 8,00 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100 
R 19/07/2004 9:50 5 0 2 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 03/08/2004 10:30 24 3 1 ASSENTI 8,00 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,2 
R 10/08/2004 10:00 350 18 3 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,1 
R 23/08/2004 9:55 57 0 0 ASSENTI 7,54 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 91,6 
R 13/09/2004 10:40 800 3 2 ASSENTI 7,50 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 83 
R 20/09/2004 9:35 10 4 1 ASSENTI 8,40 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 

 

2005 
 
SPIAGGIA GABBIANO - PUNTO 003 (COD. 00192) 

Tipo Data Ora Coliformi totali 
ufc/100 ml 

Coliformi 
fecali 

ufc/100 ml 

Streptococchi 
fecali 

ufc/100 ml 

Salmonelle 
p/a in 1 l PH Colorazione Traspa-

renza 
Oli 

minerali 
Tensio-

attivi Fenoli 
Ossigeno 
disciolto 

% di saturazione 
              

R 04/04/2005 9:15 5 1 3 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,4 
R 18/04/2005 9:50 250 18 9 ASSENTI 8,23 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 93,2 
R 02/05/2005 10:00 5 1 0 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 16/05/2005 9:50 100 8 1 ASSENTI 8,22 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,8 
R 23/05/2005 10:10 50 0 0 ASSENTI 8,16 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 09/06/2005 9:45 60 6 0 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100 
R 20/06/2005 10:15 6 2 0 ASSENTI 8,29 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 
R 04/07/2005 10:05 10 0 2 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 18/07/2005 9:35 50 2 0 ASSENTI 8,40 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,6 
R 02/08/2005 10:10 30 0 0 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 18/08/2005 10:05 30 0 0 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 106 
R 05/09/2005 10:00 10 0 6 ASSENTI 8,21 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 26/09/2005 9:40 10 0 6 ASSENTI 8,33 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 

 
TERRAZZA A MARE - PUNTO 005 (COD. 00191) 
 

R 04/04/2005 9:10 10 0 1 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,5 
R 18/04/2005 / 220 18 6 ASSENTI 8,21 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 02/05/2005 10:07 9 4 1 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 16/05/2005 9:45 200 5 0 ASSENTI 8,22 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,2 
R 23/05/2005 10:00 100 0 0 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 09/06/2005 9:40 50 10 2 ASSENTI 8,27 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 91 
R 20/06/2005 10:07 12 1 2 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
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R 04/07/2005 9:55 20 4 1 ASSENTI 8,40 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 
R 18/07/2005 9:25 20 0 0 ASSENTI 8,42 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,5 
R 02/08/2005 10:50 50 2 0 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 18/08/2005 9:55 35 4 2 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 106 
R 05/09/2005 9:50 20 10 4 ASSENTI 8,22 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 26/09/2005 9:35 5 0 0 ASSENTI 8,33 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
              

 
LUNGOMARE MARIN - FRONTE HOTEL MARIN - PUNTO 007 (COD. 00190) 

R 04/04/2005 9:05 4 1 0 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104,3 
R 18/04/2005 9:40 80 7 8 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,3 
R 02/05/2005 10:10 11 4 2 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,5 
R 16/05/2005 9:40 150 4 0 ASSENTI 8,22 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,9 
R 23/05/2005 9:50 100 0 0 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 09/06/2005 9:30 200 7 1 ASSENTI 8,27 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,8 
R 20/06/2005 10,00 4 2 0 ASSENTI 8,27 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 04/07/2005 9:45 22 2 4 ASSENTI 8,27 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 18/07/2005 9:20 30 0 0 ASSENTI 8,36 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,4 
R 02/08/2005 10:00 2 0 0 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 18/08/2005 9:45 40 6 10 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 05/09/2005 9:40 20 6 14 ASSENTI 8,21 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 26/09/2005 9:30 4 0 0 ASSENTI 8,32 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 

 
PUNTA TAGLIAMENTO - PUNTO 009 (COD. 00197) 

R 04/04/2005 9:30 1 0 0 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,5 
R 18/04/2005 10:10 100 16 15 ASSENTI 8,25 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 92,5 
R 02/05/2005 9:45 6 0 0 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 16/05/2005 10:05 30 1 0 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95,3 
R 23/05/2005 10:40 10 0 0 ASSENTI 8,16 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110 
R 09/06/2005 10:05 30 1 0 ASSENTI 8,29 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 91,4 
R 20/06/2005 10:35 16 2 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 106 
R 04/07/2005 10:30 24 2 0 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 18/07/2005 9:50 10 2 2 ASSENTI 8,43 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,9 
R 02/08/2005 10:30 24 4 0 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 18/08/2005 10:30 10 0 0 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 05/09/2005 10:20 0 0 0 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 
R 26/09/2005 9:55 5 1 0 ASSENTI 8,34 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 

 
CAMPING RIVIERA - PUNTO 010 (COD. 00196) 

R 04/04/2005 9:25 6 0 1 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,7 
R 18/04/2005 10:05 260 29 6 ASSENTI 8,27 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 91,8 
R 02/05/2005 9:50 260 3 1 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103 
R 16/05/2005 10:00 50 3 0 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,7 
R 23/05/2005 10:25 20 0 0 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108 
R 09/06/2005 9:55 24 3 0 ASSENTI 8,28 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 90,9 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 2 del 06.05.2010  pag. 70 di 139 

R 20/06/2005 10:30 6 1 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 106 
R 04/07/2005 10:20 12 2 0 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 
R 18/07/2005 9:45 20 2 0 ASSENTI 8,43 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,3 
R 02/08/2005 10:25 10 6 0 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 18/08/2005 10:25 100 0 2 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 
R 05/09/2005 10:10 20 2 2 ASSENTI 8,21 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 26/09/2005 9:50 3 1 1 ASSENTI 8,34 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 

 
PONTILE PINETA - PUNTO 011 (COD. 00194) 

R 04/04/2005 9:20 7 0 0 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,1 
R 18/04/2005 10:00 100 15 18 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100 
R 02/05/2005 9:55 5 3 2 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101 
R 16/05/2005 9:55 20 1 0 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95,5 
R 23/05/2005 10:20 10 0 0 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 09/06/2005 9:50 30 7 0 ASSENTI 8,28 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 94,2 
R 20/06/2005 10:20 6 2 0 ASSENTI 8,25 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 
R 04/07/2005 10:15 18 2 0 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 18/07/2005 9:40 130 4 3 ASSENTI 8,42 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 94,7 
R 02/08/2005 10:20 12 2 0 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 
R 18/08/2005 10:15 25 0 0 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105 
R 05/09/2005 10:05 20 2 0 ASSENTI 8,22 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104 
R 26/09/2005 9:45 2 0 0 ASSENTI 8,33 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102 

 
 
 
2006 
 
SPIAGGIA GABBIANO - PUNTO 003 (COD. 00192) 

Tipo Data Ora 
Coliformi 

totali 
ufc/100 ml 

Coliformi 
fecali 

ufc/100 ml 

Streptococchi 
fecali 

ufc/100 ml 

Salmonelle p/a 
in 1 l PH Colorazione Traspa-

renza 
Oli 

minerali 
Tensio-

attivi Fenoli 
Ossigeno 
disciolto 

% di saturazione 
              

R 04/04/2006 10:15 80 2 4 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96 
R 18/04/2006 10:10 8 0 2 ASSENTI 8,27 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95 
R 03/05/2006 9:38 40 3 2 ASSENTI 8,51 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95,6 
R 15/05/2006 10:25 100 4 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 86 
R 08/06/2006 9:47 25 0 1 ASSENTI 8,37 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108 
R 19/06/2006 9:53 66 1 0 ASSENTI 8,40 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99 
R 03/07/2006 9:40 50 0 18 ASSENTI 8,44 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 84 
R 13/07/2006 9:25 40 1 3 ASSENTI 8,36 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98 
R 24/07/2006 9:50 44 0 3 ASSENTI 8,41 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95 
R 08/08/2006 9:37 5 0 1 ASSENTI 8,39 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 86 
R 22/08/2006 10:12 40 0 2 ASSENTI 8,01 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99 
R 04/09/2006 9:50 80 2 8 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95 
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TERRAZZA A MARE - PUNTO 005 (COD. 00191) 

R 04/04/2006 10:10 100 3 6 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97 
R 18/04/2006 10:05 16 0 0 ASSENTI 8,27 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96 
R 03/05/2006 9:35 50 6 5 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95 
R 15/05/2006 10:30 50 6 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 85 
R 08/06/2006 9:40 40 0 1 ASSENTI 8,36 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110 
R 19/06/2006 9:45 60 0 0 ASSENTI 8,34 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97 
R 03/07/2006 9:32 40 0 1 ASSENTI 8,45 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 83 
R 13/07/2006 9:15 60 3 4 ASSENTI 8,34 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 87 
R 24/07/2006 9:40 4 1 2 ASSENTI 8:40 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95 
R 08/08/2006 9:28 8 0 4 ASSENTI 8,39 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 90 
R 22/08/2006 10:05 20 0 3 ASSENTI 8,05 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98 
R 04/09/2006 9:40 63 1 0 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97 

 
LUNGOMARE MARIN - FRONTE HOTEL MARIN - PUNTO 007 (COD. 00190) 

R 04/04/2006 10:05 150 8 12 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96 
R 18/04/2006 10:00 30 0 1 ASSENTI 8,25 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97 
R 03/05/2006 9:30 100 10 3 ASSENTI 8,31 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96 
R 15/05/2006 10:30 60 2 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 83 
R 08/06/2006 9:30 50 1 0 ASSENTI 8,33 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110 
R 19/06/2006 9:40 60 1 0 ASSENTI 8,34 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98 
R 03/07/2006 9:25 30 0 2 ASSENTI 8,41 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 86 
R 13/07/2006 9:10 40 5 2 ASSENTI 8,33 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97 
R 24/07/2006 9:35 8 0 1 ASSENTI 8,28 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96 
R 08/08/2006 9:20 10 2 0 ASSENTI 8,38 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 92 
R 22/08/2006 9:55 30 2 1 ASSENTI 7,92 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98 
R 04/09/2006 9:30 60 4 2 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 

 
PUNTA TAGLIAMENTO - PUNTO 009 (COD. 00197) 

R 04/04/2006 10:15 3 0 0 ASSENTI 8,36 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 18/04/2006 10:50 140 4 0 ASSENTI 8,06 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108,00 
R 03/05/2006 09:00 4 0 1 ASSENTI 8,14 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,00 
R 15/05/2006 10:35 15 2 0 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 08/06/2006 09:45 15 0 0 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 19/06/2006 10:15 50 18 6 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 03/07/2006 09:50 68 0 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 115,00 
R 13/07/2006 09:50 45 1 1 ASSENTI 8,27 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 111,00 
R 24/07/2006 10:10 3 2 1 ASSENTI 8,09 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,00 
R 08/08/2006 11:15 0 0 0 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 113,00 
R 22/08/2006 10:10 28 0 1 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 04/09/2006 10:10 5 0 2 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,00 

 
CAMPING RIVIERA - PUNTO 010 (COD. 00196) 
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R 04/04/2006 10:10 3 0 0 ASSENTI 8,35 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,00 
R 18/04/2006 10:40 3 0 0 ASSENTI 8,07 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 106,00 
R 03/05/2006 09:15 11 0 2 ASSENTI 8,14 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,00 
R 15/05/2006 10:25 10 0 1 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 08/06/2006 09:40 6 1 0 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 19/06/2006 10:20 36 20 8 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 03/07/2006 09:45 50 0 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 115,00 
R 13/07/2006 09:45 48 0 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 24/07/2006 10:05 10 1 2 ASSENTI 8,09 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 08/08/2006 10:45 2 0 2 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 114,00 
R 22/08/2006 10:00 28 1 1 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 04/09/2006 10:05 6 1 5 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 *** 

 
PONTILE PINETA - PUNTO 011 (COD. 00194) 

R 04/04/2006 10:00 2 0 0 ASSENTI 8,35 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 18/04/2006 10:25 16 1 0 ASSENTI 8,05 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,00 
R 03/05/2006 09:30 22 1 2 ASSENTI 8,11 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95,00 
R 15/05/2006 10:15 33 0 3 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 08/06/2006 09:30 12 0 1 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 19/06/2006 10:30 40 20 2 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 03/07/2006 09:30 46 2 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 115,00 
R 13/07/2006 09:35 60 1 0 ASSENTI 8,25 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 109,00 
R 24/07/2006 09:55 6 2 1 ASSENTI 8,06 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 08/08/2006 10:25 4 0 1 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 114,00 
R 22/08/2006 09:45 11 0 1 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 111,00 
R 04/09/2006 09:55 8 0 8 ASSENTI 8,11 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,00 

 
2007 
 
SPIAGGIA GABBIANO - PUNTO 003 (COD. 00192) 

Tipo Data Ora Coliformi totali 
ufc/100 ml 

Coliformi 
fecali 

ufc/100 ml 

Streptococchi 
fecali 

ufc/100 ml 

Salmonelle 
p/a in 1 l PH Colorazione Traspa-

renza 
Oli 

minerali 
Tensio-

attivi Fenoli 
Ossigeno 
disciolto 

% di saturazione 
              

R 03/04/2007 9:25 4 2 3 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,10 
R 23/04/2007 9:35 8 0 2 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,10 
R 10/05/2007 9:50 4 0 1 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,40 
R 21/05/2007 9:45 50 0 1 ASSENTI 8,16 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 05/06/2007 9:32 650 10 5 ASSENTI 8,16 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,30 
R 18/06/2007 9:25 50 5 2 ASSENTI 8,04 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,70 
R 09/07/2007 9:55 15 0 1 ASSENTI 8,07 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 111,10 
R 16/07/2007 9:50 80 0 1 ASSENTI 8,02 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,30 
R 02/08/2007 10:10 10 0 7 ASSENTI 7,97 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,60 
R 29/08/2007 9:58 38 13 3 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,70 
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TERRAZZA A MARE - PUNTO 005 (COD. 00191) 

R 03/04/2007 9:15 5 2 2 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,30 
R 23/04/2007 9:30 100 2 1 ASSENTI 8,14 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,30 
R 10/05/2007 9:40 0 0 0 ASSENTI 8,14 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,90 
R 21/05/2007 9:35 60 4 1 ASSENTI 8,14 normale 1 0 m 0,000 0,000 0,000 110,10 
R 05/06/2007 9:25 550 10 8 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,30 
R 18/06/2007 9:20 160 4 2 ASSENTI 8,03 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,10 
R 09/07/2007 9:40 20 0 1 ASSENTI 8,03 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108,50 
R 16/07/2007 9:35 60 4 4 ASSENTI 8,00 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 111,10 
R 02/08/2007 10:00 40 0 2 ASSENTI 7,94 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,80 
R 29/08/2007 9:45 11 4 5 ASSENTI 8,11 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000- 100,60 

 
LUNGOMARE MARIN - FRONTE HOTEL MARIN - PUNTO 007 (COD. 00190) 

R 03/04/2007 9:10 5 3 3 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,7 
R 23/04/2007 9:25 160 2 2 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,5 
R 10/05/2007 9:30 10 0 0 ASSENTI 8,08 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,10 
R 21/05/2007 9:30 100 0 1 ASSENTI 8,09 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 113,7 
R 05/06/2007 9:20 700 15 10 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,90 
R 18/06/2007 9:10 180 10 30 ASSENTI 8,01 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,50 
R 09/07/2007 9:35 30 0 1 ASSENTI 7,98 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108,60 
R 16/07/2007 9:30 100 2 1 ASSENTI 7,90 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 111,30 
R 02/08/2007 9:55 100 0 0 ASSENTI 7,91 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,60 
R 29/08/2007 9:40 33 15 6 ASSENTI 8,11 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,20 

 
PUNTA TAGLIAMENTO - PUNTO 009 (COD. 00197) 

R 03/04/2007 9:40 4 0 1 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,60 
R 23/04/2007 9:55 2 0 0 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,70 
R 10/05/2007 10:15 8 0 0 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,80 
R 21/05/2007 10:00 6 0 0 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,20 
R 05/06/2007 9:57 400 0 4 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,90 
R 18/06/2007 10:00 20 2 1 ASSENTI 8,06 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,80 
R 09/07/2007 10:10 10 0 0 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,90 
R 16/07/2007 10:15 10 0 0 ASSENTI 8,03 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108,40 
R 02/08/2007 10:35 12 0 0 ASSENTI 8,05 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,80 
R 29/08/2007 10:20 8 6 3 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104,70 

 
CAMPING RIVIERA - PUNTO 010 (COD. 00196) 

R 03/04/2007 9:35 3 0 2 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,80 
R 23/04/2007 9:50 4 0 1 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104,20 
R 10/05/2007 10:10 10 0 1 ASSENTI 8,16 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,20 
R 21/05/2007 9:55 8 0 0 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,40 
R 05/06/2007 9:50 150 0 1 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,30 
R 18/06/2007 9:50 20 0 2 ASSENTI 8,06 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,60 
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R 09/07/2007 9:45 12 0 3 ASSENTI 8,11 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,10 
R 16/07/2007 10:40 5 0 0 ASSENTI 8,02 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108,80 
R 02/08/2007 9:40 8 0 2 ASSENTI 8,02 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,60 
R 29/08/2007 9:10 16 5 5 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104,90 

 
PONTILE PINETA - PUNTO 011 (COD. 00194) 

R 03/04/2007 9:30 2 0 1 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104,90 
R 23/04/2007 9:45 0 0 0 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,60 
R 10/05/2007 10:00 3 0 0 ASSENTI 8,16 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 104,10 
R 21/05/2007 9:50 40 0 0 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108,70 
R 05/06/2007 9:40 450 7 2 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,20 
R 18/06/2007 9:35 38 0 1 ASSENTI 8,04 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,10 
R 09/07/2007 10:00 10 0 3 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 111,50 
R 16/07/2007 10:00 20 1 2 ASSENTI 8,02 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 109,40 
R 02/08/2007 10:20 15 0 0 ASSENTI 8,00 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,60 
R 29/08/2007 10:07 27 11 3 ASSENTI 8,15 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,70 

 

2008 
 
SPIAGGIA GABBIANO - PUNTO 003 (COD. 00192) 

Tipo Data Ora 
Coliformi 

totali 
ufc/100 ml 

Coliformi 
fecali 

ufc/100 ml 

Streptococchi 
fecali 

ufc/100 ml 

Salmonelle p/a 
in 1 l PH Colorazione Traspa-

renza 
Oli 

minerali 
Tensio-

attivi Fenoli 
Ossigeno 
disciolto 

% di saturazione 
              

R 01/04/08 9:35 1 1 5 ASSENTI 8,51 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 28/04/08 9:50 0 0 0 ASSENTI 8,52 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,00 
R 07/05/08 10:00 50 0 2 ASSENTI 8,43 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 26/05/08 9:10 5 1 0 ASSENTI 7,83 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,00 
R 09/06/08 9:25 150 7 1 ASSENTI 7,88 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 23/06/08 9:15 90 4 1 ASSENTI 7,95 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,00 
R 02/07/08 9:15 28 11 5 ASSENTI 8,08 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 24/07/08 9:30 100 0 1 ASSENTI 8,16 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 04/08/08 9:25 60 1 5 ASSENTI 8,02 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,00 
R 19/08/08 9:30 28 2 4 ASSENTI 8,04 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 

 
TERRAZZA A MARE - PUNTO 005 (COD. 00191) 

R 01/04/08 9:25 5 1 1 ASSENTI 8,51 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,00 
R 28/04/08 9:40 16 2 0 ASSENTI 8,50 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,00 
R 07/05/08 9:55 100 0 0 ASSENTI 8,44 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 26/05/08 9:05 16 3 0 ASSENTI 7,82 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 09/06/08 9:15 1000 60 7 ASSENTI 7,88 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,20 
R 23/06/08 9:10 150 4 3 ASSENTI 7,93 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,00 
R 02/07/08 9:10 38 12 5 ASSENTI 8,09 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 24/07/08 9:30 120 4 3 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
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R 04/08/08 9:20 70 3 2 ASSENTI 8,00 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 94,90 
R 19/08/08 9:15 20 1 2 ASSENTI 8,05 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 

 
LUNGOMARE MARIN - FRONTE HOTEL MARIN - PUNTO 007 (COD. 00190) 

R 01/04/08 9:15 12 0 3 ASSENTI 8,35 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 28/04/08 9:30 20 4 0 ASSENTI 8,51 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,00 
R 07/05/08 9:50 300 1 1 ASSENTI 8,30 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 26/05/08 9:00 32 7 0 ASSENTI 7,83 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 09/06/08 9:10 1000 50 3 ASSENTI 7,87 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,40 
R 23/06/08 9:05 120 8 0 ASSENTI 7,91 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 02/07/08 9:00 42 10 0 ASSENTI 7,94 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,30 
R 24/07/08 9:20 200 4 0 ASSENTI 8,08 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,00 
R 04/08/08 9:15 80 4 5 ASSENTI 7,98 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 94,80 
R 19/08/08 9:10 22 2 3 ASSENTI 8,02 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,00 

 
PUNTA TAGLIAMENTO - PUNTO 009 (COD. 00197) 

R 01/04/08 10:00 3 0 0 ASSENTI 8,52 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 28/04/08 10:50 1 1 0 ASSENTI 8,52 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,00 
R 07/05/08 10:15 15 0 0 ASSENTI 8,48 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,00 
R 26/05/08 9:22 20 2 3 ASSENTI 7,80 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 09/06/08 9:45 0 0 2 ASSENTI 7,96 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 23/06/08 9:35 60 1 2 ASSENTI 7,97 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 02/07/08 9:35 40 7 2 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 24/07/08 10:00 80 0 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,00 
R 04/08/08 9:40 22 3 0 ASSENTI 8,08 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 19/08/08 9:45 36 1 5 ASSENTI 8,08 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 

 
CAMPING RIVIERA - PUNTO 010 (COD. 00196) 

R 01/04/08 9:55 1 0 1 ASSENTI 8,51 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,00 
R 28/04/08 10:00 1 1 1 ASSENTI 8,52 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,00 
R 07/05/08 10:10 20 0 0 ASSENTI 8,45 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 26/05/08 9:20 8 0 0 ASSENTI 7,80 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 09/06/08 9:40 3 0 0 ASSENTI 7,95 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 23/06/08 9:30 70 0 0 ASSENTI 7,97 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 02/07/08 9:25 48 7 3 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 24/07/08 9:55 96 0 0 ASSENTI 8,23 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 106,00 
R 04/08/08 9:35 30 5 0 ASSENTI 8,06 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 19/08/08 9:40 29 3 0 ASSENTI 8,06 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,00 

 
PONTILE PINETA - PUNTO 011 (COD. 00194) 

R 01/04/08 9:45 0 0 5 ASSENTI 8,52 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 28/04/08 9:55 0 0 0 ASSENTI 8,49 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,00 
R 07/05/08 10:05 40 1 0 ASSENTI 8,44 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 26/05/08 9:15 6 0 0 ASSENTI 7,83 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,00 
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R 09/06/08 9:35 10 1 0 ASSENTI 7,96 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,60 
R 23/06/08 9:20 70 2 1 ASSENTI 7,97 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,00 
R 02/07/08 9:20 32 12 7 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 24/07/08 9:50 80 0 0 ASSENTI 8,23 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108,00 
R 04/08/08 9:30 40 0 0 ASSENTI 8,05 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 19/08/08 9:30 23 1 2 ASSENTI 8,06 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,00 

 
 
 
2009 
 
SPIAGGIA GABBIANO - PUNTO 003 (COD. 00192) 

Tipo Data Ora 
Coliformi 

totali 
ufc/100 ml 

Coliformi 
fecali 

ufc/100 ml 

Streptococchi 
fecali 

ufc/100 ml 

Salmonelle p/a 
in 1 l PH Colorazione Traspa-

renza 
Oli 

minerali 
Tensio-

attivi Fenoli 
Ossigeno 
disciolto 

% di saturazione 
              

R 06/04/09 09:50 18 2 1 ASSENTI 8,34 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 04/05/09 10:10 28 2 1 ASSENTI 8,05 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,00 
R 12/05/09 09:15 20 1 1 ASSENTI 8,11 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 94,00 
R 25/08/09 10:05 40 1 7 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,00 
R 03/06/09 09:20 10 0 0 ASSENTI 8,14 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 22/06/09 10:35 50 20 8 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,00 
R 01/07/09 09:30 70 0 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 116,00 
R 20/07/09 09:30 50 3 2 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 05/08/09 09:45 5 2 3 ASSENTI 8,04 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 94,00 
R 17/08/09 10:00 2 0 2 ASSENTI 8,11 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 113,00 
R 01/09/09 09:35 4 2 2 ASSENTI 8,11 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 21/09/09 09:15 25 2 2 ASSENTI 8,08 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 

 
TERRAZZA A MARE - PUNTO 005 (COD. 00191) 

R 06/04/09 09:45 56 8 2 ASSENTI 8,35 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 04/05/09 09:55 25 0 0 ASSENTI 8,03 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,00 
R 12/05/09 10:00 10 2 2 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 93,00 
R 25/08/09 09:55 100 5 4 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,00 
R 03/06/09 09:10 12 1 2 ASSENTI 8,16 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 22/06/09 10:45 90 30 10 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,00 
R 01/07/09 09:20 92 1 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 116,00 
R 20/07/09 09:20 56 0 2 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 111,00 
R 05/08/09 09:35 5 0 1 ASSENTI 8,03 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 93,00 
R 17/08/09 09:30 3 0 3 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 113,00 
R 01/09/09 09:20 3 3 0 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 21/09/09 09:10 33 9 3 ASSENTI 8,08 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 

 
LUNGOMARE MARIN - FRONTE HOTEL MARIN - PUNTO 007 (COD. 00190) 
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R 06/04/09 09:30 48 3 6 ASSENTI 8,35 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 04/05/09 09:45 20 1 0 ASSENTI 7,94 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 106,00 
R 12/05/09 10:10 20 0 6 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 92,00 
R 25/08/09 09:40 80 4 3 ASSENTI 8,14 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95,00 
R 03/06/09 09:00 10 0 1 ASSENTI 8,16 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,00 
R 22/06/09 10:50 70 18 3 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,00 
R 01/07/09 09:10 42 0 0 ASSENTI 8,27 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 115,00 
R 20/07/09 09:15 40 2 3 ASSENTI 8,24 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 05/08/09 09:25 7 3 0 ASSENTI 8,08 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 106,00 
R 17/08/09 09:15 9 1 0 ASSENTI 8,08 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 114,00 
R 01/09/09 09:15 6 1 2 ASSENTI 8,09 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108,00 
R 21/09/09 09:30 20 5 4 ASSENTI 8,09 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 

 
PUNTA TAGLIAMENTO - PUNTO 009 (COD. 00197) 

R 06/04/09 10:15 3 0 0 ASSENTI 8,36 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 04/05/09 10:50 140 4 0 ASSENTI 8,06 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 108,00 
R 12/05/09 09:00 4 0 1 ASSENTI 8,14 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 97,00 
R 25/08/09 10:35 15 2 0 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 03/06/09 09:45 15 0 0 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 22/06/09 10:15 50 18 6 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 01/07/09 09:50 68 0 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 115,00 
R 20/07/09 09:50 45 1 1 ASSENTI 8,27 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 111,00 
R 05/08/09 10:10 3 2 1 ASSENTI 8,09 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 103,00 
R 17/08/09 11:15 0 0 0 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 113,00 
R 01/09/09 10:10 28 0 1 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 21/09/09 10:10 5 0 2 ASSENTI 8,10 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,00 

 
CAMPING RIVIERA - PUNTO 010 (COD. 00196) 

R 06/04/09 10:10 3 0 0 ASSENTI 8,35 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 99,00 
R 04/05/09 10:40 3 0 0 ASSENTI 8,07 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 106,00 
R 12/05/09 09:15 11 0 2 ASSENTI 8,14 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 96,00 
R 25/08/09 10:25 10 0 1 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 03/06/09 09:40 6 1 0 ASSENTI 8,18 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 22/06/09 10:20 36 20 8 ASSENTI 8,19 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 01/07/09 09:45 50 0 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 115,00 
R 20/07/09 09:45 48 0 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 05/08/09 10:05 10 1 2 ASSENTI 8,09 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 17/08/09 10:45 2 0 2 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 114,00 
R 01/09/09 10:00 28 1 1 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 110,00 
R 21/09/09 10:05 6 1 5 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 *** 

 
PONTILE PINETA - PUNTO 011 (COD. 00194) 

R 06/04/09 10:00 2 0 0 ASSENTI 8,35 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 100,00 
R 04/05/09 10:25 16 1 0 ASSENTI 8,05 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 105,00 
R 12/05/09 09:30 22 1 2 ASSENTI 8,11 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 95,00 
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R 25/08/09 10:15 33 0 3 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 101,00 
R 03/06/09 09:30 12 0 1 ASSENTI 8,17 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 22/06/09 10:30 40 20 2 ASSENTI 8,20 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 98,00 
R 01/07/09 09:30 46 2 0 ASSENTI 8,26 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 115,00 
R 20/07/09 09:35 60 1 0 ASSENTI 8,25 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 109,00 
R 05/08/09 09:55 6 2 1 ASSENTI 8,06 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 102,00 
R 17/08/09 10:25 4 0 1 ASSENTI 8,13 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 114,00 
R 01/09/09 09:45 11 0 1 ASSENTI 8,12 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 111,00 
R 21/09/09 09:55 8 0 8 ASSENTI 8,11 normale 1,0 m 0,000 0,000 0,000 107,00 

 

Il D.Lgs 116/2008 che ha recepito la direttiva europea 2006/7/CE  del 15 febbraio 2006 ha apportato sostanziali modifiche rispetto 
al DPR 470/1982: 
 

• Maggiore razionalizzazione del monitoraggio . Il Decreto fissa due parametri di analisi (enterococchi intestinali ed 
eschericchia coli) al posto dei 19 del Decreto precedente, più specifici con indicatori di contaminazione microbica. Minor 
frequenza di campionamento (ogni 4 settimane durante la stagione balneare secondo un calendario prestabilito per un 
numero minimo di 4 campioni all’anno per punto di prelievo). 

 
• Piano di gestione per tutte le acque di balneazione  basato sulla valutazione delle fonti di contaminazione che possono 

influenzarne la qualità. Misure di miglioramento per i siti non conformi ai valori fissati dal Decreto. 
 

 
• Il processo di informazione al pubblico avverrà come stabilito dall’art.15 e in modo graduale come recita il comma 4, i 

comuni dovranno assicurare che le informazioni rispetto alla balneabilità delle acque o, comunque, tutte le caratteristiche 
riguardanti i siti di balneazione, siano divulgate e messe a disposizione con tempestività durante la stagione balneare in un 
ubicazione facilmente accessibile, nelle immediate vicinanze di ciascuna area deputata alla belneazione 
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Laguna di Grado e Marano 
 
L’area lagunare che in passato veniva sottoposta a monitoraggio si contraddistingue per la 
scarsa rilevanza degli eventi registrati, soprattutto qualora provenienti da fonti di generazione 
interne al comparto e dovute a scarichi puntiformi, discontinui e saltuari (scarichi idrovori e di 
troppo pieno, scarichi vallivi, porticcioli, ecc.); più significativi risultano invece fenomeni di 
inquinamento provenienti dalla gronda lagunare sia per l’entità immediata dell’inquinamento 
riscontrato che per la loro influenza su di un’area più vasta (soprattutto in concomitanza di 
eventi atmosferici eccezionali). 
Dal punto di vista microbiologico, riferito in particolare agli indicatori di inquinamento di più 
probabile provenienza animale/antropica (coliformi fecali, enterococchi), i deboli tassi 
saltuariamente riscontrati consentono di escludere, almeno nelle normali condizioni meteo-
climatiche e marine tipiche del periodo estivo, una loro diretta o indiretta influenza sulle 
caratteristiche delle acque destinate alla balneazione del vicino litorale. 
Dal punto di vista dei parametri chimico-fisici, i valori riscontrati possono ritenersi caratteristici 
di un corpo idrico non inquinato. 
Il sistema lagunare possiede quindi peculiari potenzialità autodepurative sia di fronte a fatti 
inquinanti saltuari, puntiformi e localizzati provenienti dal comparto lagunare sia nei confronti 
di idromasse inquinate provenienti da fonti di generazione più diffuse ed esterne al comparto 
stesso (ad esempio fiumi e canali recapitanti in laguna). 
 
Fiume Tagliamento 
(dallo studio “Mappaggio biologico di qualità dei corsi d’acqua della provincia di Udine”, 
Provincia di Udine, Assessorato all’Ambiente e Territorio, 1997) 
L’intero tratto inferiore del fiume Tagliamento si presenta leggermente inquinato (II classe di 
qualità secondo le raccomandazioni dell’Unione Europea per la conversione dell’E.B.I. - 
Extended Biotic Index); tale classe indica che il corso d’acqua inizia a risentire delle 
conseguenze di interventi antropici o scarichi inquinanti, presenta una ridotta capacità 
autodepurativa ma non sono ancora seriamente limitate le possibilità d’uso da parte 
dell’uomo. Il seguente grafico sintetizza i risultati delle campagne di indagini effettuate nel 
1991/92 e nel 1995. 
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Fig. 7.10: risultati delle campagne di indagini effettuate nel 1991/92 e nel 1995 

        
UD/001 Forni di Sopra UD/005 Tolmezzo (cartiera) UD/009 Trasaghis UD/081 Varmo 
UD/002 Forni di Sotto UD/006 Amaro UD/048 Ragogna UD/082 Ronchis 
UD/003 Socchieve UD/007 Venzone UD/010 San Daniele UD/083 Latisana 
UD/004 Tolmezzo UD/008 Gemona del Friuli UD/011 Dignano   

 
(dal “Piano di monitoraggio 2000” e “La qualità dei corsi d’acqua del Veneto - anno 2001 e 
biennio 2000-2001” dell’Agenzia Ambientale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del 
Veneto) 
Il D.Lgs. 152/99 (e succ. mod.) prevede da parte delle regioni di classificare lo stato 
ecologico dei corsi d’acqua incrociando il livello di inquinamento espresso dai 
“macrodescrittori” (azoto ammoniacale, azoto nitrico, fosforo totale, percentuale di 
saturazione dell’ossigeno, BOD5, COD ed escherichia coli) con il dato medio dell’E.B.I., 
attribuendo ai corpi idrici significativi il risultato peggiore tra quelli derivati dai due predetti 
criteri. Il decreto prevede inoltre di attribuire lo stato ambientale ai corsi d’acqua rapportando i 
dati dello stato ecologico con i dati relativi alla presenza di inquinanti chimici (parametri 
“addizionali”) indicati nella tab.1 del D.Lgs. 152/99 (alcuni metalli pesanti, composti 
organoalogenati e fitofarmaci). 
A tal fine la Regione Veneto ha attivato dall’anno 2000 un piano di monitoraggio per le acque 
superficiali correnti che include un punto di misura in prossimità della foce del Tagliamento, 
in comune di San Michele al Tagliamento; i risultati dei livelli di qualità relativi ai 
macrodescrittori sono riportati nella seguente tabella. 
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O2 (punti) 80 
BOD5 (punti) 80 
COD (punti) 80 
NH4 (punti) 80 
NO3 (punti) 20 
Fosforo totale (punti) 80 
Escherichia coli (punti) 40 
SOMMA 460 
Classe macrodescrittore 2 

(i valori riportati sono espressi in “punti” come specificato dall’allegato 1 del D.Lgs. 152/99) 
 
Il valore dell’E.B.I. non è stato determinato ufficialmente e quindi nemmeno lo stato ecologico 
e ambientale del tratto finale del fiume Tagliamento. Considerando però per l’E.B.I. il valore 
evidenziato dalle analisi del 1995 ed il fatto che non vi è il superamento dei valori di soglia 
per le sostanze indicate nella tab.1 del D.Lgs. 152/99, è possibile stimare uno stato 
ambientale “buono”, corrispondente ad un impatto antropico ridotto sulla qualità e/o quantità 
della risorsa. 
I risultati per l’anno 2001 sono riportati nella seguente tabella. 
 
O2 (punti) 80 
BOD5 (punti) 80 
COD (punti) 80 
NH4 (punti) 80 
NO3 (punti) 40 
Fosforo totale (punti) 80 
Escherichia coli (punti) 40 
SOMMA 480 
Classe macrodescrittore 1 

(i valori riportati sono espressi in “punti” come specificato dall’allegato 1 del D.Lgs. 152/99) 
 
(dal “Monitoraggio Biologico del reticolo idrografico della Provincia di Venezia (2001-2002” 
della Provincia di Venezia) 
La seconda campagna biennale di monitoraggio sulla qualità delle acque superficiali della 
provincia di Venezia ha evidenziato per il tratto finale del fiume Tagliamento i seguenti 
risultati (si riportano, per confronto, anche i valori rilevati negli anni 1991-92 e 1997-98): 
 
Stazione di misura di San Michele al Tagliamento 

 1991-1992 (EBI) 1997-1998 (IBE) 2001-2002 (IBE) 
Periodo idrologico A I A I P-E I 
Unità Sistematiche 16 19 15 15 7 12 
Valore Indice Biotico 8-9 8 7-8 7-8 5 7 
Classe Qualità II II III-II III-II IV III 

(A: Autunno - I: Inverno - P: Primavera - E: Estate) 
 
Stazione di misura di Villanova della Cartera (questa stazione di misura sostituisce quella di 
Bevazzana che è risultata essere influenzata dalla risalita del cuneo salino) 

 1997-1998 (IBE) 2001-2002 (IBE) 
Periodo idrologico A I P-E I 
Unità Sistematiche 21 25 - 15 
Valore Indice Biotico 10 10-11 - 8-9 
Classe Qualità I I - II 

(A: Autunno - I: Inverno - P: Primavera - E: Estate) 
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La situazione di qualità ambientale del fiume è certamente peggiorata nel tempo; per la 
stazione più a monte (Villanova della Cartera), malgrado non sia disponibile il dato 
primaverile, la condizione rilevata in inverno evidenzia una perdita di qualità biologica rispetto 
al dato disponibile per lo stesso periodo del ’98. La situazione si deteriora in modo piuttosto 
grave nel tratto di corso d’acqua più a valle, a San Michele al Tagliamento: in questo caso da 
una situazione di leggera alterazione si è nel tempo passati ad una condizione di medio 
inquinamento nel periodo invernale (III C.Q.), probabilmente anche a causa della siccità 
dell’autunno 2001; il fatto grave è quello dell’inizio estate 2001 in cui in una condizione di 
spinta magra il fiume presentava una IV C.Q., indicativa di un ambiente alterato in modo 
abbastanza pesante. 
Negli anni successivi, il monitotaggio costante da parta di ARPA Veneto ha portato alla luce 
un leggero miglioramento della qualità del fiume. Nello specifico si è passati da una 
valutazione, sufficiente del 2004 ad un trend costante dal 2005 al 2008 in cui la qualità delle 
acque è stata descritta come buona. 
 

7.4 - Aspetti gestionali  
Gestione dei porti 
 
Porti di proprietà comunale 

 
Tipologia: 
�  Commerciale 
�  Turistico 
�  Banchine di attracco 
N° posti barca: 209  
Profondità dei fondali 
2,0-2,5 m 

Area specchio acqueo interno (m2) 
10000 

Portata corsi d’acqua che si immettono nelle acque portuali 
- 

Porto Casoni 
 
Porto Casoni è un porto di proprietà comunale 
in area demaniale ad uso dei residenti. La 
gestione è effettuata direttamente dal Comune 

N° dragaggi/anno: 
vengono effettuati saltuari dragaggi, non in maniera continua; ogni attività di 
dragaggio comporta la redazione di un progetto, il conferimento di un 
appalto-lavori e l’individuazione di una zona di conferimento dei fanghi 

Altri porti presenti sul territorio comunale 
 
Tipologia: 
�  Commerciale 
�  Turistico 
�  Banchine di attracco 
N° posti barca: 380 per natanti da 5 a 15 m 
Profondità dei fondali 
2 - 3,5 m 

Area specchio acqueo interno (m2) 
38000 

Darsena di Sabbiadoro 
 
Costruita negli anni '30 come idroscalo militare, 
la darsena di Sabbiadoro è stata recentemente 
ristrutturata dall'Azienda di Promozione 
Turistica. Ubicata nella parte storica di Lignano 
Sabbiadoro la marina ospita la flotta dei 
pescherecci, l'imbarcadero delle motonavi di 
linea, la sede dell'ufficio circondariale della 
capitaneria di porto. Portata corsi d’acqua che si immettono nelle acque portuali 

- 
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 N° dragaggi/anno 
Non vengono eseguiti in maniera periodica ma solo in base a necessità. A 
tal proposito si segnala che un problema per la sicurezza della navigazione 
nella laguna di Grado e Marano è il naturale interramento dei canali, che 
limita anche il ricambio idrico con il mare. La gestione delle vie navigabili 
lagunari attualmente è di competenza dell'amministrazione regionale 
(Direzione Regionale delle Viabilità e dei Trasporti). L'attività di dragaggio 
dipende da una serie molto complessa di controlli e di nullaosta. Dal 1998 il 
Ministero dell'Ambiente ha richiesto dei criteri più restrittivi per la 
movimentazione dei sedimenti: la quasi totalità dei fanghi dei canali non 
sono più utilizzabili per il ripascimento delle barene come fatto in passato. 
In generale opere idrauliche, sbarramenti, dragaggi e qualsiasi 
movimentazione di fanghi lagunari portano ad un cambiamento 
dell'equilibrio sedimentario della laguna e all'eventuale vivificazione 
artificiale dei bacini lagunari con apertura di nuovi canali o approfondimento 
di quelli preesistenti. 

 
 
Tipologia: 
�  Commerciale 
�  Turistico 
�  Banchine di attracco 
N° posti barca: 1150 posti per natanti da 7 a 25 me tri 
Profondità dei fondali 
3 m 

Area specchio acqueo interno (m2) 
170000 

Portata corsi d’acqua che si immettono nelle acque portuali 
- 

Marina Punta Faro 
 
Ubicato all'estremo lembo orientale di Lignano 
Sabbiadoro, il porto turistico di Marina Punta 
Faro costituisce una delle principali strutture per 
il diporto operanti nell'area dell'alto Adriatico. 
 

N° dragaggi/anno 
Si veda la relativa nota della “darsena di Sabbiadoro” 

 
 
Tipologia: 
�  Commerciale 
�  Turistico 
�  Banchine di attracco 
N° posti barca: 420 posti per natanti da 7 x 2,5 m e da 18 x 6 m 
Profondità dei fondali 
2,5 - 3 metri. Il fondale è sabbioso e quindi soggetto a variazioni nel periodo 
invernale 
Area specchio acqueo interno (m2) 
32000 

Portata corsi d’acqua che si immettono nelle acque portuali 
Fiume Tagliamento (si veda la sezione relativa) 

Marina Uno 
 
Il porto turistico di Marina Uno sorge in località 
Riviera sulla foce del fiume Tagliamento a circa 
400 metri dal mare. 

N° dragaggi/anno 
Si veda la relativa nota della “darsena di Sabbiadoro” 

 
 
Tipologia: 
�  Commerciale 
�  Turistico 
�  Banchine di attracco 
N° posti barca: 270 per natanti da 6 a 18 metri 
Profondità dei fondali 
2,5 - 3 m. Il fondale marino è fangoso e sabbioso ed è soggetto a continue 
variazioni. 
Area specchio acqueo interno (m2) 
27000 

Portata corsi d’acqua che si immettono nelle acque portuali 
Fiume Tagliamento (si veda la sezione relativa) 

Marina Punta Verde 
 
Il porto turistico di Marina Punta Verde è situato 
sulla sponda sinistra del fiume Tagliamento a 
circa 2 miglia dalla foce. 

N° dragaggi/anno 
Si veda la relativa nota della “darsena di Sabbiadoro” 
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Fig. 7.11: porti turistici nel Comune di Lignano Sabbiadoro 

 
Acquedotto 
Il Comune di Lignano Sabbiadoro si avvale per i servizi di acquedotto dalla rete di CAFC 
SpA, società interamente partecipata da Enti Locali. I soci che possiedono azioni della 
Società sono 71 Comuni e la Provincia di Udine. Il consorzio possiede quasi 4000 chilometri 
di reti idriche e rifornisce di acqua circa 240.000 residenti della provincia di Udine, 
estendendosi su 1850 chilometri quadrati. 
Nel territorio comunale sono serviti 6763 residenti (dato al 30/12/2009) e circa 3.800.000 
presenze turistiche annue ufficiali. 
Tali dati presentano comunque una forte stagionalità e non comprendono gli escursionisti 
giornalieri, i proprietari di seconde case e i loro ospiti, e gli occupanti i circa 2500 posti barca 
disponibili sul territorio comunale; considerando tali fattori la stima delle presenze annue sale 
a circa 8.000.000 unità. 
La stima delle presenze contemporanee nei giorni di massimo afflusso è di 180.000 - 
200.000 unità. 
La rete che serve il comune di Lignano Sabbiadoro è dimensionata su circa 90.000 potenziali 
utenti; è dotata di due torri piezometriche e le tubature sono costruite parte in eternit, parte in 
polipropilene, parte in ghisa sferoidale  e parte in acciaio. Tutte le competenze relative alla 
rete acquedottistica sono a carico del CAFC: tariffazione e riscossione, nuovi allacciamenti, 
manutenzione, ecc. 
La ripartizione delle utenze è riportata nella seguente tabella: 
 

 Comune: LIGNANO SABBIADORO   Anno: 2009     

  Contatori installati :  6942        
  Totale Consumi :   2389243.34 mc  
  Totale FOGNA:   2297682.50 mc  
  Totale DEPURAZIONE:   2297847.51 mc  
  Totale U.I. servite:   26581        
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    codice  utenze U.I. uso 
residente 

U.I. uso 
N/residente  

U.I.Uso 
commerciale  

  USI NON ABITATIVI 
COMMERCIALI   04 1  0  0 1  

  USI NON ABITATIVI 
COMMERCIALI   04 328  0  18 467  

  USI ABITATIVI   01 148  66  286 1  

  USI ABITATIVI   01 2559  3405  2005 0  

  USI ABITATIVI   02 39  50  0 0  

  USI ABITATIVI   01 2445  43  3882 2  

  USI ABITATIVI   01 1  1  0 0  

  USI ABITATIVI   01 6  15  2 0  

  USI ABITATIVI   02 8  1  7 0  

  USI ABITATIVI   01 1  0  1 0  

  USI NON ABITATIVI   02 1  0  0 1  

  USI NON ABITATIVI   02 36  0  0 36 fontane pubb.  

  USI NON ABITATIVI   02 1  0  0 1 provvisorie 

  USI NON ABITATIVI   02 57  0  0 57 antincendi 

  USI NON ABITATIVI   02 502  2  0 629 stagionali 
comm 

  USI OCCASIONALI 
SENZA CONTATORE   02 12  0  0 12 antincendi 

s/cont 

  USI PROMISCUI   03 15  9  251 54  

  USI PROMISCUI   03 112  597  667 225  

  
USO UTENZE 
SECONDARIE CON 
FISSO   

01 670  21  13766 0  

  
 

Codice 01 – ABITAIVO 
Codice 02 – NON ABITATIVO o SOTTOUSO PUBBLICO 
Codice 03 – PROMISCUO 
Codice 04 – NON ABITATIVO COMMERCIALE 
                                                                                                                           (fonte CAFC) 
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Principali caratteristiche delle rete di captazione dell’acqua potabile 
 

Tipologia: 
pozzi per l’attingimento delle acque di falda; le acque 
veicolate a Lignano Sabbiadoro sono prelevate a Biauzzo 
di Codroipo (UD) da due pozzi attrezzati con elettropompe 
da 300 l/s e 280 l/s 

Opere idrauliche 

N° Punti di prelievo del CAFC:  
4 zone di prelievo (Molin del Bosso, Biauzzo, Fauglis, 
Musi) 

Potabilizzazione Sistema di potabilizzazione: 
biossido di cloro e, in via preventiva, filtrazione su carboni 
attivi 

 
Qualità dell’acqua potabile 
Nella seguente tabella sono riportate le analisi medie per opere di captazione effettuate dal CAFC nel 2009: 

 
AREA AREA AREA AREA AREA 

Parametri 
unità di 
misura  

D.Lgs 
31/01 VERDE VIOLA GIALLA  ARANCIONE ROSSA 

limpida limpida limpida Limpida Caratteri 
organolettici - - 

limpida 
incolore. incolore incolore. incolore. Incolore 

Cloro libero 
residuo mg/l 0,2 0,06 0,05 0,05 0,06 0,06 

Concentrazione 
ioni idrogeno pH - 7,72 7,5 7,5 7,98 7,75 

Conducibilità 
elettrica a 20°C  µS/cm 2500 395 495 545 183 231 

Durezza totale °F 15-50  25 28 33 11 12 
Ferro µg/l 200 <20 20 <20 <20 <20 

Ammoniaca mg/l 0,5 <0,05 <0,05 <0,05 < l.r. <l.r. 
Fluoruri mg/l 1,5 <0,1 <0,1 <0,1 0 <0,1 
Cloruri mg/l 250 - 0,04 14 0,06 0,06 
Nitriti mg/l 0,5 <0,06 <0,06 <0,06 <0,06 <0,06 
Nitrati mg/l 50 5 10 32 4 5 
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AREA AREA AREA AREA AREA 

Parametri 
unità di 
misura  

D.Lgs 
31/01 VERDE VIOLA GIALLA  ARANCIONE ROSSA 

Fosfati mg/l - - - - - - 
Solfati mg/l - - - - - - 

Coliformi totali 
per 100 ml 

cfu/100 
ml 0 0 0 0 0 0 

Coliformi fecali 
per 100 ml 

cfu/100 
ml 0 0 0 0 0 0 

Streptococchi 
fecali per 100 

ml 
cfu/100 

ml 0 0 0 0 0 0 

Colonie per 1 
ml a 36°C (48 

ore) cfu/ml 0 0 0 0 0 0 

Colonie per 1 
ml a 22°C (72 

ore) cfu/ml 0 0 0 0 0 0 
Calcio mg/l - 69 76 74,4 28 - 

Magnesio mg/l - 19 23 27,35 9 - 
Sodio mg/l - 3 4 7 1 - 

Potassio mg/l - 0 0 1,3 0 0 
Cromo µg/l 50 <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. 

Mercurio µg/l 1 <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. 
Piombo µg/l 10 <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. <l.r. 

 
 
Nelle seguenti tabelle sono riportati i dati delle analisi periodiche sulle acque potabili, 
eseguite dall’A.S.S. n° 5 “Bassa Friulana” in colla borazione con ARPA - Friuli-Venezia Giulia, 
in merito alle verifiche di qualità di cui all’allegato 1 del D.P.R. 236/88, nei punti di prelievo 
indicati sulla fig. 7.12; sono riportati per confronto i dati dell'anno 2006 e quindi i rilevamenti 
effettuati nell'anno 2009. 
 
2006 
 

 u.m. 13/12/05 06/02/06 06/02/06 06/02/06 22/02/06 08/05/06 08/05/06 C.M.A. 
DPR 236/88 

Parametri microbiologici 
Coliformi totali cfu/ 

100 ml 
0 0 0 0 0 0 0 0 

Coliformi fecali cfu/100 
ml 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Streptococchi fecali cfu/100 
ml 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Computo delle 
colonie su Agar a 36 
°C 

cfu/ml 0 0 0 2 8 0 0 10 
1 (V.G.) 

Computo delle 
colonie su Agar a 22 cfu/ml 0 0 0 0 2 0 0 100 

1 (V.G.) 
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°C 
Parametri chimici 

Caratteri 
organolettici 

mg/l 
(Pt/Co) 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

20 
1 (V.G.) 

Concentrazione ioni 
idrogeno pH 7,7 7,8 7,7 7,7 7,7 7,7 7,7 6,0-9,5 

6,5-8,5 (V.G.) 

Ammoniaca mg/l < 0.05 < 0.05. < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 0,5 
0,05 (V.G.) 

Nitriti mg/l < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 0,1 

Nitrati mg/l 9 10 10 10 9 8 9 50 
5 (V.G.) 

Solfati mg/l 103 nd nd nd. nd. nd. nd. 250 
25 (V.G.) 

Fosforo (P2O5) µg/l < 0.05. nd nd. nd. nd. nd. nd. 5000 
400 (V.G.) 

Cloruri mg/l 6 nd nd nd. nd. nd. nd. 25 (V.G.) 
Cloro libero residuo mg/l 0,03 0,03 0,03 0,07 0,03 0,04 0.03 - 

Ferro µg/l 52 58 37 68 32 63 52 200 
50 (V.G.) 

Calcio mg/l 71,5 nd nd nd. nd. nd. nd. 100 (V.G.) 

Magnesio mg/l 20 nd nd nd. nd. nd. nd. 50 
30 (V.G.) 

Conducibilità 
elettrica a 20 °C µS/cm 465 470 475 472 491 483 476 400 (V.G.) 

Durezza totale °F 26,1 nd nd. nd. nd. nd. nd. 15-50  (V.G.) 
 
 

 u.m. 08/05/06 15/05/06 06/06/06 06/06/06 05/07/06 18/07/06 18/07/06 C.M.A. e  
DPR 236/88 

Parametri microbiologici 
Coliformi totali cfu/ 

100 ml 
0 0 0 0 0 0 0 0 

Coliformi fecali cfu/ 
100 ml 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Streptococchi fecali cfu/ 
100 ml 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Computo delle 
colonie su Agar a 36 
°C 

cfu/ml 0 0 1 0 0 0 0 10 
1 (V.G.) 

Computo delle 
colonie su Agar a 22 
°C 

cfu/ml 0 0 0 0 0 0 0 100 
1 (V.G.) 

Parametri chimici 
Caratteri 
organolettici 

mg/l 
(Pt/Co) 

Legger. 
gialla 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

20 
1 (V.G.) 

Concentrazione ioni 
idrogeno pH 7,8 7,7 7,6 7,6 7,6 7,5 7,5 6,0-9,5 

6,5-8,5 (V.G.) 

Ammoniaca mg/l < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 0,5 
0,05 (V.G.) 

Nitriti mg/l < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 0,1 

Nitrati mg/l 8 12 8 8 10 10 10 50 
5 (V.G.) 

Solfati mg/l nd nd nd nd Nd Nd Nd 250 
25 (V.G.) 

Fosforo (P2O5) µg/l nd nd nd Nd. Nd Nd Nd 5000 
400 (V.G.) 

Cloruri mg/l nd nd nd nd Nd Nd Nd 25 (V.G.) 
Cloro libero residuo mg/l 0.03 0,04 0,03 0,03 <0,02 0,03 <0,02 - 

Ferro µg/l 28 68 145 60 73 17 33 200 
50 (V.G.) 

Calcio mg/l nd Nd nd Nd Nd Nd Nd 100 (V.G.) 

Magnesio mg/l nd Nd nd Nd Nd Nd Nd 50 
30 (V.G.) 

Conducibilità 
elettrica a 20 °C µS/cm 475 493 487 483 496 499 498 400 (V.G.) 

Durezza totale °F nd nd nd nd nd nd nd 15-50 (V.G.)  
 
 

 u.m. 16/08/06 01/08/06 01/08/06 21/08/06    C.M.A. 
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DPR 236/88 
Parametri microbiologici 

Coliformi totali cfu/ 
100 ml 0 0 0 0    0 

Coliformi fecali cfu/100 
ml 

0 0 0 0    0 

Streptococchi fecali cfu/100 
ml 0 0 0 0    0 

Computo delle 
colonie su Agar a 36 
°C 

cfu/ml 0 0 0 30    10 
1 (V.G.) 

Computo delle 
colonie su Agar a 22 
°C 

cfu/ml 6 0 0 0    100 
1 (V.G.) 

Parametri chimici 
Caratteri organolettici mg/l 

(Pt/Co) 
Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore    20 

1 (V.G.) 
Concentrazione ioni 
idrogeno 

pH 7,4 7,4 7,4 7,4    6,0-9,5 
6,5-8,5 (V.G.) 

Ammoniaca mg/l < 0.05 < 0.805 < 0.05 < 0.05    0,5 
0,05 (V.G.) 

Nitriti mg/l < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005    0,1 

Nitrati mg/l 8 8 8 8    50 
5 (V.G.) 

Solfati mg/l nd 106 107 nd    250 
25 (V.G.) 

Fosforo (P2O5) µg/l nd <0.05 <0.05 nd    5000 
400 (V.G.) 

Cloruri mg/l Nd 5 5 nd    25 (V.G.) 
Cloro libero residuo mg/l 0,05 0,04 <0.03 0,03    - 

Ferro µg/l 14 38 180 50    200 
50 (V.G.) 

Calcio mg/l Nd 77,6 74,9 Nd    100 (V.G.) 

Magnesio mg/l Nd 21,4 20,8 Nd    50 
30 (V.G.) 

Conducibilità elettrica 
a 20 °C µS/cm 484 493 489 482    400 (V.G.) 

Durezza totale °F 27,9 27,3 27,3 26,3    15-50 (V.G .) 

 
2009 
 

 u.m. 20/01/09 20/01/09 20/01/09 06/02/06 20/01/09 05/05/09 05/05/09 C.M.A. 
DPR 236/88 

Parametri microbiologici 
Coliformi totali cfu/ 

100 ml 0 0 0 0 0 0 0 0 

Coliformi fecali cfu/100 
ml 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Streptococchi fecali cfu/100 
ml 0 0 0 0 0 0 0 0 

Computo delle 
colonie su Agar a 37 
°C 

cfu/ml 0 0 0 8 8 0 0 10 
1 (V.G.) 

Computo delle 
colonie su Agar a 22 
°C 

cfu/ml 0 0 0 0 2 0 0 100 
1 (V.G.) 

Parametri chimici 
Caratteri 
organolettici 

mg/l 
(Pt/Co) 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

20 
1 (V.G.) 

Concentrazione ioni 
idrogeno 

pH 7,7 7,7 7,7 7,7 7,8 7,7 7,8 6,0-9,5 
6,5-8,5 (V.G.) 

Ammoniaca mg/l < 0.05 < 0.05. < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 0,5 
0,05 (V.G.) 

Nitriti mg/l < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 0,1 

Nitrati mg/l 7 7 10 8 7 7 7 50 
5 (V.G.) 

Solfati mg/l nd nd nd nd. Nd. nd. nd. 250 
25 (V.G.) 
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Fosforo (P2O5) µg/l nd nd nd. nd. Nd. nd. nd. 5000 
400 (V.G.) 

Cloruri mg/l nd nd nd nd. Nd. nd. nd. 25 (V.G.) 
Cloro libero residuo mg/l 0,03 0,02 0,03 0,02 0,04 0,02 0.02 - 

Ferro µg/l 88 80 37 55 26 44 66 200 
50 (V.G.) 

Calcio mg/l nd nd nd nd. Nd. nd. nd. 100 (V.G.) 

Magnesio mg/l nd nd nd nd. Nd. nd. nd. 50 
30 (V.G.) 

Conducibilità 
elettrica a 20 °C µS/cm 486 490 475 515 487 495 494 400 (V.G.) 

Durezza totale °F 26,1 nd nd. nd. Nd. nd. nd. 15-50  (V.G.) 
 
 

 u.m. 05/05/09 09/06/09 09/06/09 09/06/09 09/06/09 09/06/09 11/06/09 C.M.A. e  
DPR 236/88 

Parametri microbiologici 
Coliformi totali cfu/ 

100 ml 
0 0 0 0 0 0 0 0 

Coliformi fecali cfu/ 
100 ml 0 0 0 0 0 0 0 0 

Streptococchi fecali cfu/ 
100 ml 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Computo delle 
colonie su Agar a 36 
°C 

cfu/ml 0 0 1 0 0 0 >300 10 
1 (V.G.) 

Computo delle 
colonie su Agar a 22 
°C 

cfu/ml 12 0 0 0 0 0 >300 100 
1 (V.G.) 

Parametri chimici 
Caratteri 
organolettici 

mg/l 
(Pt/Co) 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

20 
1 (V.G.) 

Concentrazione ioni 
idrogeno pH 7,7 7,6 7,7 7,7 7,6 7,7 7,6 6,0-9,5 

6,5-8,5 (V.G.) 

Ammoniaca mg/l < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05 0,5 
0,05 (V.G.) 

Nitriti mg/l < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005 0,1 

Nitrati mg/l 7 7 7 7 7 7 <2 50 
5 (V.G.) 

Solfati mg/l nd nd nd nd Nd Nd Nd 250 
25 (V.G.) 

Fosforo (P2O5) µg/l nd nd nd Nd. Nd Nd Nd 5000 
400 (V.G.) 

Cloruri mg/l nd nd nd nd Nd Nd Nd 25 (V.G.) 
Cloro libero residuo mg/l 0.02 0,02 0,02 0,03 <0,02 0,02 <0,02 - 

Ferro µg/l 49 85 182 <10 45 143 63 200 
50 (V.G.) 

Calcio mg/l nd Nd nd Nd Nd Nd Nd 100 (V.G.) 

Magnesio mg/l nd Nd nd Nd Nd Nd Nd 50 
30 (V.G.) 

Conducibilità 
elettrica a 20 °C µS/cm 503 493 498 500 507 500 663 400 (V.G.) 

Durezza totale °F nd nd nd nd nd nd nd 15-50 (V.G.)  
 
 

 u.m. 04/11/09 04/11/09 01/08/06 21/08/06    C.M.A. 
DPR 236/88 

Parametri microbiologici 
Coliformi totali cfu/ 

100 ml <1 <1 <1 <1    0 

Coliformi fecali cfu/100 
ml 

<1 <1 <1 <1    0 

Streptococchi fecali cfu/100 
ml <1 <1 <1 <1    0 

Computo delle 
colonie su Agar a 36 
°C 

cfu/ml 0 28 0 0    10 
1 (V.G.) 

Computo delle 
colonie su Agar a 22 

cfu/ml 2 30 0 0    100 
1 (V.G.) 
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°C 
Parametri chimici 

Caratteri organolettici mg/l 
(Pt/Co) 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

Limpida, 
incolore 

   20 
1 (V.G.) 

Concentrazione ioni 
idrogeno pH 7,8 7,8 7,8 7,8    6,0-9,5 

6,5-8,5 (V.G.) 

Ammoniaca mg/l < 0.05 < 0.05 < 0.05 < 0.05    0,5 
0,05 (V.G.) 

Nitriti mg/l < 0.005 < 0.005 < 0.005 < 0.005    0,1 

Nitrati mg/l 7 7 7 7    50 
5 (V.G.) 

Solfati mg/l nd nd nd nd    250 
25 (V.G.) 

Fosforo (P2O5) µg/l nd nd nd nd    5000 
400 (V.G.) 

Cloruri mg/l Nd nd 5 nd    25 (V.G.) 
Cloro libero residuo mg/l <0,02 <0,02 <0.03 0,05    - 

Ferro µg/l <10 <10 89 623    200 
50 (V.G.) 

Calcio mg/l Nd nd nd Nd    100 (V.G.) 

Magnesio mg/l Nd nd nd Nd    50 
30 (V.G.) 

Conducibilità elettrica 
a 20 °C µS/cm 487 483 486 484    400 (V.G.) 

Durezza totale °F 27,9 27,3 27,3 26,3    15-50 (V.G .) 

 

 
Fig. 7.12: punti di rilievo della qualità delle acque potabili 

 
Le analisi effettuate indicano il rispetto dei requisiti di qualità previsti per le acque potabili. 
Si evidenziano però saltuari fenomeni di presenza di ferro al di sopra dei valori guida, dovuti 
probabilmente ad un cattivo stato di conservazione di alcune condutture; a tal proposito, si 
registra un reclamo documentato di un utente (in data 2/10/2000) riguardo la presenza di 
colorazioni rossastre nell’acqua potabile; la gestione del reclamo da parte del CAFC ha 
comportato l’effettuazione di un’analisi suppletiva (che ha confermato il rispetto dei parametri 
di legge) presso l’abitazione dell’utente e la predisposizione di un piano di bonifica. 
 
Consumi idrici 
Consumi idrici dell’amministrazione comunale 
Nella seguente tabella sono riportati i consumi idrici delle utenze intestate all’amministrazione 
comunale (valori espressi im m3): 
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Utenze Anno 2008 Anno 2009 

FONTANE   
Fontana Parco S. Giovanni Bosco 274 508 
Fontana Viale dei Fiori 856 370 
Fontana Via Udine 976 2.087 
Fontana Corso dei Continenti 350 2.965 
Fontana Viale Miramare Piazza Abbazia 497 872 
Fontana Viale Gorizia 2.468 2.304 
Fontana Piazza del Sole 168 118 
Fontana Piazza City 723 841 
Fontana Municipio 5.157 5.275 
Fontana Arena 2.486  
Aiula Ingresso 1.737 2.089 
Totale Fontane 15.692 17.429 
   
IMMOBILI - EDIFICI    
Sede municipale 484 552 
Parkint 6 9 
Porto Casoni 251 458 
Capannone disinsettazione 14 17 
Magazzino Mezzasacca 4253 6293 
Casa Anziani 1013 1080 
Scuola materna 1307 1447 
Scuola elementare 819 964 
Scuola media 2529 908 
Cinecity 799 317 
Centro civico 618 617 
PEEP I° Maggio 3510 3079 
Palestra 2116 3412 
Polisportivo 8896 14435 
Arena 1380  
Cimitero 1786 2174 
Mercato 640 1604 
Totale Immobili Edifici 30.421 37.366 
   
GIARDINAGGIO   
Arredo urbano Lungomare Trieste  267 
Parco S. Giovanni Bosco 100 101 
Parco Hemingway 3127 2124 
Aiuole Via dei Fiori 166 41 
Aiuole Via dei Fiori 136  
Aiuola (Piazza della Bussola) 16 32 
Aiuola (Viale dei Fiori) 393 337 
Aiuola (C.delle Nazioni-V.le delle Arti) 291 469 
Aiuola (Zona EIsuk-C.delle Nazioni) 8 3 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 2 del 06.05.2010  pag. 93 di 139 

Aiuola (C.delle Nazioni-V.le Adriatico) 85 122 
Aiuola C. delle Nazioni V.le della Musica 58 267 
Aiuola. (Viale delle Palme) -  216 108 
Aiuola (Viale dei Platani)  59 159 
Aiuola Via dei Pini  120 
Aiuola. (Viale Gorizia) 35 1013 
Aiuola (Viale Europa) 40 29 
Aiuola. (L. re Trieste) 370 230 
Aiuola (Via Annia) 93 46 
Aiuola (Via Sabbiadoro) 84 154 
Aiuola (Via Tolmezzo) 154 16 
Aiuola Via Sabbiadoro 105 103 
Aiuola Via Friuli 54 11 
Aiuola Piazza del Sole 57 715 
Aiuola Viale Italia 717 286 
Aiuola Via Padova 206 1 
Aiuola Via Custozza 70 133 
Totale Giardinaggio 6.640 6.887 

 
 
 
 
 

 
 

Consumi idrici 2008

30%

57%

13%

Totale Fontane

Totale Immobili Edif ici

Totale Giardinaggio
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Consumi idrici 2009

28%

61%

11%

Totale Fontane

Totale Immobili Edif ici

Totale Giardinaggio

 
Fig. 7.13: ripartizione dei consumi idrici del Comune (2008-2009) 

 
Fognatura 
Il comune di Lignano Sabbiadoro è dotato di una rete fognaria che copre la quasi totalità del 
territorio (120 km di rete mista che serve quasi tutte le unità immobiliari); le uniche zone non 
coperte dal servizio sono le abitazioni sparse localizzate in strada Alzaia per le quali 
l’abbandono dei reflui liquidi avviene attraverso vasche imhoff e vasche settiche (5 case). 
Il progetto generale della rete fognaria è del 1985 (progetto approvato con delibera n. 665 del 
15/7/1985 e dotato di parere favorevole del Comitato Tecnico Regionale del 13/9/1985), 
redatto nell’ambito del progetto generale di disinquinamento della laguna di Grado e Marano; 
nel 1996 l’amministrazione comunale ha provveduto ad un aggiornamento del progetto 
generale al fine di individuare gli interventi di ammodernamento necessari (progetto 
anch’esso dotato di parere favorevole del Comitato Tecnico Regionale del 21/9/1998).  
La rete è a conduttura unica in PVC e calcestruzzo e presenta in alcuni casi collettori 
giudicati non idonei per ragioni statiche o di tenuta; al fine di verificare tali tratti, è in corso 
un’ispezione televisiva delle condotte che, alla sua conclusione, consentirà di valutare 
eventuali cedimenti o la presenza di depositi sabbiosi in grado di compromettere le 
caratteristiche idrauliche della rete. Sono presenti quattro impianti di sollevamento localizzati 
nei punti più bassi della rete e dotati ciascuno di due pompe con sistema automatico di 
avvio/arresto e telecontrollo; gli impianti idrovori di sollevamento delle acque piovane sono 
ubicati in prosimità della laguna e del fiume Tagliamento. 
Gli utenti della rete di fognatura sono 6467 sul territorio comunale mentre sono 58 le utenze 
dell’amministrazione. 
Nella figura seguente è riportato uno schema di massima della rete fognaria. 
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Fig. 7.14: schema di massima della rete fognaria 

 
Depurazione 
Il Comune di Lignano Sabbiadoro è dotato di impianto di depurazione dei propri reflui di 
provenienza civile situato in via Lovato, con scarico delle acque trattate nel mare Adriatico ad 
una distanza dalla costa di circa 6 km tramite una condotta sotterrranea. Lo scarico è 
attualmente autorizzato dalla Regione ai sensi della L. 152/99 e sono da tempo in corso le 
procedure per il rilascio dell’autorizzazione definitiva. Tale impianto di depurazione, 
inizialmente realizzato per una potenzialità di 75000 abitanti, è risultato, nella sua 
configurazione iniziale, insufficiente a sopperire al carico inquinante estivo ed è stato 
successivamente ampliato e potenziato per far fronte alle esigenze di depurazione secondo 
lo schema di processo nel seguito descritto. L’impianto nella sua configurazione attuale è 
comunque suscettibile di ulteriori integrazioni al fine di adeguarsi, mediante interventi 
successivi, alle indicazioni legislative emanate in materia di salvaguardia delle zone costiere, 
usufruendo di opportuni finanziamenti resi disponibili dallo Stato mediante specifici decreti 
legge. Attualmente l'impianto è in grado di ottenere circa 670 m3/ora di acque depurate. 
 
Indagini correntomentriche per la posa a mare della condotta 
Nel periodo luglio 1985 - ottobre 1985 è stata effettuata una campagna di indagini 
correntomentriche finalizzata alla determinazione della dispersione delle acque reflue 
immesse a mare dall’impianto di depurazione. Tali analisi hanno dimostrato come 
l’andamento delle correnti sia piuttosto favorevole, sia in termini di direzione (le croci di 
deriva raramente indicano direzioni verso riva) che di velocità (raramente superiore a 20 
cm/s), alla diluzione dei reflui. 
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Fig. 7.15: percorso delle croci di deriva superficiali (-2 m) 

 

 
Fig. 7.16: percorso delle croci di deriva profonde (-10 m) 

 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 2 del 06.05.2010  pag. 97 di 139 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 7.17: distribuzione percentuale delle correnti 
 
Anche l’analisi dei tempi di ritorno a riva evidenzia come le correnti portino a riva entro 28 
ore, partendo dall’ipotetico punto di scarico a mare, solo nel 20% de casi e in meno di 10 ore 
solo nell’1%. 
 
 
Descrizione dell'impianto 
Il principio di funzionamento dell’impianto è di tipo chimico-fisico-biologico e comprende varie 
linee principali ciascuna delle quali è poi suddivisa in unità parallele: 
 
A) Ciclo liquami 
 

• sollevamento con ripartizione su cinque linee; 
• grigliatura su tre linee di passaggio; 
• dissabbiatura su tre linee di passaggio; 
• miscelazione-flocculazione-sedimentazione primaria (la miscelazione è unica, mentre 

la flocculazione e la sedimentazione primaria sono suddivise su tre linee); 
• ossidazione biologica composta da una unità costituita da quattro vasche indipendenti; 
• sedimentazione finale suddivisa su due linee di decantazione; 
• clorazione in linea; 
• stacciatura acque in condotta; 
• pompaggio acque trattate in condotta; 
• linea vasche di pioggia con una sola linea di grigliatura e dissabbiatura e due vasche 

di decantazione; 
• stazione idrovore. 

 
B) Ciclo fanghi 

< 5 cm/s 

5-10 cm/s 

10-20 cm/s 

>20 cm/s 
0 10 20 30 40 50 % 
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• pozzetto raccolta fanghi primari e biologici, gruppo pompaggio fanghi al 

preispessitore; 
• preispessitore; 
• digestore anaerobico riscaldato; 
• gruppo pompaggio fanghi preispessiti al di gestore; 
• gruppo pompaggio alla disidratazione; 
• ricircolo fanghi biologici; 
• gasometro; 
• torcia; 
• post-ispessimento; 
• disidratazione meccanica; 
• letti di essiccamento. 

 
Ciascun gruppo, con l'esclusione del digestore, risulta suddiviso in diverse unità operative. La 
post-digestione-ispessimento è suddivisa su quattro linee. La disidratazione meccanica e' 
realizzata su due linee di trattamento composte da due filtro-presse. 
La figura seguente riporta lo schema a blocchi dell’impianto di depurazione. 
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Fig.7.18: schema a blocchi dell’impianto di depurazione 
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Funzionamento inverno-estate 
La connotazione turistica di Lignano Sabbiadoro pone particolari problemi per il trattamento 
delle acque reflue in quanto ai circa 6.000 residenti vanno aggiunte alcune decine di migliaia 
di turisti nella stagione estiva, con conseguenti amplissime variazioni di portata dei liquami da 
trattare nell'impianto. L'impianto funziona quindi con elevate alternanze di carico e portata. 
Durante la bassa stagione (indicativamente ottobre-maggio) i liquami subiscono un solo 
trattamento chimico-fisico, le cui fasi principali sono: 
 

• sollevamento; 
• grigliatura; 
• dissabbiatura; 
• miscelazione-flocculazione; 
• sedimentazione primaria; 
• disinfezione (emergenza); 
• scarico a mare. 

 
Nel periodo estivo è previsto un trattamento completo per 1/4 della portata massima di 
progetto in ingresso all'impianto ed un trattamento chimico-fisico per la restante parte come 
evidenziato nel diagramma seguente: 
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100% Portata in ingresso 75% Portata in ingresso 25% Portata in ingresso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LEGENDA: 
                    chimico-fisico 
                    trattamento completo 
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Per quanto riguarda la linea fanghi, nel periodo invernale i fanghi estratti dal sedimentatore 
primario sono pompati al digestore e quindi inviati al post-ispessitore per essere poi 
disidratati meccanicamente mediante filtro-pressa a nastro. 
Nel periodo estivo i fanghi primari e biologici sono inviati ai preispessitori e successivamente 
al digestore anaerobico. 
Tali fanghi (circa 2000 ton/anno) subiscono poi un postispessimento e una disidratazione 
meccanica e sono successivamente smaltiti in impianti autorizzati. 
Le acque di pioggia sono inviate alle esistenti vasche e gradualmente pompate alla 
stacciatura prima di essere convogliate in laguna tramite apposita condotta. 
 
Gestione dell’impianto di depurazione 
La legge regionale 13/2005, ha individuato  in attuazione della legge 5.01.1994 n. 36,  gli 
ambiti territoriali ottimali per la regione Friuli Venezia Giulia e  con la successiva 
approvazione dello  statuto e la convenzione con l’A.T.O. Friuli Centrale è stato sancito a far 
data dal 01.01.2009  il definitivo passaggio delle funzioni amministrative relative al servizio 
idrico integrato, dai comuni all’ATO . 
 
Interventi di lavoro programmati 
L’Amministrazione comunale ha avviato un programma generale di interventi da eseguire 
sull’impianto di depurazione, pianificando interventi da realizzarsi nei prossimi anni come da 
crono-programma trasmesso alla Provincia di Udine. In particolare con deliberazione della 
giunta comunale n. 156 del 06/09/2007 è stato approvato il Progetto Preliminare Generale 
denominato “Lavori di ristrutturazione, potenziamento ed adeguamento del depuratore di 
Lignano Sabbiadoro al D.Lgs. 152/2006” con un onore di spesa totale di € 12.400.000,00. Il 
piano complessivo individua e localizza i manufatti e le opere da eseguirsi, strutturali 
elettromeccaniche elettriche ( con il fine di estendere il trattamento biologico attuale 
sull’intera portata affluente, di completare il trattamento di nitrificazione-denitrificazione, di 
realizzare il trattamento di disinfezione mediante la tecnologia a raggi ultravioletti HUV delle 
acque depurate, di realizzazione del trattamento di defosfatazione biologica), che l’ATO Friuli 
Centrale tramite il gestore realizzerà per lotti funzionali attraverso impegni finanziari propri e 
contributi da parte dell’Ente Regione Friuli Venezia Giulia.  
Nello specifico, sono stati disposti quattro lotti di intervento, di cui il primo è stato approvato 
con Progetto Esecutivo dalla determinazione n. 1421 del 18/12/2008, con un onere di spesa 
pari a € 2.515.000,00. Il primo intervento funzionale consente l’esecuzione di opere 
impiantistiche importanti (nuove vasche di ossidazione di cui una completa di 
apparecchiature e sistema di diffusione dell’ossigeno, manufatto ripartitore della portata ai 
decantatori, impianto elettrico a servizio delle nuove stazioni, alle indispensabili condotte di 
collegamento per il trasferimento dei reflui). 
Il secondo intervento, il cui Progetto Esecutivo, è stato approvato con determina n. 1422 del 
18/12/2008, su un importo di spesa totale di € 2.080.000,00. Con l’intervento sopra citato ci si 
pone l’obiettivo di incrementare ulteriormente la capacità depurativa dei comparti biologici. In 
particolare, il trattamento di ossidazione sarà esteso all’intera portata affluente, mentre 
saranno garantite la nitrificazione e la denitrificazione di un’aliquota di portata pari a 1200 
mc/ora. Sarà potenziata anche la sedimentazione secondaria fino ad una superficie 
equivalente di 2973 mq sui 3900 mq previsti che rimarrà tuttavia lo stadio limitante in attesa 
di un suo completamento nell’intervento successivo. Sarà realizzato un nuovo comparto per 
la disinfezione a raggi ultravioletti HUV degli affluenti depurati anch’esso in grado di depurare 
la portata massima. Completeranno gli interventi i collegamenti degli impianti elettrici con 
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l’introduzione di elementi elettrici per l’automazione e la supervisione dei processi depurativi 
attuati. 
Il terzo intervento, con un importo pari a € 3.000.000,00, propone la realizzazione di n. 2 
vasche in c.a. aventi volume utile complessivo di 5040 mc., di un impianto di areazione e di 
sollevamento delle acque grezze da inviare alle nuove vasche. Inoltre si procederà alla 
trasformazione della vasca di ossidazione esistente in vasca di defosfatazione. Ultimo 
potenziamento riguarderà la linea di trattamento biologico, il impianto di alimentazione ed il 
riciclo dei fanghi. 
L’ultimo intervento (il quarto) con un importo pari a € 2.000.000,00 riguarderà la 
ristrutturazione della linea fanghi che ha come elemento centrale la trasformazione 
dell’attuale impianto di digestione anaerobica in impianto di digestione aerobica. 
L’intervento comprende altresì la ristrutturazione completa della stazione di disidratazione 
meccanica e degli annessi impianti di stoccaggio dei fanghi. 
L’intervento si completa inoltre con l’adeguamento degli impianti elettrici, di automazione e di 
telecontrollo delle stazioni di trattamento esistenti e con una serie di interventi di 
manutenzione straordinaria degli impianti elettromeccanici attuali dei trattamenti preliminari.  
 
 
Dati allo scarico in mare 
Di seguito si riportano i dati rilevati nel corso dell'anno 2009 nelle analisi allo scarico 
effettuate dall'ARPA Friuli-Venezia Giulia; in particolare, le analisi sono state eseguite su 
campioni prelevati all'uscita dell'impianto di depurazione a monte del punto di immissione in 
mare. Le analisi hanno evidenziato il sostanziale rispetto dei limiti previsti dal D.lgs 152/06 
per gli impianti di acque reflue urbane (su fondo rosso sono evidenziati i parametri non 
conformi alla normativa vigente), seppure si sono rilevati in alcune campionature alti valori 
dei parametri azoto nitroso, azoto ammoniacale, tensioattivi totali ed escherchia coli. Per 
confronto, vengono riportati anche valori limiti di emissione del D.Lgs. 152/06 per lo scarico 
in acque superficiali. 
 
Potenzialità impianto in abitanti equivalenti > 100 00 
Parametri (media giornaliera) Concentrazione % di r iduzione 
BOD (senza nitrificazione) mg/l ≤ 25 80 
COD mg/l ≤ 125 75 
Solidi sospesi mg/l ≤ 35 90 

 
 
 
 
 
Limiti di emissione per gli impianti di acque reflue urbane 
Anno 2009 

Valore rilevato Parametro u.m. 
05/03 07/05 04/06 02/07 06/08 01/10 

A B 

Escherichia coli Ufc/100 ml >48000 15000 1200000 450000 900000 1000  

limite autorità 
competente 

(consigliato ≤ 
5000) 

Saggio tossicità acuta su 
Daphnia magna 

% 
immobilità 

4 0 0 0 0 0  <50% dopo 
24 ore 

BOD5 senza nitrificazione mg/l O2 10 19,2 30,8 21,2 19,7 23,1 25  
Concentrazione ioni idrogeno pH 7,87 8.00 7,61 7,71 7,81 8,15  5,5-9,5 

Temperatura acqua °C   23,9 26,2 26,6   35°C, 
∆T<3°C 
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Solidi sospesi totali mg/l 16 14,0 24,0 15,0 13,0 14,0 35  
Materiali grossolani  assenti assenti assenti assenti assenti   assenti 
COD mg/l O2 20 37 65 44 48 47 125  
Arsenico mg/l 1,1 0,004 0,003 <0,001 0,003 0,011  ≤0,5 
Boro mg/l <0,5 0,657 0,492 0,618 0,560 1,380  ≤2 
Alluminio mg/l 0,23  0,056 0,084 0,098 0,119  ≤1 
Cadmio mg/l <0,005 <0,001 <0,001 <0,001 0,001 <0,001  ≤0,02 
Bario mg/l <0.5 0,181 0,117 0,165 0,057 0,346  ≤20 
Cromo totale mg/l <0,05 <0,001 <0,001 <0,001 0,001 0,006  ≤2 
Ferro colorimetrico mg/l 0,4    0,06   ≤2 
Manganese mg/l <0,1 0,115 0,079 0,077 0,070 0,004  ≤2 
Mercurio mg/l <0,2 <0,0001 <0,0001 <0,0001 <0,0001 <0,0001  ≤0,005 
Nichel mg/l <0,1 0,002 0,003 0,003 0,002 0,004  ≤2 
Piombo mg/l <0,02 0,003 0,008 0,004 <0,001 0,020  ≤0,2 
Rame mg/l 0,01 0,008 0,007 0,009 0,002 0,033  ≤0,1 
Selenio mg/l <1,0 0,002 <0,001 0,003 0,012 0,030  ≤0,03 
Stagno mg/l <0,2 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001 <0,001  ≤10 
Zinco mg/l 0,07 0,048 0,029 0,045 0,050 0,145  ≤0,5 
Cloro attivo libero mg/l <0,05 <0,02 <0,02 0,02 <0,02 <0,02  ≤0,2 
Solfati mg/l SO4 159       (*) 
Cloruri mg/l 836       (*) 
Fosforo totale mg/l P <0,5 1,69 2,31 1,76 0,82 2,51  (**) 
Azoto ammoniacale (NH4

+) mg/l 3 3,70 20,0 38,00 40,00 0,2  (*) 
Azoto nitroso mg/l N 0,37 0,80 3,75 0,0015 0,045 0,15  (**) 
Azoto nitrico mg/l N 1 7,52 4,47 <0,3 <0,5 12,5  (**) 
Azoto totale mg/l N 5 12,52 24,8 31,53 32,16   (**) 
Idrocarburi totali mg/l <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5 <0,5  ≤5 
Grassi e oli animali/ vegetali mg/l <0,5  <0,5     ≤20 
Tensioattivi totali mg/l <0,4 1,37 1,52 5,26 1,43 1,16  ≤2 
Solventi clorurati mg/l <0,05 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02  ≤1 
Solventi organici aromatici mg/l <0,05 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02 <0,02  ≤0,2 

A: Limite tab.1 all.5 D.Lgs. 152/99 
B: Limite tab.3 all.5 D.Lgs. 152/99 
(*) limiti non presenti per lo scarico in mare 
(**) valgono i limiti della tabella 1 dell'allegato 5 del D.Lgs. 152/99 e, per le zone sensibili, anche quelli della tabella 2 dell'allegato 5 del 
D.Lgs. 152/99 
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8 - RIFIUTI 

8.1 - Organizzazione del servizio di gestione dei r ifiuti 
 
Secondo il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Testo Unico ambientale) un rifiuto è “qualsiasi 
sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'allegato A e di cui il detentore si 
disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi”. 
Alcuni tra i punti principali sui quali si articola il “Testo Unico Ambientale” sono: 

• la preferenza per le operazioni di recupero e riciclaggio sia di materia prima che di 
energia rispetto allo smaltimento dei rifiuti (art. 179); a tale scopo l’art. 198 definisce 
chiaramente quali sono gli obiettivi che i Comuni devono raggiungere riguardo la 
raccolta differenziata; 

• la prevenzione quale elemento fondamentale per programmare la gestione del 
problema (art. 180); 

• la necessità che nella gestione dei rifiuti si ponga in essere la massima collaborazione 
fra le istituzioni coinvolte (art. 181); 

• la priorità al recupero energetico da parte degli impianti di incenerimento; il divieto di 
smaltimento di rifiuti urbani non pericolosi in regioni diverse rispetto a quelle di 
produzione (art. 182); la destinazione delle discariche all'accoglimento di soli rifiuti 
inerti o comunque predeterminati (come dal recente D. L.vo 36/2003); 

• assicurare che lo smaltimento possa avvenire in impianti idonei tutelando sia 
l’ambiente che la salute pubblica; 

• definire gli ambiti territoriali ottimali per lo smaltimento dei rifiuti urbani e garantirne 
l’autosufficienza. 

 
Il piano regionale di gestione dei rifiuti - sezione rifiuti urbani (Decreto del Presidente della 
Regione 19 febbraio 2001, n. 044/Pres.) indica i seguenti obiettivi principali: 

• la riduzione dei rifiuti alla fonte e l'introduzione di tecnologie meno inquinanti; 
• la realizzazione in ogni bacino e sottoambito sulla base di criteri di efficienza e di 

economicità, di almeno un impianto di recupero o di smaltimento dei rifiuti urbani; 
• la realizzazione, in ogni bacino e sottoambito, di una discarica a servizio degli impianti 

per la messa a dimora dei soli scarti e sovvalli non più suscettibili di ulteriori 
valorizzazioni e la contemporanea e progressiva dismissione delle attuali discariche 
per rifiuti urbani tal quali; 

• la priorità, a parità di altre condizioni ambientali, di realizzare, ove possibile, eventuali 
nuove discariche nelle cave dismesse come ripristino ambientale; 

• l'organizzazione della raccolta dei rifiuti urbani, definibile come “raccolta integrata 
multimateriale”, attuabile separando gli stessi alla produzione secondo i seguenti 
flussi: la frazione secca riciclabile, la frazione organica, la frazione organica dei rifiuti 
urbani ed il verde, il vetro, la frazione residua; 

• l'incremento delle varie forme di raccolta differenziata che si armonizzino con la 
realizzazione di un sistema incentivante che favorisca il recupero dei rifiuti, fino al 
raggiungimento di una raccolta differenziata di tipo monomateriale cioè spinta fino alla 
separazione dei singoli flussi di rifiuti. Ciò consentirà di avere, fin dal momento dei 
conferimento da parte dell'utente, un flusso separato di materiale “pulito”; 
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• la verifica dell'effettiva disponibilità e precisa ubicazione degli impianti termici 
utilizzatori del CDR e dei residui secchi provenienti dagli impianti di recupero dei rifiuti 
urbani regionali; 

• la realizzazione dì nuovi impianti di recupero esclusivamente per la produzione di 
compost di qualità utilizzando frazioni organiche preselezionate e la contemporanea 
individuazione di utilizzazioni ben definite per il compost di qualità scadente; 

• l'armonizzazione con la normativa statale per un progressivo passaggio al sistema 
della tariffazione per la gestione dei rifiuti urbani, supportata, in fase iniziale da 
incentivazioni di ordine economico. 

Il Piano Provinciale di attuazione del Piano Regionale per la gestione dei rifiuti urbani- 
sezione rifiuti urbani è stato adottato con deliberazione del consiglio provincial e nr. 39  
della seduta del 19.maggio 2003 ed approvato con D.P.G.R. 03/Pres. del 9.01.2004  
 

Dal 2007 la gestione della raccolta, trasporto dell’ R.S.U.  e dei rifiuti differenziati nonché 
dello spazzamento  è stata affidata in “house providing” alla ditta MTF,  srl. La ditta è a totale 
capitale pubblico partecipata dal comune per 1% e per il 99% da EXE spa. 
La società MTF srl quale svolge i servizi descritti nel seguente elenco: 

• servizio di raccolta differenziata sul territorio, trasporto e avvio al recupero (ovvero allo 
smaltimento per la parte non recuperabile) dei beni durevoli di arredamento; 

• servizio di raccolta differenziata sul territorio, trasporto, recupero e smaltimento degli 
imballaggi e dei rifiuti di imballaggio; 

• servizio di raccolta e smaltimento di R.U.P.; 
• servizio di raccolta differenziaeìta effettuata in ambito urbano (vetro, plastica, lattine; 
• servizio di raccolta e trasporto ad impianti di trattamento dei rifiuti urbani umidi 

provenienti dalla raccolta differenziata; 
• servizio di raccolta dei rifiuti provenienti da parchi e giardini pubblici nonché 

provenienti dagli sfalci delle aree di pertinenza degli edifici di civile abitazione. 

8.2 - Raccolta Rifiuti Solidi Urbani (R.S.U.) 
Il servizio di raccolta dei R.S.U. viene eseguito mediante cassonetti in vetroresina della 
capacità di circa 1000-1500 litri, posizionati lungo le strade centrali e periferiche del territorio 
comunale. A causa della forte stagionalità nella produzione dei R.S.U., durante la stagione 
estiva i cassonetti impiegati sono circa 1300 mentre durante l’inverno tale valore si riduce di 
circa la metà.  
Nelle seguenti figure sono riportate le zone di raccolta dei rifiuti urbani “tal quale” da parte del 
servizio gestito dall’Ufficio Servizi Esterni. 
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M-G-S: martedì, giovedì, sabato; L-M-V-S: lunedì, mercoledì, venerdì, sabato 
Fig. 8.1: zone di raccolta dei rifiuti urbani “tal quale” (periodo invernale, orario 6-10) 
 

 
Fig.8.2: zone di raccolta dei rifiuti urbani “tal quale” (mese di aprile, orario 6-10) 
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Fig. 8.3: zone di raccolta dei rifiuti urbani “tal quale” (mesi di maggio e settembre, orario 5-10) 
 

 
Fig. 8.4: zone di raccolta dei rifiuti urbani “tal quale” (da giugno ad agosto, orario 4-10) 
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8.3 - Lavaggio e sanificazione dei cassonetti 
Il lavaggio e la sanificazione dei cassonetti, di competenza della società MTF, vengono 
eseguiti solamente durante il periodo estivo e in quello invernale; le operazioni di lavaggio 
sono eseguite da due automezzi (lavacassonetti) che seguono un automezzo destinato alla 
raccolta e, dopo lo svuotamento, procedono al lavaggio. Il lavaggio viene eseguito, a 
seconda del mezzo, con acqua fredda e detergente oppure solo con acqua calda; l'acqua 
viene pressurizzata e gettata da un ugello oscillante all'interno del cassonetto in modo da 
eliminare eventuali residui. 

8.4 - Raccolta differenziata 
Il servizio di raccolta di beni durevoli di arredamento, conferiti sul territorio comunale 
solitamente a lato dei cassonetti stradali di R.S.U., è affidato alla ditta MTF. 
È comunque attivo un servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani su chiamata e presso 
il centro di raccolta gestito dalla soc. EXE SpA in località Pantanel: 
 

• beni durevoli di arredamento domestico: possono essere conferiti direttamente presso 
il centro di raccolta oppure vengono ritirati gratuitamente a domicilio previa 
prenotazione del ritiro; 

• imballaggi: possono essere conferiti direttamente presso il centro di raccolta oppure 
vengono ritirati dal l servizio di raccolta tramite appositi contenitori stradali, circa 400, 
che la ditta gestrice MTF  ha fornito allo scopo; 

• verde (da sfalci, potature, ecc.): può essere conferito direttamente presso l’area 
ecologica oppure viene ritirato gratuitamente a domicilio previa prenotazione; 

• frazione organica (da attività di mense e ristorazione): viene ritirata a domicilio se 
conferita dai produttori in appositi contenitori forniti dal gestore del servizio MTF srl (il 
servizio è attivo durante tutto l’arco dell’anno ed ha una cadenza giornaliera nei mesi 
tra giugno e agosto); i contenitori sono di 25 o 270 litri; 

• rifiuti speciali (da demolizioni, ristrutturazioni, ecc.): possono essere conferiti 
direttamente presso il Centro di raccolta per una quantità massima di 30 kg. 

 

8.5 - Spazzamento stradale 
L’attività di spezzamento è gestita sempre dalla ditta MTF che impegna in periodo invernale 
due mezzi spazzatrici a motore e due operai a terra con soffiatore; personale e macchinari 
che in periodo estivo vanno a duplicarsi. 
Lo spazzamento stradale comprende anche le seguenti operazioni: 
 

• la pulizia delle aree interessate al mercato settimanale;  
• la pulizia di aree verdi e giardini;   
• la pulizia delle piazzole dove sono insediati i cassonetti e i contenitori di raccolta della 

differenziata;   
• lo svuotamento e la sostituzione dei sacchi nei cestini portacarte dislocati lungo le vie 

cittadine con la stessa frequenza di spazzamento della zona; 
 
Il territorio comunale è suddiviso in settori di lavoro; attraverso programmi prestabiliti, i mezzi 
meccanici e gli operatori operano all'interno di questi settori con orari, modalità e frequenze 
variabili, che vanno dai sei giorni su sette del centro a frequenze inferiori per le zone 
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periferiche; lo spazzamento solo manuale viene eseguito nelle strade o zone non accessibili 
dalle macchine operatrici. 
Il servizio ha raggiunto livelli ottimali di efficienza salvo in corrispondenza di eventi 
meteorologici eccezionali (temporali, vento forte, ecc.) quando la presenza di numerose 
piante su tutto il territorio comunale provoca la caduta a terra di notevoli quantità di foglie, 
rami, ecc.; in tal caso, la normalità del servizio può essere ristabilita anche dopo sette giorni. 
Una lieve carenza del servizio si evidenzia anche, durante il periodo estivo, dopo la pausa 
lavorativa domenicale a causa del grande afflusso turistico del fine settimana. 

8.6 - Pulizia caditoie stradali 
L’attività di pulizia delle caditoie stradali, è di competenza dell’AATO che per il comune di 
Lignano Sabbiadoro è la società CAFC S.p.a. che cura il servizio di approvvigionamento 
idrico e quello dei reflui in fognatura con successivo trattamento presso il depuratore. 

8.7 - Pulizia spiaggie 
L’onere della pulizia degli altri tratti di spiaggia è dei concessionari degli stabilimenti balneari 
che devono conferire i rifiuti raccolti (alghe, sabbia, legno, misti ad altri rifiuti urbani) in 
appositi container posizionati in prossimità del lungomare. I rifiuti urbani spiaggiati trasportati 
all’impianto di selezione situato in loc. Pantanel di proprietà della ditta EXE spa sono 
sottoposti a vagliatura per il recupero della sabbia che, successivamente, viene stoccata a 
cura della ditta EXE SpA e, all’apertura della successiva stagione turistica, viene utilizzata 
per il ripascimento dell’arenile. 
La raccolta differenziata dei rifiuti urbani generati dalle attività presenti sulla spiaggia (bar e 
stabilimenti balneari) avviene, a cura dei gestori, in punti di raccolta in prossimità del lungo 
mare. 

8.8 – Centro di raccolta 
Il centro di raccolta a servizio del comune di lignano sabbiadoro è di proprietà della ditta Exe 
spa la quale lo gestisce il appalto “house providing” dal 2006. 
Con il termine “centro di raccolta” si intende quanto previsto dall’art. 183 comma 5 blett. Cc) 
del Dlgs 152/2006. 
Il Centro di rtaccolta da un punto di vista funzionale è complementare al servizio d'igiene 
urbana; essa si colloca, in particolare, come servizio diretto per le utenze domestiche e 
commerciaIi/produttive che trovano nel centro di raccolta il punto di riferimento per il 
conferimento delle diverse categorie di rifiuti valorizzabili, dei rifiuti pericolosi, dei rifiuti 
speciali assimilabili agli urbani (R.S.A.U.) e dei rifiuti ingombranti (R.I.). 
La stazione è attrezzata per il conferimento diretto da parte degli utenti delle seguenti 
categorie di rifiuti differenziati: 
 

• beni durevoli di arredamento domestico; 
• RAEE - rifiuti soggetti a bonifica (frigoriferi, condizionatori, televisori, computer, ecc.); 
• imballaggi; 
• sfalci e potature (verde); 
• rifiuti speciali da demolizioni; 
• rifiuti da raccolta differenziata (vetro, plastica, lattine, carte e cartone, legno, ecc.); 

L’impianto di trattamento rifiuti presente in loc. Pantanel è stato conferito alla soc. EXE spa 
con deliberazione delConsiglio Comunale nr. 372 del 13.12.2005. L’impianto attualmente 
opera secondo in  procedura semplificata ai sesni degli art. 214 e 216 del D.lgs. 152/2006 e 
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la stessa soc. ha avviato l’iter per ottenere l’autorizzaione ordinaria ai sesni dell’art. 208 del 
citato D.Lgs. 152/2006.   
 
 
 

8.9 - Dati rilevati 
 
Rifiuti urbani 
A titolo di confronto, nella seguente tabella si riportano i dati relativi alle discariche di prima 
categoria presenti in regione con le relative capacità residue. 
 
 

 
 
Il Comune di Lignano Sabbiadoro con deliberazione della giunta comunale nr. 272 del 
8.09.2005  ha affidato  alla soc. EXE spa il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani per 
la durata di 25 anni dalla data del 30.09.2005. 
 
Nelle seguenti tabelle sono riportati i dati relativi alla produzione e raccolta di rifiuti sul 
territorio del comune di Lignano Sabbiadoro: 
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Anno 2009 

mese u.m. R.S.U. 
"tal quali" 

scarti 
vegetali 

VPL umido 

gennaio ton 247,06 104,27 27,64  7,80 

febbraio ton 260,90 176,72 25,78 7,82 

marzo ton 372,58 259,77  12,58 

aprile ton 590,56 454,40 64,42 26,88 

maggio ton 876,54 297,13 84,78 50,34 

giugno ton 1377,68 189,20 230,10 110,42 

luglio ton 1811,69 153,29 243,04 155,68 

agosto ton 2149,58 95,53 339,34 173,58 

settembre ton 963,58 119,69 131,20 69,86 

ottobre ton 362,72 107,00 48,34 20,64 

novembre ton 292,34 168,10 21,46 11,92 

dicembre ton 268,84 168,04 18,16 9,22 

TOTALI ton 9591,98 2293,25 1234,3 656,54 

 
mese u.m. pulizia 

spiaggia 
sabbia 

recuperata 
legno 

recuperato 
 totale 

R.S.U. 
totale 

differenziata 
R.S.U. + 
spiaggia 

differenziata+
spiaggia 

% 
differenziata 

gennaio ton - - - 247,06 214,45 247,06 312,55 46% 

febbraio ton - - - 260,90 460,03 260,90 543,55 64% 

marzo ton - - - 372,58 435,28 372,58 435,28 54% 

aprile ton 1983,50 - - 590,56 881,57 2574,06 2865,07 60% 

maggio ton 1312,61 - - 876,54 724,07 2189,15 2036,68 45% 

giugno ton 916,95 - - 1377,68 826,91 2294,63 1743,86 37% 

luglio ton 555,21 - - 1811,69 887,56 2366,90 1442,77 33% 

agosto ton 395,13 - - 2149,58 940,04 2544,71 1335,17 30% 

settembre ton 395,73 - - 963,58 521,15 1359,31 916,88 35% 

ottobre ton 40,39 - - 362,72 320,96 403,11 361.35 47% 

novembre ton - - - 292,34 317,19 292,34 317,19 52% 

dicembre ton - - - 268,84 289,77 268,84 289,77 52% 

TOTALI ton 5595,52 - - 9591,98 6856,19 15173,59 12600,12 42% 

 
La destinazione dei rifiuti evidenziati nella precedente e nelle seguenti tabelle è la seguente: 
rifiuti destinazione 
R.S.U. “tal quali” Impianto trattamento CSR san Giorgio di Nogaro 
scarti vegetali Centro di raccolta esterno 
beni durevoli impianto di recupero presso area ecologica di località Pantanel  
imballaggi e legno Centro di raccolta Exe spa 
umido impianto di compostaggio CSR san Giorgio di Nogaro (UD) 
R.U.P. Impianto di incenerimento ACEGAS Trieste tramite MTF 
spiaggia impianto recupero presso impianto EXE  in località Pantanel  
sabbia recuperata ripascimento arenile, sottofondi stradali, ecc. 
legno recuperato Centro di raccolta  

 
Si segnala che il comune di Lignano Sabbiadoro è stato premiato nel 2002 e nel 2003 da 
Legambiente nell’ambito dell’iniziativa “Comuni Ricicloni” per i risultati relativi alla raccolta 
differenziata; il risultato menzionato nel rapporto 2003 è quello relativo alla raccolta 
differenziata degli imballaggi in plastica (miglior comune con 37,94 kg / anno / abitante) e del 
legno (miglior comune con 117 kg / anno / abitante). 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 2 del 06.05.2010  pag. 113 di 139 

 
8.10 - Modello Unico di Dichiarazione M.U.D. 
Dati annui racoclta differenziata 2008-2009  2008 2009 
DESCRIZIONE RIFIUTO CER TOTALE Kg TOTALE Kg  

scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e 
lubrificazione non clorurati 

130205 0 0 

Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e 
lubrificazione 

130206 0 0 

Imballaggi in carta e cartone 150101 819.225 207.750 
imballaggi in plastica 150102 0 0 
imballaggi in legno 150103 0 0 
imballaggi in materiali misti 150106 1.177.420 1.234.280 
imballaggi in vetro 150107 0 0 
Pneumatici fuori uso 160103 0 0 
veicoli fuori uso 160104 0 0 
Componenti rimossi da app. fuori uso diversi da 
160215 

160216 64 0 

batterie al piombo 160601 4.450 1.820 
Miscuglio scorie di cemento, mattoni, mattonelle 
e ceramiche div. da 170106  

170107 298.970 147.130 

legno 170201 0 0 
rifiuti misti dell' attività di costruzione e 
demolizione 

170904 0 33.680 

vaglio 190801 0 0 
rifiuti dell'eliminazione della sabbia 190802 0 0 
carta e cartone 200101 690.195 1.171.830 
vetro 200102 0 0 
rifiuti biodegradabili di cucine e mense 200108 608.040 656.540 
prodotti tessili 200111 0 0 
apparecchiature fuori uso con clorofluorocarburi 200123 43.165 33.575 
olii e grassi commestibili 200125 0 80 
medicinali diversi da quelli di cui alla voce 
200131 

200132 470 780 

batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla 
voce 160601, 160602, 160603 

200133 3.046 3.728 

app. elett. ed elettron. fuori uso diverse da 
200121 e 200123 

200135 25.600 24.960 

app. elett. ed elettron. fuori uso diverse da 
200121, 200123 e 200135 

200136 4.345 3.060 

legno, diverso da quello di cui alla voce 200137 200138 469.670 475.830 
plastica 200139 40.262 39.795 
metallo 200140 204.360 174.380 
rifiuti biodegradabili 200201 2.403.160 2.293.255 
rifiuti urbani non differenziati 200301 9.696.380 9.591.980 
residui della pulizia stradale 200303 3.619.330 6.678.785 
fanghi delle fosse settiche 200304 0 0 
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rifiuti della pulizia delle fognature 200306 151.000 31.500 
rifiuti ingombranti 200307 177.265 325.005 
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9. - SUOLO  

9.1 - Introduzione 
Il sottosuolo del comune di Lignano Sabbiadoro è caratterizzato da un sedime quaternario 
limoso-argilloso, con intercalazioni di orizzonti sabbioso-limosi, torbosi e sabbiosi; tali 
depositi, secondo diversi autori, hanno un notevole spessore, variabile all’incirca tra i 400 ed i 
500 m, e giacciono su di un basamento argilloso-marnoso miocenico. 
In zone superficiali la sedimentazione è stata influenzata da numerose oscillazioni del livello 
marino, da fenomeni di subsidenza comuni ai litorali dell’alto Adriatico, dall’azione di 
trasporto e deposito del fiume Tagliamento, dall’azione eolica e da trasformazioni antropiche 
(bonifiche delle zone palustri). 
Tutto ciò comporta naturalmente una situazione di eteropie, sia verticali che laterali, tra le 
varie facies; tuttavia, in generale, si può escludere quasi ovunque la presenza di terreni 
medio-grossolani con ghiaie e trovanti, e si può stimare fino a 2,00-3,50 m dal piano di 
campagna l’esistenza di sedimenti medio-fini a varia granulometria (sabbiosi, limosi, argillosi 
e, in alcuni tratti, anche torbosi). 
Dal punto di vista idrogeologico, i sedimenti in questione sono caratterizzati dalla presenza di 
falde sovrapposte (anche artesiane), che risultano ubicate nei termini ghiaiosi e sabbiosi 
(rocce serbatoio), sostenute e/o intrappolate dai livelli più fini che fungono da livelli 
impermeabili e/o semipermeabili; anch’esse, data l’elevata disomogeneità del sedimento 
attraversato, hanno generalmente un andamento irregolare, sia in orizzontale che in 
verticale. È presente una falda superficiale, più o meno salmastra, posizionata poco al di 
sotto dei piano di campagna e poco al di sopra dei livello marino; la sua superficie 
piezometrica è sottoposta a lievi oscillazioni, condizionate dal livello di marea (in maniera via 
via crescente andando verso la linea di costa e del margine lagunare); tale falda viene 
alimentata sia dalle acque meteoriche che da quelle della laguna di Grado e Marano e del 
mare Adriatico. Naturalmente, in quei settori in cui la permeabilità locale dei terreni si 
presenta più alta, le oscillazioni della superficie piezometrica di questa falda saranno più 
frequenti e con maggior intensità. 
 
L'inquinamento del suolo incide sia sull'uso del terreno sia sulle acque che, attraverso le loro 
funzioni di dilavamento e filtrazione, agiscono come mezzo di trasporto degli inquinanti. Le 
possibili fonti di inquinamento sono: 
 

• abbandono e/o spandimento al suolo di rifiuti; 
• percolato di discarica; 
• sversamento accidentale di prodotti chimici; 
• perdite da serbatoi interrati; 
• perdite da sistemi di raccolta; 
• perdite da bacini di trattamento; 
• contaminazione da prodotti chimici per l'agricoltura o la disinfestazione; 

 
Gli aspetti dell’organizzazione che possono avere impatti sulla componente “suolo” sono i 
seguenti: 
 

• controllo del territorio (vigilanza); 
• raccolta dei rifiuti; 
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• gestione dell’area ecologica presso la località Pantanel (gestione affidata in appalto); 
• sversamento di sostanze depositate presso il magazzino comunale e presso il 

magazzino disinfestazione; 
• perdite dalla rete fognaria; 
• perdite della condotta a mare dell’impianto di depurazione delle acque reflue (gestione 

dell’impianto affidata in appalto); 
• gestione del verde (utilizzo di concimi e erbicidi); 
• disinfestazione contro le zanzare (insetticidi e solventi larvicidi); 
• perdite dai mezzi utilizzati per la raccolta di R.S.U. 

9.2 - Raccolta dei rifiuti 
La raccolta dei R.S.U. viene effettuata con appositi automezzi che svuotano i cassonetti 
presenti sul territorio comunale (cfr. sezione rifiuti); tutti gli automezzi vengono sottoposti a 
regolare manutenzione. 

9.3 - Area ecologica e discarica esaurita 
Presso l’area ecologica di località Pantanel è presente una discarica esaurita. 
La discarica è nata abusivamente negli anni ’60 su terreno demaniale ad opera del 
Magistrato alle Acque di Venezia come luogo di smaltimento dei fanghi di dragaggio dei 
canali; nei primi anni ’70 fu occupata dal comune di Lignano Sabbiadoro per lo smaltimento 
dei propri R.S.U. Tra il 1972 e il 1974 nell’area venne costruito da parte della DGI (Danieli 
Gestione Impianti) il primo impianto di compostaggio di rifiuti organici che successivamente 
nel 1980 fu acquistato dal Comune; nel 1984 l’impianto di compostaggio venne ristrutturato e 
la discarica fu impermeabilizzata e destinata allo smaltimento di rifiuti inerti e scarti 
dell’impianto stesso (questi ultimi fino al 31/12/1987). Dall’anno 1990 nell’area ecologica 
venne attivata anche la raccolta dei rifiuti spiaggiati che venivano smaltiti miscelandoli con 
altri rifiuti organici provenienti dall’industria cartaria e alimentare; questa attività generò 
numerose denunce da parte di operatori del settore che terminarono però tutte con 
un’assoluzione perché il fatto non sussiste. A partire dal 1994 la miscelazione dei rifiuti è 
stata abbandonata e per i due anni successivi i rifiuti provenienti dalla pulizia dell’arenile 
sono stati raccolti in cumuli; nell’anno 1997 il comune ha indetto una gara per lo smaltimento 
in discarica dei cumuli e dal medesimo anno è attivo l’appalto per il servizio di trasporto e 
smaltimento rifiuti prodotti sul territorio comunale (cfr. rifiuti). 
Tale appalto prevede la pulizia giornaliera, al fine di evitare ogni possibile contaminazione del 
terreno e delle acque, di tutta l’area occupata dalla stazione ecologica (compreso il formarsi 
di ristagni d’acqua). 

9.4 - Magazzino comunale  
Presso il magazzino comunale sono stoccate sostanze pericolose utilizzate per la 
manutenzione dei mezzi, il lavaggio degli automezzi e le normali attività di manutenzione 
(carpenteria, ecc.); inoltre, sono stoccate le sostanze utilizzate nell’attività di gestione del 
verde pubblico quali erbicidi, diserbanti e concimi gestiti secondo le specifiche previste dalle 
relative schede tecniche. 

9.5 - Rete fognaria e condotta a mare 
Una prima verifica delle condizioni della rete fognaria è stata fatta nel 1985, in occasione 
della redazione del progetto generale di fognatura; una seconda verifica è stata effettuata nel 
1996 con l’aggiornamento della progettazione. 
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Non sono noti casi di cedimento strutturale della rete fognaria; è in corso un’indagine 
televisiva della stessa (e della condotta dello scarico a mare del depuratore) che, al suo 
completamento, dovrebbe caratterizzarne lo stato di efficienza anche in relazione a potenziali 
fenomeni di contaminazione dei terreni. Per i collettori per i quali non vi sarà certezza sulla 
tenuta idraulica si potrà procedere al risanamento conservativo mediante un rivestimento 
interno con una guaina preventivamente impregnata con resina poliestere, ripristinando così 
l’impermeabilità della condotta. 
Sono comunque già noti casi di “sofferenza” delle rete: 
 

• presenza di depositi sabbiosi all’interno delle condotte; 
• intasamento delle caditoie stradali; 
• presenza di collettori insufficienti e/o in precarie condizioni statiche (zona di punta 

Faro, zona di Pineta, zona di Riviera Sud); 

9.6 - Gestione del verde 
Lo spargimento sulle aree verdi di competenza del Servizio Vivai, Parchi e Giardini (cfr. 
Gestione del Verde Pubblico) di concimi ed erbicidi è fatto solo in condizioni climatiche 
favorevoli che permettono l’applicazione solo nella zona desiderata ed avviene in modo 
conforme alle norme che disciplinano tali prodotti. Inoltre, esiste il divieto di utilizzo di prodotti 
tossico/nocivi nella manutenzione del verde; è permessa la sola utilizzazione di fitofarmaci di 
terza categoria o di presidi medico-chirurgici (L.R. 8/6/1993, n. 35, art. 7, “Disposizioni per la 
tutela dei monumenti naturali e del patrimonio vegetale”).  

9.7 - Disinfestazione contro le zanzare 
Il servizio comprende due attività: 
 

• lotta larvicida;  
• lotta adulticida. 

 
La lotta larvicida e quella adulticida è affidata in appalto e prevede a seconda del capitolato 
d’appalto trattamenti mirati a combattere le larve delle zanzare nelle zone in cui proliferano e 
un’azione mirata di abbattimento degli adulti nelle zone più soggette al fenomeno.
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10. VERDE PUBBLICO 

10.1 - Lo stato di fatto 
La dotazione attuale di verde pubblico in senso stretto è di tre parchi pubblici (Arena, 
Hemingway e Unicef) a cui va aggiunto un sistema di percorsi a Riviera, una fascia 
demaniale a Pineta e Riviera, le aiuole stradali e alcune aree minori sparse. 
Il Comune possiede anche UNA serrA IN COSTRUZIONE (presso il Magazzino Comunale) 
per la stabulazione di fioriture e piante che vengono poi collocate nel proprio territorio. Tali 
impianti sono attualmente antieconomiche in quanto sono tecnicamente e strutturalmente 
obsoleti, sia a causa di una notevole dispersione di calore dovuto alla mancanza di areatori 
di aria calda, sia per la mancanza di un moderno impianto di irrigazione dotato di 
ferti-irrigazione. 
In autunno ogni anno vengono piantate in aiuola circa 30.000 viole, coltivate all'esterno ed in 
primavera/estate di ogni anno vengono messe a dimora circa 50.000 75.000 stagionali 
anch'esse coltivate da ditte esterne più 25.000 O DA piantine da talea coltivate in proprio e 
30.000 piantine di canna indica da fiore. 
Gli alberi presenti sulle vie cittadine sono circa 7.000 5431, come da inventario in corso di 
predisposizion, a questi si debbono aggiungere gli oltre 15.000 8.000 alberi dei parchi 
pubblici e delle fasce verdi di Riviera; gli alberi gestiti dal Servizio Giardinaggio sono circa 
13.500 13.600 Molti degli alberi posti sulle vie cittadine sono vecchi e risentono delle 
numerose potature effettuate in passato come pure dei tagli delle radici per la posa delle 
linee tecnologiche. 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 10.1: stato di conservazione degli alberi lungo le vie cittadine 

10.2 - La gestione del verde pubblico 
L’attività di gestione è affidata al Servizio Vivai, Parchi e Giardini (Sezione Lavori Pubblici e 
Servizi Tecnico-Manutentivi) che conta un organico di 21dipendenti. 
I mezzi in dotazione al servizio sono: 
 

Unità Tipologia 
1 Mezzi sup. a 35 q.li 
4   Mezzi inf. a 35 q.li 
6 Ciclomotori e motoveicoli 
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Le attività di cui si occupa il servizio sono: 
 

• sfalcio di aree verdi; 
• potatura di siepi e di alberi ad alto fusto; 
• la piantumazione di alberi lungo i bordi stradali; 
• la realizzazione e gestione di impianti irrigui; 
• la produzione in serra di fiori e la successiva piantumazione; 
• mantenimento delle aree verdi tramite diserbi e pulizia dei parchi con l'ausilio del 

servizio di spazzinaggio; 
• la manutenzione di aree destinate a giochi per bambini. 

 
Parte di tali attività sono affidate in appalto a ditte esterne tramite appositi capitolati d’appalto. 
L’aumento nell’ultimo anno della superficie destinata a verde pubblico ha ridotto le capacità 
gestionali ed operative del servizio, che risulta attualmente sottodimensionato sia in termini di 
personale che di mezzi operativi e risorse finanziarie; e quindi è all’esame la riorganizzazione 
del servizio e la possibilità di ampliare la quota di servizi esternalizzati (tipicamente sfalci, 
potature, piantumazioni, realizzazione di impianti irrigui), riservando all’Amministrazione 
Comunale funzioni di controllo e orientamento. 

Descrizione degli interventi effettuati negli anni 2008 e 2009 

Attività 2008 2009 
m2 sfalciati in appalto 1.688.066 1.787.885 
m2 sfalciati in proprio 1.176.790 1.163.434 
m di siepe potata in appalto 0 0 
m di siepe potata in proprio 6.200 5.820 
N° fiori/bulbi piantati 125.000 131.000 
N° alberi piantati 81 188 
N° alberi potati 602 190 

 
 
In particolare, il servizio si occupa di circa 550.000 m2 di verde e di 24 aree verdi. 

10.3 - Impianti irrigui a disposizione del Servizio  
Nell’attività di gestione del verde pubblico vengono utilizzati n° 3 2 pozzi irrigui, tutti 
autorizzati nel 2001, con le caratteristiche tecniche sotto riportate. 
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Localizzazione  
Ralizzato su terreno di proprietà comunale,e 
sito in via XXV Aprile e contraddistinto al C.T. al 
Foglio 51 mappale 608, presso il Parco 
Hemingway 

Anno di costruzione  1970 

Scopo  L'acqua è utilizzata per uso irriguo del Parco 
Hemingway di proprietà comunale 

Profondità  250 m 

Diametro pozzo  

Diametro di 250 mm per una profondità di 50 m 
(avampozzo), dal fondo dell'avampozzo si è 
proseguito con la perforazione fino alla 
profondità di circa 200 m con tubi in acciaio DN 
150 mm 

Filtri  

Per tutta la lunghezza della falda sono stati 
posti dei filtri per l'emungimento dell'acqua per 
separare le impurità. 

Detti filtri sono collegati alla colonna definitiva di 
rivestimento che è costituita da tubi in acciaio 
del diametro di 100 mm 

Elettropompa 
sommersa  

Nell'avampozzo è stata posta una elettropompa 
sommersa con valvola di ritegno incorporata 

Portata al primo Q  16 l/sec 

Prevalenza totale  60 m 
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Motore  
Hp 20 = 15 KW Mod. CAPRARI E 6 S 5418A + 
MC 620 con avviatore graduale Thystart da 22 
KW 380 V / 50 Hz 

Destinazione acqua  

L'acqua confluisce in una autoclave da 2500 l 
da 5 atm posta entro un fabbricato ad uso 
ripostiglio per poi essere utilizzata per 
l'irrigazione del parco mediante  idranti. 
All'uscita dell'autoclave vi è posto un contatore 
per acqua fredda da 1,5 pollici n° 226647199 

 

 
 
 
 

Parco Hemingway  
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Localizzazione  
Realizzato su terreno di proprietà comunale in via 
Mezzasacca e contraddistinto al C.T. al Foglio 42 
mappale 158, presso il magazzino comunale area serre 
comunali 

Anno di costruzione  1963 

Scopo  

L'acqua è utilizzata per uso irriguo delle piante coltivate in 
serra e per il riempimento della vasca di contenimento 
acqua utilizzata per l'attingimento delle autobotti per 
l'irrigazione delle alberate stradali ed aiuole sprovviste di 
impianto di irrigazione 

Profondità  250 m 

Diametro pozzo  

La perforazione eseguita tramite la posa di una colonna 
verticale costituita da tubi in acciaio del diametro di 300 
mm per una profondità di 50 m (avampozzo); dal fondo 
dell'avampozzo si è proseguito con la perforazione fino 
alla profondità di circa 200 m con tubi in acciaio DN 150 
mm 

Filtri  

Per tutta la lunghezza della falda sono stati posti dei filtri 
per l'emungimento dell'acqua per separare le impurità 

Detti filtri sono collegati alla colonna definitiva di 
rivestimento che è costituita da tubi in acciaio del 
diametro di 100 mm 

Elettropompa 
sommersa  

Nell'avampozzo è stata posta una elettropompa 
sommersa con valvola di ritegno incorporata 

Portata al primo Q  2 l/sec 

Prevalenza totale  25/82 m 
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Motore  Hp 2 = 1,5 KW Mod. Mod. ROVATI 4E1 1113 con 
avviatore graduale Thystart da 2 KW 380 V / 50 Hz 

Destinazione acqua  

L'acqua confluisce in una autoclave da 5000 I da 5 atm 
posta all'esterno per poi essere utilizzata per l'irrigazione 
delle piante poste in serra mediante appositi idranti e per 
il riempimento dell'attigua vasca di raccolta in cemento 
armato avente le seguenti dimensioni: larghezza 4,50  m, 
lunghezza 10,50 m, altezza 1,00 m, spessore 20 cm, 
capacita totale di 40.000 l. All'uscita dell'autoclave vi è 
posto un contatore per acqua fredda da 2 pollici contatore 
n° 910168198 
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Localizzazione  
Il pozzo è stato realizzato su terreno di 
proprietà comunale in via Treppo e 
contraddistinto al C.T. al Foglio 43 mappale 
895, presso il "Parco Reato” 

Anno di costruzione  1960 

Scopo  

L'acqua è utilizzata per uso irriguo del "Parco 
Reato" e per il riempimento della vasca di 
contenimento acqua, utilizzata per 
l'attingimento delle autobotti per l'irrigazione 
delle alberate stradali, vasca posta presso il 
magazzino comunale. Alimenta inoltre la 
fontana del Municipo 

Profondità  250 m 

Diametro pozzo  

La perforazione eseguita tramite la posa di una 
colonna verticale costituita da tubi in acciaio del 
diametro di 300 mm per una profondità di 50 m 
(avampozzo);dal fondo dell'avampozzo si è 
proseguito con la perforazione fino alla 
profondità di circa 200 m con tubi in acciaio DN 
150 mm 

Filtri  

Per tutta la lunghezza della falda sono stati 
posti dei filtri per l'emungimento dell'acqua per 
separare le impurità 

Detti filtri sono collegati alla colonna definitiva di 
rivestimento che è costituita da tubi in acciaio 
del diametro di 100 mm 

Elettropompa 
sommersa  

Nell'avampozzo è stata posta una elettropompa 
sommersa con valvola di ritegno incorporata 

Portata al primo Q  10 l/sec 

Prevalenza totale  60 m 
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Motore  
Hp 20 = 15 KW Mod. CAPRARI E 6 S 54/8A + 
MC 620 con avviatore graduale Thystart da 22 
KW 380 V / 50 Hz 

Destinazione acqua  

L'acqua confluisce in una autoclave da 5000 I 
da 9 atm posta entro un fabbricato in muratura 
per poi essere utilizzata per l'irrigazione del 
parco mediante appositi idranti e per il 
riempimento di una vasca di raccolta. All'uscita 
dell'autoclave vi è posto un contatore per acqua 
fredda da 2 pollici n° 910175198 

 

 

Parco Reato 
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Nel territorio comunale sono inoltre presenti n° 26  impianti di irrigazione automatici a tempo 
(tempi di irrigazione variabili tra 5 e 10 min. giornalieri nel periodo aprile-settembre). 

10.4 - Sostanze utilizzate nella gestione del servi zio 
Nell’attività di gestione del verde pubblico vengono utilizzate sostanze chimiche quali 
diserbanti selettivi (Terbutilazina, Click Duo e Roundup) e concimi (NitroFosca Gold e 
NitroFosca Blu). 
Per quanto riguarda i diserbanti (Roundup) il consumo medio annuo è di circa 110 litri 
distribuiti due volte all’anno in corrispondenza della primavera e dell’estate, mentre il 
consumo dei concimi si attesta sui 28 quintali all’anno, con distribuzione mensile. Queste 
sostanze sono stoccate presso un’apposita area del magazzino comunale. 
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11. ELETTROMAGNETISMO 

11.1 - Lo stato di fatto 
Per inquinamento elettromagnetico o elettrosmog si intende l'insieme dei fenomeni associati 
all'inquinamento artificiale da campi elettrici e/o magnetici. Il termine “campi elettromagnetici” 
si riferisce ad una serie di agenti molto differenti tra loro per caratteristiche fisiche, 
trasmissione e meccanismi di interazione con la materia. 
Gli effetti sugli esseri viventi dipendono dalla frequenza, dall'intensità del campo e dal tempo 
di esposizione. 
Le possibili fonti di inquinamento sono diverse: 
 

• servizi di trasmissione radio e televisivi (ponti radio, antenne radiotelevisive); 
• sistemi per telecomunicazioni (stazioni radio-base per telefonia); 
• elettrodotti ad alta tensione (132 kV, 220 kV e 380 kV); 
• attrezzature industriali (macchine per saldatura, forni industriali, ecc.). 

 
Nel comune di Lignano Sabbiadoro le possibili fonti di inquinamento sono: 
 

• antenne radiotelevisive (due antenne, presso il mercato e la sede comunale): 
i ripetitori radiotelevisivi irradiano da un punto emittente a molti punti riceventi; la 
potenza in antenna è generalmente dell’ordine delle centinaia di watt; entro circa 
dieci metri dai tralicci di sostegno l’intensità del campo elettrico al suolo può 
raggiungere valori dell’ordine delle decine di V/m. Gli impianti considerati nel comune 
di Lignano Sabbiadoro non rientrano comunque nei siti non a norma evidenziati dai 
controlli effettuati dall’ARPA-FVG nel 2000 per una prima verifica in relazione ai limiti 
previsti dal D.M. 381/98, art. 3 e 4 (i siti radio-televisivi non a norma rilevati in Friuli-
Venezia Giulia sono quelli di Pedrosa e di Porzus) 

 
• elettrodotti (un elettrodotto a 132 kV parallelo alla s.s. 354, ad ovest della stessa a 

circa 500 m in una zona priva di costruzioni): 
l’intensità dei campi elettrico e magnetico diminuisce all’aumentare della distanza dal 
conduttore; i campi elettrico e magnetico dipendono anche dal numero e dalla 
disposizione geometrica dei conduttori, nonché dalla distribuzione delle fasi della 
corrente tra i conduttori stessi; in particolare, le linee di trasporto possono viaggiare 
in terna singola (una linea con i tre conduttori per le tre fasi) o in terna doppia (due 
linee di tre conduttori ciascuna su di un’unica serie di tralicci). Il campo elettrico è 
facilmente schermabile da parte di materiali quali legno o metalli, ma anche alberi o 
edifici; il campo magnetico è difficilmente schermabile e diminuisce soltanto 
allontanandosi dalla linea; l’interramento delle linee permette di diminuire i campi 
nello spazio circostante, ma questa soluzione ha costi molto elevati e può essere 
effettuata solo per tratti limitati 
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Fi
g. 11.1: tipico profilo del campo magnetico (B) ed elettrico (E) generato da una 
linea ad alta tensione (132 kV, singola terna, 275 A) in funzione della distanza dalla 
proiezione sul terreno dell’asse della linea (fonte ARPAV - Agenzia Regionale per 
la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto) 

 

 
Fig. 11.2: tipico andamento della corrente che scorre lungo una linea ad alta 
tensione nell’arco della giornata (fonte ARPAV - Agenzia Regionale per la 
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto) 

 
• antenne radio-base per telefonia: 

 
il servizio di telefonia cellulare è realizzato tramite un sistema complesso di elementi, 
ognuno dei quali è in grado di dialogare con gli altri: le centrali di calcolo in grado di 
localizzare l’utente e di gestirne la mobilità, le centrali che fisicamente connettono le 
linee, le stazioni radio-base e i telefoni cellulari. 
Ciascuna stazione radio-base è costituita da antenne che trasmettono il segnale al 
telefono cellulare ed antenne che ricevono il segnale trasmesso da quest’ultimo; le 
antenne possono essere installate su appositi tralicci oppure su edifici, in modo che il 
segnale possa essere irradiato senza troppe attenuazioni sul territorio interessato 
(cella). 
Le frequenze utilizzate sono comprese tra i 900 MHz e i 1900 MHz e le potenze in 
antenna possono variare tra i 40-1440 Watt (per sistemi GSM) e i 120-2880 Watt (per 
sistemi TACS). 
A differenza degli impianti radiotelevisivi sono usati bassi livelli di potenza per evitare 
che i segnali provenienti da celle attigue interferiscano tra loro; inoltre, grazie anche 
alle particolari tipologie di antenne impiegate, i livelli di campo elettromagnetico 
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prodotto rimangono nella maggioranza dei casi molto bassi. Al suolo, i livelli di 
campo elettrico che si riscontrano entro un raggio di 100-200 m da una stazione 
radio base sono generalmente compresi tra 0,1 e 2,0 V/m; all’aumentare dell’altezza 
da terra, il campo elettrico aumenta in quanto ci si avvicina alla direzione di massimo 
irraggiamento delle antenne trasmittenti (che di solito sono poste a 25-30 m da terra); 
a scopo cautelativo, nella zona circostante l’impianto, è necessario che non siano 
presenti edifici elevati in un raggio di circa 30-40 metri. 
In zone caratterizzate da alta densità di popolazione è necessaria l’installazione di un 
numero elevato di stazioni radio-base; tuttavia, la vicinanza relativa tra gli impianti 
stessi impone che le potenze in antenna siano mantenute, per quanto possibile, 
ridotte al fine di evitare i problemi dovuti alle interferenze dei segnali. 

 

 
Fig. 11.3: mappa della distribuzione verticale del campo elettrico generato da una 
tipica stazione radio-base (distanze orizzontali e verticali in m) (fonte ARPAV - 
Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto) 

 
Il piano regolatore generale comunale del comune di Lignano Sabbiadoro (art. 27) prevede 
già alcune norme a tutela dell’inquinamento elettromagnetico generato da questi impianti; in 
particolare: 
 

• gli elettrodotti ad alta tensione devono essere interrati (ove possibile); 
• sono vietate nuove installazioni di elettrodotti ad alta tensione e antenne per 

televisione, radiofonia, ponti-radio e telefonia cellulare entro 150 m da scuole ed asili; 
• devono essere rispettati i limiti di emissione di 3 V/m per i singoli impianti ed i 6 V/m 

complessivi (anche occasionali). 
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Fig. 11.4: ricettori “sensibili” ai fini dell’inquinamento elettromagnetico e aree di tutela 
previste dal P.R.G.C. 

 

11.2 - Dati rilevati 
 
Nelle Tabelle seguenti sono riportati i dati rilevati nel corso del 2008 e del 2009. Tutte le 
rilevazioni rintrano nei limiti di legge. 
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Valori Medi 2008 (V/m) Gennaio  Febbraio  Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre  Ottobre Novembre  Dicembre  
Scuola materna (Viale 
Europa) 0,2 0,25 0,2 0,2 0,2 0,35 0,35 0,3 0,5 0,3 0,3 N.D. 

Scuola elementare (Via 
Annia) 0,2 0,2 0,3 0,18 0,18 0,2 0,2 0,19 0,19 0,19 0,19 0,2 

Scuola media (Viale Europa) 0,6 0,35 0,35 N.D. N.D. N.D. N.D. 0,6 0,6 0,39 0,6 0,6 
 

Valori Massimi 2008 (V/m) Gennaio  Febbraio  Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre  Ottobre Novembre  Dicembre  
Scuola materna (Viale 
Europa) 1,3 1,6 3,65 3,15 2,25 3,4 3,3 1,25 3,57 2,3 1,68 N.D. 

Scuola elementare (Via 
Annia) 0,2 0,8 0,65 1,25 1,1 1,6 1,35 0,85 0,6 0,38 0,89 0,73 

Scuola media (Viale Europa) 0,75 0,7 0,6 N.D. N.D. N.D. N.D. 0,9 0,8 0,62 1,6 1,03 
 

Valori Medi 2009 (V/m) Gennaio  Febbraio  Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre  Ottobre Novembre  Dicembre  
Scuola materna (Viale 
Europa) N.D. 0,1 0,2 0,2 0,2 0,2 N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 

Scuola elementare (Via 
Annia) 0,2 N.D. N.D. N.D. 0,18 0,18 N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 

Via Darsena N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 0,19 0,2 N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 
Centro Civico (Via Treviso 
n°2)  N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 0,3 N.D. N.D. N.D. N.D. 

I.T.T.S. (Via Mezzasacca n°2) N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 0,2 0,2 0,22 
Municipio (Viale Europa) N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 0,37 0,38 0,38 0,38 0,38 N.D. N.D. 
Impianti Sportivi (Viale 
Europa) N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 0,6 0,6 1 

Scuola media (Viale Europa) 0,55 0,6 60 0,6 N.D. 0,7 0,7 N.D. N.D. 0,58 0,6 0,7 
 

Valori Massimi 2009 (V/m) Gennaio  Febbraio  Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre  Ottobre Novembre  Dicembre  
Scuola materna (Viale 
Europa) 1,33  1,16 1,22 3,46 3,03 N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 

Scuola elementare (Via 
Annia) 0,3 N.D. N.D. N.D. 0,35 0,41 N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 
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Via Darsena N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 0,35 0,39 N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 
Centro Civico (Via Treviso 
n°2)  N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 1,4 N.D. N.D. N.D. N.D. 

I.T.T.S. (Via Mezzasacca n°2) N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 0,8 2,66 1,25 
Municipio (Viale Europa) N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 0,5 1,45 0,77 0,82 0,66 N.D. N.D. 
Impianti Sportivi (Viale 
Europa) N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. N.D. 0,8 0,76 1,03 

Scuola media (Viale Europa) 0,8 0,8 0,75 0,75 N.D. 0,91 0,96 N.D. N.D. 0,66 0,75 0,98 
Rilevazioni 2008 – 2009 
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12. - RUMORE 

12.1 - Lo stato di fatto 
Il Comune di Lignano Sabbiadoro ha deliberato nel dicembre 1997 l’approvazione del “Piano 
di zonizzazione acustica del territorio comunale”, secondo quanto richiesto dalla Legge 
quadro n. 447/95. 
Dall’analisi acustica, condotta con campionamenti effettuati sull’intero territorio comunale nel 
luglio 1996 (a titolo di confronto sono stati condotti rilievi acustici anche in periodi di bassa 
stagione; il periodo estivo risulta comunque essere il più significativo dal punto di vista 
dell’inquinamento acustico) emerge che lo stato acustico del Comune di Lignano Sabbiadoro 
dipende essenzialmente dai flussi veicolari, dall’attività degli esercizi commerciali e dalle 
attività ludico ricreative che si svolgono durante la stagione turistica. Sul territorio non sono 
state identificate fonti di rumore permanenti.  
I livelli sonori nell’ambito del Comune di Lignano Sabbiadoro sono alquanto peculiari rispetto 
a quelli che contraddistinguono altre realtà urbanizzate in quanto si presenta un’alta sonorità 
nelle aree più frequentate del centro nelle ore serali e una bassa variabilità dei valori sonori 
lungo la viabilità nelle ore diurne. 
Si riportano le tipologie sonore rilevate nelle diverse zone del territorio di Lignano: 
 

Zona Rumore 
rilevato, dB(A) 

Osservazioni Valutazione della criticità 

Lungomare di 
Lignano 

Sabbiadoro 
57 ÷ 62 

I dissuasori di velocità presenti 
aumentano di 2-3 dB(A) le soglie 
sonore. La situazione acustica nel 
complesso non risulta compromessa, 
grazie sia alla tipologia dell’area 
(campo aperto), sia alla bassa 
velocità dei veicoli che vi transitano. 
La classe acustica di appartenenza 
dell’area è III ÷ IV. 

La zona si presenta come non 
critica in quanto i livelli risultano 
ampiamente sotto i limiti 
caratteristici di un’area ad intensa 
attività umana (IV). 

Asse via Tarvisio - 
via Latisana 65 ÷ 67 

I valori rilevati risultano pressoché 
costanti durante tutte le ore della 
giornata. La classe acustica di 
appartenenza è IV. 

Potrebbero sussistere delle 
possibilità di superamento dei livelli 
di emissione notturni: sono richiesti 
interventi di gestione del traffico. 

 
A titolo di completezza si riportano i limiti sonori relativi alle diverse classi acustiche ai fini 
della zonizzazione acustica come prescritto dal DPCM del 14/11/1997. 
 

Valori limite di 
emissione 

Leq in dB(A) 

Valori limite assoluti 
di immissione 
Leq in dB(A) 

Valori di qualità 
Leq in dB(A) Classe Tipologia dell’area 

diurno notturno diurno notturno diurno notturno 
I particolarmente protetta 45 35 50 40 47 37 
II ad uso prevalentemente residenziale 50 40 55 45 52 42 
III tipo misto 55 45 60 50 57 47 
IV intensa attività umana 60 50 65 55 62 52 
V prevalentemente industriale 65 55 70 60 67 57 
VI esclusivamente industriale 65 65 70 70 70 70 

Diurno (06.00 - 22.00) - Notturno (22.00 - 06.00) 

 

 



Comune di 
Lignano Sabbiadoro  

Provincia di Udine 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 
- Inquadramento Territoriale-   

 

Rev. 2 del 06.05.2010  pag. 133 di 139 

12.2 - Dati rilevati 
 

Zona Rumore 
rilevato, dB(A) Osservazioni Valutazione della criticità 

Incrocio tra Viale 
Centrale e via 
Sabbiadoro  

∼ 65 

Si sono rilevate punte di 65 dB(A) 
verso il tardo pomeriggio; è da rilevare 
che tale importante nodo viario risulta 
discretamente assorbente in termini 
acustici. 

Incroci centrali di 
Lignano Sabbiadoro 

∼ 66 (diurno) 
∼ 70 (notturno) 

L’aumento serale è da imputare 
sostanzialmente alla rilevante 
presenza di pedoni, agli esercizi 
commerciali e ai sottofondi musicali 
dei locali. 

Tali tratti sono facilmente 
riconducibili a una classe acustica 
pari a IV. 

Viale Venezia ∼ 70 

L’elevato livello sonoro  è da imputare 
sostanzialmente alla rilevante 
presenza di pedoni, agli esercizi 
commerciali e ai sottofondi musicali 
dei locali. 

Tratti di viale 
Centrale e via 
Latisana in 
prossimità di P.zza 
City 

67 ÷ 68 - 

Tali tratti sono facilmente 
riconducibili a una classe acustica 
pari a IV. 

Piazza City 
 

62 ÷ 65 (diurno) 
59 ÷ 65 

(notturno) 

L’ampia variabilità è da imputare 
sostanzialmente alla rilevante 
presenza di pedoni, agli esercizi 
commerciali e ai sottofondi musicali 
dei locali. Si presenta una certa 
variabilità anche in funzione del 
periodo turistico (inizio stagione - 
piena stagione); si sono rilevate punte 
di 72 dB(A) in occasione di concerti. 
La fontana presente innalza il livello di 
fondo a 55 dB (A). 

Tale zona presenta una criticità 
limitata al periodo notturno: si ha 
infatti un forte superamento del 
limite dei 55 dB(A). 

Via Udine 61 (diurno) 
58,5 (notturno) 

Il livello diurno è caratteristico di una 
zona tipo III, quello notturno supera di 
qualche punto il livello di classe IV: 
tale innalzamento è imputabile alla 
intensa frequentazione turistica.  

Tale zona risulta critica per quanto 
riguarda il superamento dei livelli di 
soglia nel periodo notturno della 
classe III.  

Direttrice corso degli 
Alisei - viale Centrale  

62 (diurno) 
59 (notturno) 

Tale direttrice è oggetto di un flusso 
veicolare significativo nel periodo 
diurno, anche se non congestionato, e 
di un traffico modesto nel periodo 
notturno. 
Tale direttrice è caratterizzata inoltre 
da una frequentazione turistica meno 
rumorosa rispetto ad altre zone. 

Tale direttrice risulta critica per 
quanto riguarda il superamento dei 
livelli di soglia nel periodo notturno a 
causa dell’elevata velocità di transito 
dei veicoli: sono necessarie azioni di 
limitazione della velocità. 

Direttrice via dei Pini  63 (diurno) 
59 (notturno) 

Tale direttrice sopporta una 
consistente aliquota di flusso 
veicolare di ingresso a Lignano 
Sabbiadoro. 

In tale direttrice risulta un lieve  
superamento dei livelli di soglia nel 
periodo notturno: sono necessarie 
azioni di gestione del traffico. 

Viale Europa 68 ÷ 71 
I valori elevati sono caratterizzati dallo 
scorrimento a velocità elevata dei 
veicoli. 

Il viale risulta acusticamente critico 
in quanto si rilevano superamenti 
della classe IV anche di 5 dB (A).   

 
Dall’analisi emerge quindi che l’inquinamento acustico, come prevedibilmente si poteva 
supporre per una località turistica che conta oltre 250.000 presenze giornaliere, è un aspetto 
da considerarsi critico in quanto i limiti di legge caratteristici per le zone a ridosso delle 
principali arterie viarie e per quelle maggiormente frequentate sono spesso superati.  
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Se da un lato è da rilevare l’impossibilità di mitigare il fenomeno tramite una limitazione della 
presenza turistica dall’altro si nota che significative azioni di attenuazione sonora sarebbero 
rese possibili già grazie ad una mirata gestione del traffico veicolare della località: tuttavia 
all’atto della presente analisi il Piano Urbano del Traffico non è ancora applicato interamente. 
Ulteriori possibilità di risanamento sono state individuate tramite: 
 

• ristrutturazione di edifici; 
• ricomposizioni planimetriche; 
• realizzazione di opere di difesa passiva (serramenti, rivestimenti delle facciate, 

barriere acustiche, etc.); 
• rilocalizzazioni di attività incongrue. 

 
Alcuni di questi provvedimenti sono già stati recepiti nella variante n. 36 del Luglio 2001 che 
propende a una riqualificazione del territorio di Lignano Sabbiadoro e ad un miglioramento 
dell’edificato e dei servizi esistenti. Per maggiori dettagli si rimanda alla sezione relativa. 
Di recente emissione l’ordinanza sindacale n° 660 d el 7 novembre 2003 in merito a norme di 
disciplina a difesa e tutela del turismo, con la quale: 
 

• si stabiliscono limiti di rumorosità massima sul territorio comunale (ad esclusione di 
alcune zone, ad esempio la zona artigianale) più restrittivi rispetto a quelli della 
normativa nazionale (con esclusione del rumore prodotto dal traffico veicolare): 40 
dB(A) tra le ore 24 e le ore 9 e tra le ore 13 e le ore 16; 50 dB(A) tra le 9 e le 13 e tra 
le 16 e le 24; 

 
e si regolamentano: 
 

• le attività connesse allo spettacolo viaggiante; 
• l’esercizio di attività e professioni rumorose o che comportano l’utilizzo di macchinari 

rumorosi; 
• l’attività edilizia; 
• l’attività di autolavaggio; 
• la pubblicità sonora; 
• l’utilizzo di sorgenti sonore, impianti elettroacustici di amplificazione e diffusione 

sonora; 
• il conferimento di bottiglie, lattine, ecc. 

 
definendo gli orari di svolgimento delle summenzionate attività. 
Per quanto riguarda i reclami o le lamentele della cittadinanza relativamente all'inquinamento 
acustico, tali dati dati sono raccolti dalla sezione Polizia Municipale: nell'anno 2003 sono 
state raccolte circa 10 segnalazioni. 
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13. - ARIA 
Per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico si possono individuare tre principali settori di 
emissione: 
 

• le emissioni produttive, industriali ed artigianali, di tipo puntuale, sottoposte alla 
disciplina autorizzativa del DPR 203/88; 

• le emissioni dal traffico veicolare, di tipo lineare, associate al reticolo stradale e 
dipendenti dai flussi di traffico e dalla tipologia del parco veicoli circolanti; 

• le emissioni da combustione, originate dal riscaldamento civile e dalle utenze 
domestiche, di tipo diffuso o areale, relative agli impianti del settore residenziale e del 
terziario, che presentano un tipico andamento stagionale. 

 
Oltre a questi settori esiste una molteplicità di altre sorgenti diffuse, di minore importanza 
rispetto ai primi tre: evaporazione di COV dalla rete di distribuzione della benzina, consumo 
domestico di solventi e altri composti organici, emissioni dovute alle attività agricole nonché 
emissioni diffuse dovute a diverse attività non produttive, emissioni naturali. 
I principali inquinanti sono: 
 

• Biossido di azoto (NO2). Gli ossidi di azoto (NOx) vengono prodotti nei processi di 
combustione alle alte temperature per sintesi tra l’ossigeno e l’azoto presenti nell’aria 
comburente; più elevata è la temperatura nella camera di combustione, più elevata è 
la produzione di ossido di azoto (NO): questo si ricombina poi con l’ossigeno per 
formare il biossido (NO2). Le principali sorgenti di NO2 sono il traffico veicolare, gli 
impianti di riscaldamento, le centrali termoelettriche e numerose attività produttive. Gli 
ossidi di azoto reagiscono poi in atmosfera contribuendo alla produzione dello smog 
fotochimico, dei nitrati e delle precipitazioni acide. Questo inquinante ha dimostrati 
effetti dannosi a carico dell’apparato respiratorio. 

• Anidride solforosa (SO2). È un gas prodotto dalla combustione di sostanze contenenti 
zolfo, quali il carbone e i derivati del petrolio (soprattutto gasolio e nafta). Le principali 
sorgenti di SO2 sono quindi talune attività produttive, gli impianti di riscaldamento, il 
traffico veicolare (e in particolare i motori diesel). L’SO2 contribuisce alla produzione 
delle precipitazioni acide. Anche l’SO2 ha effetti dannosi sull’apparato respiratorio, 
soprattutto nei soggetti asmatici. 

• Particolato totale sospeso (PTS). È costituito da particelle di natura oltremodo diversa, 
in fase solida o liquida, di diametro compreso tra 100 e 0,1 µm che possono contenere 
e veicolare metalli pesanti, composti chimici, ecc. Le sorgenti di produzione sono 
innumerevoli: processi naturali, attività produttive, attività agricola, cantieri edili, 
movimento terra, traffico veicolare, processi di combustione incompleta, ecc. Il PTS ha 
numerosi e rilevanti effetti dannosi sulla salute, sia direttamente a livello 
broncopolmonare, sia in quanto favorisce l’accesso e la permanenza di diversi altri 
inquinanti nell’apparato respiratorio. 

• Monossido di Carbonio (CO). È un gas inodore che si forma nella combustione 
incompleta dei composti del carbonio (combustibili solidi, liquidi e gassosi). Le 
principali sorgenti sono il traffico veicolare, gli impianti di riscaldamento e diverse 
attività produttive. La tossicità del CO si esprime nella provocazione di asfissia, con 
conseguenze potenzialmente mortali. 
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• Composti Organici Volatili (COV). È una categoria molto eterogenea di sostanze in cui 
sono compresi idrocarburi saturi o insaturi a molecola lineare, molecole più 
complesse, ecc. I processi naturali (decomposizione, ecc.) contribuiscono alla 
presenza nell’atmosfera di 1-2 ppm di metano e di 0,1 ppm di idrocarburi complessi; le 
principali fonti antropiche di COV sono soprattutto il traffico veicolare e le attività 
produttive che fanno uso di sostanze organiche (industria delle materie plastiche, 
verniciatura, lavaggio e sgrassaggio, produzione di solventi, stoccaggio e distribuzione 
di combustibili, impianti di combustione, ecc.); anche nelle quotidiane attività 
domestiche viene liberata una piccola quantità di COV. I COV in atmosfera reagiscono 
in modo altrettanto eterogeneo contribuendo allo smog fotochimico. La nocività di 
queste sostanze dipende dalla composizione chimica e oscilla tra prodotti non 
particolarmente tossici (come ad esempio il metano) a prodotti di accertato effetto 
cancerogeno e mutageno . 

• Anidride carbonica (CO2). L'anidride carbonica è un gas incolore, inodore e insapore, 
più pesante dell'aria, che si forma in tutti i processi di combustione, respirazione, 
decomposizione di materiale organico, per ossidazione totale del carbonio; è 
indispensabile alla vita vegetale (fotosintesi clorofilliana) ed è praticamente inerte. La 
CO2 è trasparente alla luce solare ma assorbe le radiazioni infrarosse emesse dalla 
superficie terrestre determinando il cosiddetto effetto serra. Variazioni di 
concentrazione di anidride carbonica in atmosfera, dovute a varie attività antropiche 
(combustione, deforestazione) sono attualmente considerate tra i responsabili di 
modifiche del clima. 

• Relativamente al solo traffico veicolare, sono importanti anche tre inquinanti non 
convenzionali, attualmente considerati assai pericolosi per la salute e diventati oggetto 
di attenzione da parte degli organi di controllo: Benzene, Toluene e Xilene (spesso 
denominati sinteticamente BTX), idrocarburi aromatici di elevata tossicità, già 
impiegati in passato in diversi comparti produttivi. 

 
I problemi della qualità dell’aria sul territorio del comune di Lignano Sabbiadoro possono 
essere generalmente causati da fumi e gas di scarico, generati dagli impianti di 
riscaldamento/climatizzazione e dal traffico stradale, oltre che dall’utilizzo delle imbarcazioni; 
comunque, solo durante il periodo estivo l’afflusso dei turisti intensifica il transito dei veicoli e 
dei natanti, principali agenti di inquinamento atmosferico sul territorio comunale. 

13.1 - Dati rilevati 
I dati sulla qualità dell’aria sono estrapolati dal sito dell’ARPA Friuli Venezia Giulia, in cui si 
possono trovare le seguenti tabelle con i valori misurati dalla centralina installata in Via 
Tarvisio. 
 
I dati sono consultabili al link: http://www.arpa.fvg.it/index.php?id=247#c741 
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14. - CONSUMI ENERGETICI 

14.1 - Lo stato di fatto 
Nella tabella seguente si riportano i consumi di energia elettrica relativi alle attività 
dell'organizzazione comunale per l’anno 2009. 
 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 consumi 3275192 kwh/anno 
    
SEDI COMUNALI VARIE  
 consumi 544998 kwh/anno 
    
FONTANE 
 consumi 193377 kwh/anno 
    
EDILIZIA POPOLARE  
 consumi 28797 kwh/anno 
    
IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 
 consumi 689 kwh/anno 
    
SCUOLE 
 consumi 147922,3 kwh/anno 
    
POLISPORTIVO 
 consumi 211952,7 kwh/anno 

TOTALE  4402928 kwh/anno  

 
Di seguito si riportano i consumi di carburante anno 2009 per il funzionamento dei mezzi 
comunali. I dati sono espressi in litri e suddivisi per i sottoelencati servizi: 
 

Servizio Gasolio litri Benzina litri 

POLIZIA MUNICIPALE 5.610,25 4.836,07 

SERVIZI ESTERNI 36.016,02 13.066,29 

UFFICI VARI 3.537,28 3.537,28 
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15. Inquinamento Microbiologico nell’area marina tra la foce del fiume Tagliamento e Porto 
Buso - Regione Friuli Venezia Giulia A.S.L. n. 5 bassa friulana; 

16. Piano di bacino del fiume Tagliamento, Piano stralcio per la sicurezza idraulica del medio 
e basso corso - Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-
Bacchiglione; 

17. Piano Comunale di Emergenza del Comune di Lignano Sabbiadoro; 

18. Periodico controllo chimico-fisico e batteriologico delle acque di laguna, già recipienti 
dell’effluente finale dell’Impianto di depurazione dei liquami urbani- Regione Friuli Venezia 
Giulia - Dott. Bozzato; estate 1998 
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19. Periodico controllo chimico-fisico e batteriologico delle acque di laguna, già recipienti 
dell’effluente finale dell’Impianto di depurazione dei liquami urbani - Regione Friuli 
Venezia Giulia - Dott. Bozzato; estate 1999 

20. Periodico controllo chimico-fisico e batteriologico delle acque di laguna, già recipienti 
dell’effluente finale dell’Impianto di depurazione dei liquami urbani - Regione Friuli 
Venezia Giulia - Dott. Bozzato; estate 2000 

21. Periodico controllo chimico-fisico e batteriologico delle acque di laguna, già recipienti 
dell’effluente finale dell’Impianto di depurazione dei liquami urbani - Regione Friuli 
Venezia Giulia - Dott. Bozzato; estate 2001 

22. Periodico controllo chimico-fisico e batteriologico delle acque di laguna, già recipienti 
dell’effluente finale dell’Impianto di depurazione dei liquami urbani - Regione Friuli 
Venezia Giulia - Dott. Bozzato; estate 2002 

23. Periodico controllo chimico-fisico e batteriologico delle acque di laguna, già recipienti 
dell’effluente finale dell’Impianto di depurazione dei liquami urbani- Regione Friuli Venezia 
Giulia - Dott. Bozzato; estate 2003 

24. Elenco delle analisi sulle acque di balneazione effettuate dalla ARPA - Dipartimento 
Provinciale di Udine; 

25. Monitoraggio biologico del reticolo idrografico della Provincia di Venezia (2001-2002); 

26. La qualità dei corsi d’acqua del Veneto - anno 2001, biennio 2000-2001; 

27. Progetto di ripristino e rafforzamento delle arginature a laguna e a fiume - Consorzio di 
Bonifica Bassa Friulana 

28. Rischio di intrusione marina sull'arco costiero regionale a seguito di acque alte 
eccezionali e loro concomitanza con le piene fluviali - prof. Stravisi; 

29. Analisi organizzativa del Comune di Lignano Sabbiadoro - Dott. Tagliabue e Dott. Monea; 

30. Piano degli obiettivi del Comune di Lignano Sabbiadoro; 

31. Piano Regolatore Generale Comunale Comune di Lignano Sabbiadoro - Studio Dott. 
Lenarduzzi; 

32. Relazione previsionale e programmatica 2001-2003 - Comune di Lignano Sabbiadoro; 

33. Allegato alla relazione tecnica - Appalto di fornitura di macchine e attrezzature per la 
ristrutturazione e riattivazione impianto compostaggio comunale - Comune di Lignano 
Sabbiadoro; 

34. Rilevazione emissioni elettrosmog luoghi sensibili territorio comunale - Ing. Proia; 

35. Appalto del servizio di trasporto e smaltimento dei rifiuti prodotti nel territorio comunale- 
Comune di Lignano Sabbiadoro; 

36. Progetto generale della rete fognaria del Comune di Lignano Sabbiadoro - Ing. Insalaco; 

37. Piano Generale del Traffico Urbano - Ing. Novarin; 

38. Piano Locale di Viabilità e del Trasporto Ciclistico (L.R. 14/93) - Ing. Novarin; 

39. Relazione sulle modalità e risultati del monitoraggio della “zanzara tigre” - dott. Renato 
Zamburlini; 

40. Dati sui consumi di acqua sul territorio del comune di Lignano Sabbiadoro; CAFC Udine. 

41. Dati sulla qualità dell’aria – Arpa Fvg 


